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FERDINANDO I 


PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME «c. 

INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO OC, OC. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. ec. CC. 

"V" eduto il parere del supremo Consiglio di Can- 
celleria; 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo 
la seguente legge. 

Art. i. Il codice civile , il codice penale, il 
codice di procedura civile , le, disposizioni con- 
tenute nel decreto de’ 20 di maggio 1808 intorno 
alla giustizia criminale, ed il codice di commer- 
cio, pubblicati durante 1’ occupazione militare, c 
per nostra sovrana disposizione provvisoriamente 
in vigore , saranno pienamente aboliti a contare 
dal primo giorno di settembre del corrente an- 
no 1819. / 

2. Dal giorno indicato nell’ articolo precedente 
sarà legge ne’ nostri dominj al di qua e al di Là 
del faro il Codice per lo regno delle Due Si- 
qllie lipai ti lo nel seguente modo: 

Parte prima — Leggi civili. 

Parte seconda — Leggi penali. 

Parte terza — Leggi della procedura ne’ giu- 
dizi civili. 

Parte quarta — Leggi della procedura ne’gin- 
dizj penali. 

Parte quinta — Leggi di eccezione per & 
affari di commercio. 

5 . 


3 . Ciascuna delle suddette cinque parti verrà 
pubblicata a misura che sarà munita della no- 
stra sovrana sanzione. Questa successiva sanzione 

| >erò , non avendo altro oggetto che di accelerare 
a pubblicazione di ciascuna parte , non produrrà 
1’ effetto che una parte sia considerata anteriore 
nel tempo, ed un’altra posteriore; dovendo l’in- 
tero codice considerarsi come sanzionato e pub- 
blicato nel medesimo atto. 

4. Ciascuna delle suddette cinque parti del co- 
dice avrà una numerazione separata degli articoli 
in essa contenuti. 

' 5 .' Due esemplari stampati di ciascuna delle 

B irti componenti il codice per lo regno delle 
ue. Sicilie saranno da Noi sottoscritti, e saran- 
no contrassegnati per ogni foglio di stampa dal 
nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro 
Cancelliere. 

6. Gli esemplari di cui si è fatta menzione 
nel precedente articolo , saranno gli originali del 
codice , e verranno depositali nella Cancelleria 
generale del regno delle Due Sicilie. 

7. Una copia della presente legge sarà posta in 
fronte di ciascuna delle suddette parti del codice 
per lo regno delle Due Sicilie, impresse in separati 
volumi. 

Vogliamo e comandiamo che • questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro 
Consigliere e Segretario di Stato Ministro dì gra- 
zia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , 
e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segre- 
tario di Stato • Ministro Cancelliere , e registrata 
e depositata nella Cancelleria generale dèi regno 
delle Due Sicilie, si pubblichi colle ordinarie 
solennità per tutto il detto regno per mezzo delle 
corrispondenti autorità , le quali dovranno pren- 
derne 
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derne particolar registro ed assicurarne l’ adem- 
pimento. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno delle 
Due Sicilie è particolarmente incaricato di vegliare 
alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì 26 di Marzo 1819. 

Firmalo , FERDINANDO. 


Il Segretario di Stalo II Segretario di Staio 

JVIinis. di grazia e giustizia Ministro Cancelliere 

Finn. Marchese Tom masi. Firt^. A) Alternisi: Tommasi. 

Pubblicata in Napoli lpt1 (lì 3t di Marzo 18 K)- 
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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 
HE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

I 

DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA CASTRO ec. PC. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. ec. CC. 

Veduta la nostra legge de’ 2t> di marzo 1819, 
colla quale è disposto che dal giorno primo di 
settembre 1819 sarà legge ne* nostri reali do- 
minj al di qua e al di là ael Ffro il Codice 
per lo regno delle Due Sicilie ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario ai Stalo Ministro Cancelliere} 

Veduto il parere del supremo Consiglio di 
Cancelleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzionia- 
mo la seguente legge. 

Art. 1. Le leggi romane, le costituzioni,' i 
capitoli , le prammatiche , i reali dispacci , le 
consuetudini generali e locali, e generalmente tutte 
le altre disposizioni legislative non più osservate 
ne’ nostri dominj al di qua del Faro dal dì i." di 
gennajo dell’anno 1801) nelle materie che forma- 
no oggetto delle disposizioni contenute ne’* co- 
dici provvisoriamente in vigore , continueranno 
dal giorno primo di settembre dell’ am o 1819 
a -non aver forza di legge nelle materie che for- 
mano oggetto delle, disposizioni contenute nel < Su- 
dice per Io regno delle Due Sicilie. 

a. Le leggi ed i decreti pubblicati duran- 
te il periodo della orcupaziou militare , e le 
leggi ed i decreti pubblicali da Noi du;>«> il 
nostro ritorno in questa parte de’ nostri domi- 

“ì 
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uj, cesseranno dal giorno yu-imo di settembre dell’ 
anno tbiq di aver forza di legge nelfe materie 
che formano oggetto delie disposizioni contenute 
nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 

3 .1 Dal giorno indicato nel precedente ar- 
ticolo le leggi romane , le costituzioni , i ca- 
pitoli del régno , le prammatiche , le sieule san- 
zioni, i reali dispacci, le lettere circolari , le 
consuetudini generali e locali , ,e tutte le altre 
disposizioni legislative cesseranno ne’ nostri dorninj 
al di ih del Faro di aver forza di legge nelle 
materie che formano oggetto delle disposizioni 
contenute nel mentovato codice per lo regno 
delle Due Sicilie.- ii 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal no- 
stro Consigliere e Segretario di Stato Ministro 
di grazia e giustizia , munita del nostro gran sigil- 
lo, e contrassegnata dal nostro Consigliere e Se- 
gretari f di Stato Ministro Cancelliere , e regi- 
strata e depositata nella Cancelleria generale del 
regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle ordi- 
narie solennità per tutto il detto regno per mez- 
zo delle corrispondenti autorità, le quali dovranno 
prenderne parlicolar registro ed assicurarne Fadem- 
pimento. ' . ; 

Il nostro Min i stro Cancelliere del regno delle 
Due Sicilie è particolarmente incaricato di veglia- 
re alla sua pubblicazione. 

Napoli , il dì ai di Maggio 1819. 

Firmato, FERDINANDO. 

# 

11 Segretario di Stalo ‘ Il Segtx 'ario di. Stato 

Min. di grazia e giustizia Miniati o Co ncèlliet e 

Finn . Marchese Tommasi. Fimi. Marchesi; Tommasi . 

Pubblicata in Napoli noi dì 3(j di Magijio 18 ttj. 
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LIBRO J. 


DELLE PENE , E DELLE PEGOLE GENE 
ìtALI PER LA LORO APPLICAZIONE 
ED ESECUZIONE. 

% ' V r '* / 



TITOLO 

• y • ' * 7» . 

s Delle pene. 

Articolo i. ( )gni reato sarà noni»? f ll<JLIIILLIJ 
iasua qualità , con pene o criminali, o correzionali, 
o di polizia. ni ■ ~ 

IN essi ma pena è infamante. L’infamia nascente 
da reato infamante per sua* natura, o per le sue 
qualità non colpisce altri che la sola individuai 
persona del reo. 

a. Il reato soggetto a pene criminali chiamasi 
misfatto. s 

Il reato soggetto a pene correzionali chiama- 
si delitto. „ 1 

Il rea'o soggetto a pene di polizia chiamasi 
contravvenzione. * 




CAPITOLO I. 


■'■A 


I , 


••rr 


Delle pene criminali. 


3. La pubblicazione de’ beni de’ condannati’ 1 , 
che nelle antiche leggi del regnp era una delie 
pené pcp alcuni mislatti, essendo abolita’, e ge- 
neralmente cs elido abolite le pene nelle arui- 


I &0»i ■ 

-«e- 
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che leggi ordimy.e , le pene criminali sono sol» 
tanto : le seguenti : 
t.° la morte ; 

\ 3-° 1* ergastolo ; 9 " ' 

Jf.® i ferri; 

4° la reclusione ; ' . 

ó.° la relegazione ; 
f>.° 1* esilio dal regno ; 

la interdizione da’ pubblici ufizj ; 

8.° la interdizione patrimoniale. 

4- La pena' di morte si esegue colla dècapitazie- 
ne , col laccio sulle forche , e colla fucilazione. ' 

5. La pena di morte non può eseguirsi che 
in luogo pubblico.,,. 

Quando la legge non ordina letteralmente 
che la pena di morte debba essere espiata col 
laccio sulle forche , espiar si dee colla deca- 
pitazione. - ii • « 

La pena di morte si esegue colla fucilazione , 
quando la condanna sia falla da bna Commes- 
sione militare , o da’ Consigli di guerra ne’ casi sta- 
biliti dallo Statato penale militare . 

6. La legge indica, i casi ne’ quali la pena 
di morte si uebbe espiare con modi speciali di 
pubblico esempio. 

I gradi di pabblico esempio sono i seguenti:. 

1. °- esecuzione della pena nel luogo del com- 
messo misfatto , . o in , luogo vicino : 

2 . ° trasporto del condannato nel luogo della 

esecuzione, a piedi nudi , vesiifo di giallo, con 
cartello in petto a lettere cubitali indicante il 
misfatto ^ . 

3. ° trasporto del condannalo nel luogo del- 
la esecuzione , à‘ piedi nudi, vestilo di nero, • 
con un velo nero che gli ricopra il volto : 

trasporlo del condannato nel luogo della 
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esecuzione, a piedi nudi, vestito di nero, Gsn ve- 
lo nero che gli ricopra il volto, e trascinato su 
di una tavola con picciole ruote al di sotto , 
e con cartello in petto in cui sia scritto a let- 
tere cubit ali : l’ uomo empio. 

rj. La pefta dell’ erga stola consiste nella .reclu- 
sione del condannato per tutta la vita nel forte 
di un’ isola , secondo i regolamenti. 

• Le donne espieranno l’ ergastolo nella casa di 
reclusione colle restrizioni che s’ indicheranno 
da’ regolamenti. • ■< . * .• « 3 

8. La pena d Sferri sottopone il condannato a 
fatiche penose a profitto’dello Stato. Essa è di due 
sorte per gli uomini. 

La prima si espia ne bagni o\ei condannati stra- 
scineranno a’pieili una catena, o soli, ò uniti a due, 
secondo la natura del lavoro cui verranno addetti. 

La seconda si espia nel presidio. Per questa pe- 
na è sottoposto il condannato a’ lavori interni di un 
forte , con un cerchio di lerro nella gamba destra, 
secondo i regolamenti. 

La pena de’ ferri verrà espiata nel presidio ne’ 
soli casi ehe sono dalle leggi indicati. 

9. Lapena de' ferri sarà di quattro gradi eguali, 
ciascuno di anni sei. 

Il primo comincia dagli anni sette, e termina a’ 
dodici. 

Il secondo comincia da’ tredici , e termina 
a’ dieiolto. 

Il terzo comincia da’ diciannove, e termina a’ 
ventiquattro. 

Il quarto comincia da’ venticinque , e termina a’ 
trenta. ’ * 

10. Le donni ecndannate a’ ferri saranno impie- 
gate a’ lavori nell' interno di una casa di reclusione. 

' * il. I 
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11. I condannati alla reclusione soli chiusi in uni 
casa di forza, ed addetti a’ lavori, il di cui prodotto 
rètri per ima parte esser impiegalo a di loro pro- 
fitto, secondo 1 regolamenti eoe fari il Governo. 

La durata di questa pena non sarà minore di v 
sei anni , nè maggiore di dieci. 

12. La relegazione si esegue trasportandosi il con- 
dannato in un'isola, per tto»ervisi ^trattener libero 
nel corso della condanna. 

Laf durata di questa pena non è minore di sei 
anni, nè maggiore di dieci. Un decreto del Go- 
verno designerà le isole destinate per questa pena, 
e ne stabilirà i regolamenti. 

, In caso di trasgressione , la pena della rele- 
gazione si convertirà in altrettanto tempo di re- 
clusione. 

t i 3 . L’ esilio dal regno si esegue trasportando il 
condannato fuori dei territorio ilei r p gno, per non 
rientrarvi , durante il tempo della pena. 

<- Esso è perpetuo , o temporaneo. Il temporaneo 
none minore di cinque anni, nè maggiore ai venti. 

In caso di trasgressione dell’ esilio temporaneo , 
questa pena sarà convertita in altrettanto tempo 
di rileg tzione. M i se la durata deli’ esilio tem- 
poraneo che rimaneva al condannato ad espiare , 
tosse maggiore del maximum della negazione , 
questi tornerà dopo la rilegazione a subire il resto 
adii’ esilio temporaneo. 

In caso dì trasgressione dell’ esilio perpetuo , 
il reo sarà condannato alla reclusione, ed espia- 
li. ta questa . pen i , torn-rà all’ esilio perpetuo. 

14. Il interdizione da’ pubblici ufizj consiste nel- 
la esclusione del condannato da ogni funzione o 
impiego pubblico, e nella incapacità di esser tutore 
o curatore,, tranne pe’suoi figlinoli , e col voto 
del consiglio di làiniglia. 


i 1 
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1 5 . L’ interdizione patrimoniale ' porta il di- 
vieto <-i amministrare il proprio patrimonio. 

L’ .■ ni niinistr. licione verrà regolata s cóncio Ite nor- 
me delle leggi civili per le persone interdette. 

16. li condannato all’ergastolo perde la pro- 
prietà di tutti i Leni che possedeva : la sua suc- 
cess'one è perla a v maggio de’ suoi eredi , co- 
me se egli fosse morto senza testamento , nott 
potendo più disporre nè per atto tra vivi , nè pt£ 
testamento , « i tutti o di parte de’ suoi beni. 

]\ on può nè anche acquistare- nè per atto tra' 
vivi nè per causa di morte. Tuttavìa la legge lo 
considera come mezzo ed organo per potere i di 
lui discendenti conseguire i dritti snccessorj ed i 
condizionali che si verificheranno a suo favore. 

JN T on può stare in giudizio civile nè > per do- 
mandare nè per difèndersi , altrimenti ente sotto 
il nome e col ministero di un curatore nominato 
specialmente da quél tribunale ove 1’ azione k 
introdotta. aggi 

11 tribunale civile può obbligare ì di lui credi 
a somministrargli qualche sovvenzione a titolo di 
alimenti , i quali debbono limitarsi ad un picciplo- 
sollievo. r 

17. La condanna a’ ferri anche nel presidio , e 
la condanna alla reclusione porta seco la per- 
petua interdizione da’ pubblici ufizj, e l’ inter- 
dizione patrimoniale , durante la pena. 

,11 condannato in oltre non potrà insù essere im- 
piegato come perito r nè come testimonio negli- 
atti , nè deporre in giudizio per altro oggetto, fuor- 
ché per somministrare semplici indicazioni. ' ' ** 

Il tribunale civile dispone gli assegnamenti da 
farsi alla famiglia del condannato y o ad altri che 
vi nbbian dritto. 

Dispone i sussidj alimentai) in prò del con- 

dan-v 
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(dannato , che debbono limitarsi ad un p'eciol 
sollievo. . - 

I beni gli saranno restituiti dopo la pena : ed 
il curatore gli renderà conto della sua ammini- 
strazione , secondo le norme lissate nelle leggi del- 
la procedura ne > gaidizj civili. 

18. JUa condanna alla relegazione porta seco l’in- 
terdizione de’ pubblici ulìzj per altrettanto tem- 
po dopo espiata la pena , per quanto è durata. 

ig. Tutti gli .stranieri condannati alla reclu- 
sione , o a’ ferri nc’ bagni , o nel presidio , ter- 
minato il tempo della loro pena , saranno ban- 
diti dal regno. 

20. Tutte le condanne? a pene criminali sa- 
ranno aifisse per estratto nel luògo ove sono sta- 
te pronunziale , nel comune nel cui territorio è 
stato commesso il misfat to , in quello ove si farà l’e- 
secuzione,, feci comune ove è il domicilio del con- 
dannato , ed in quello ove è il domicilio degli 
offesi o danneggiati. , ' * 

* / • • • 

CAPITOLO II. 

. . ; ' T ; .. ‘ • ) . . 

Delle pene correzionali. 


: . • > # » ■ ' » * : * ■ 

21. Le pene correzionali sono 

. - la prigionia ; . . 

! 2. 0 il confino ; i . • ■ 

. . 3 .° l’esilio correzionale ; 

4 -° le interdizioni a tempo. . 

22. La pena della prigionia si esegue in una 
«asa di correzione, ove i condannali son chiosi 
e costretti ad occuparsi , a loto scelta , di uno 
de’ lavori quivi stabiliti. 

a 3 . I prodotti de’ lavori di ciascun detenuto 
per causa correzionale saranno addetti , . . 
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/.° a ristorare i danni cagionati dal delitto 
se il condannato non ne abbia altri mezzi 5 

s.° alle spese comuni della casa ; 

3.° parte a procurargli qualche sollievo , 
se egli ne sia meritevole , e parte per formargli , 
dopo espiata la pena , un fondo di riserva : il tut- 
to secondo i regolamenti. 

34. Il confino consiste nel prescrivere al col- 
pevole di abitare in un disegnato comune nell’ am- 
bito della propria provincia o valle , alla distan- 
za almeno di sei miglia dal comune del proprio 
domicilio , e da quello del commesso delitto In 
caso di trasgressione la pena del confino si conver- 
tirà in altrettanto tempo di prigionia. 

25. V esilio correzionale consiste in allonta- 
nare' il condannato dal proprio distretto, Lgli 
però non potrà scegliere il suo domicilio che 
alla distanza di sei miglia , cosi dal proprio 
comune , come da quello del commesso delitto , e 
dal domicilio degli offesi o danneggiati. In caso di 
trasgressione la pena dell’ esilio si convertirà 
in altrettanto tempo di prigionia. 

26 . La prigionia , il confino e 1’ esilio corre- 
zionale han tre gradi. 

Il primo comincia da un mese , e termina a sei 
mesi. 

Il secondo comincia da sette mesi , e termina 
a due anni. . 

Il terzo comincia da due anni ed un mese , e 
termina a cinque anni. 

27 . Le interdizioni a tempo consistono nel vie- 
tare al condannato per un tempo non minore di 
due mesi nè maggiore di cinque anni uno o 
più de’ seguenti dritti : 

/.° di voto o di elezione ; 

V' dì 


■ * 


( 8 ? 

te.* di eligibilità a funzioni o ùnpicghipub- 
blid ; t 

3.° dell’ esercizio de’ medesimi ^ 

4-" di un’ arie o mestiere ; .. 

5.“ di ottenere il permesso di asportar le 
armi ' 

'6 ° di accesso in alcuni luoghi ; 
n° di esser adoperato come peritò ite’ giu- 
dizj penali ; v 

8. " di voto e suffragio nelle deliberazioni del 
consiglio di famiglia ; 

9. " di esser tutore o curatore , e'ccettochè 

de’ pfnprj figli, concorrendoci il parere del consi- 
glio di f miglia. ' 

2 %■. È nelle facoltà del giinKcC di aggiungere 
alla prigionia , al confino ed all’-esilio correzionale 
la interdizione a tempo di uno o più de’ dritti in- 
dicati lioll’articolo precedente, come nona accessoria. 

L’ interdizione a tempo dell’ eligibilità , o dell’ 
esercizio di taluna carica o mestiere, o del voto 
In alcune elezioni , sarà sempre aggiunta nella dé-=- 
cisione o sentenza di condanna , se ' il reato siasi 
commesso esercitando la facoltà di eleggere, a 
brigando di essere eletto , o abusando cella ca- 
rica o del mestiere. • 1 ■ 1 •” ' : v. 

: G APITOL O III, f h 

Delle pene comuni alla giustizia criminale 
> ‘ ed alla correzionale. • 

« 9 . Sono pene comuni alla giustizia crimi- 
»alé e correzionale 1 > 

c 4° l’ ammenda ; j i v 

a ° la malleveria. ' , ‘ - ' -, 

5o. Il minimum delP ammenda criminale o 
Correzionale è di ducati tre : per le città di Na- 

po- 




/ . '' 
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poli , Palermo e Messina , e loro borghi e sobbor- 
ghi , il minimum è eli ducati sei. lì maximum di 
tale ammenda viene dalle leggi indicalo ne’ casi 
particolari. Quando però ad un delitto viene dalle 
Jeggi applicata in termini generali * 1’ ammenda 
correzionale , quésta non sarà maggiore di ducali 
cento. * 

L’ ammenda non è mai data come pena prin- 
cipale nelle materie criminali. 

3i. La condanna alla malleveria astringe il 
condannalo a dar sicurtà di sua buona condotta 
per un tempo non minore iK tre anni , nè mag- 
giore di dieci. 

La somma ricercata per la sicurtà non' sarà 
mai minore di ducati cento, nè maggiore di 
cinquemila. Questa non può esigersi che in caso 
di corifdanna per misfatto, o delitto commesso 
bèl tempo della sottoposizione alla malleveria. 
' ! Le sómme riscosse saranno addette in prefe- 
renza alle restituzioni , a’ danni ed intèressi , ed 
alle spese cagionate agli offesi dal nuovo misfat- 
to òtìélittb. ’ 1 " ■* 

3a. Il condannato a dar malleveria , se non 
può 'dare là sicurtà ordinata nell’ articolo prece- 
dente , sarà messo a disposizione della polizia. 

'35. Ogni individuo mésso a disposizione della 
polizia dee, secondo i regolamenti , dimostrare 
al termine di ogni mese' di essere nell’ esercizio di 
un’ arte o d’ un mestiere. 

Chiunque noi fàccia , verrà anche d’ ordine 
della polizia allontanato da un dato luogo , o an- 
che coUfìnalo in un luogo determinato del re- 
gno , per esservi applicato ad un’ arte o ad un me- 
stiere , secondo i regolamenti , per tutto il tempo 
della con^ tanna. Pur tutta volta potrà essere abi- 
litato ad uscirne , r; . 


•••i 
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dell’ articolo 5i ; 

a." se il decurionato del suo comune lo re- 
clami con atto pubblico , di cui la polizia me- 
desima riconosca la verità cd il Ubero voto. 

In questo secondo caso adempirà di nuovo 
all’ obbligo di dimostrare ogni mese di^sser oc- 
cupilo in un’ arte o in un mestiere. 

ì>4 La malleveria sarà aggiunta 

nelle condanne alla reclusione o a’ ferri , 
anche se questi vengano espiati nel presidio ; 

in tutte le . condanne per misfatti o de- 
litti contra lo Stato. 

35. Le ammende , egualmente che le somme so- 
pravanzanti dalle malleverie , obbliganze , cau- 
zioni o pleggerie incassate , o dal prezzo degli 
oggetti confiscati , son destinate al ristoro de’ 
danni ed interessi , e delle spese sofferte prin- 
cipalmente dagl’ innocenti perseguitati per er- 
rore o calunnia ne’ giudizj penali , e quindi 
da’ danneggiati poveri ; purché i colpevoli che 
debbono per legge soddisfare sì gli uni , che gli 
altri , non ne abbiano il modo. 

Il Governo con decreto particolare organizze - 
rà per ogni provincia o valle 1’ amministrazione di 
una cassa chiamata Cassa delle ammende , desti- 
nata a. ricevere siffatte somme. -j ■ 


CAPITOLO IV. • 


u 

Mi 


Delle pene di polizia . 


37 . La detenzione si espia nella stessa casa di 

correzione , e nella forma stessa destinata per M 

pri- 


36. Le pene di polizia sono 
la detenzione ; 

2 ° il mandato in casa; 

3 .* 1’ ammenda. 


• 4 » 

ib 


< 

(i nx 

prigionia. «JNon può essere minore di nn giorno, 
uè maggiore di ventino ve. 

38. 11 mandalo in cara co usi sic nel prescri- 
vere al condannalo di dimorare nella sua abi- 
tazione per uno spazio di tempo continuo , che 
non può esser minore di tre giorni , nè maggio- 
re di ventinove. In caso di trasgressione la pe- 
na del mandato si convertirà in altrettanto tem- 
po di detenzione* 

5(|. ' 1 J ammenda di polizia non è minore di car- 
lini cinque , nè maggiore di veniinove : per le 
città di jNapoli, Palermo e Messina , c loro Lor- 
ghi e sol.l orglii , il maximum di questa ammenda 
è di carlini cinquanlanove. 

CAPITOLO V. 

j *• * • *• • i . • 

j # ’ t 1 • t . i . • 

Delle disposiziohi comuni alle pene della 
giustizia correzionale e della polizia. 

• , <<* > j . j, % •* • , 

r 4 o. Nella prigionia , pel confino , nell’ esilio 
correzionale $ nella detenzione' e nel mandato in 
casa, i giorni di pena sono intendi ventkjuattr’ ore. 

4 >. Alle pene correzionali e di polizia si può, 
quando il caso lo consigli , aggiungere la pub- 
blica riprensione. 

Questa si esegue per P organo dèi giudice 
del circondario : in caso di appello si esegue per 
F organo del presidente della gran Corte criminale, 
dopo passata la sentenza in giudicato. 

4 -i. Chiunque nel caso dell’ articolo precedente " 
non accolga la riprensione con rispetto , sarà sot- 
toposto alla detenzione di un giorno sino a venti- 
nove ; salvo se Ja mancanza di rispetto non dege- 
nerasse in altro reato preveduto dalla legge. 

Alia 
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Alla snddetta pena può essere anche appunta 
1’ ammenda nella somma st abilita negli articoli 3o 
e Sq , secondo le differenti giurisdizioni. 

45. Può la giustizia correzion le e di polizia esi- 
gere anche cauzioni 'ed obblighi dalle partì , per 
provvedere al buon ordine pubblico etl alla loro 
scambievole sicurezza. 

Le plèggerie in questo caso per 1’ osservanza di 
tali obblighi non possono ess»r minori nè mag- 
giori della somma fissata per le ammende negli 
articoli 3o e 5q , secondo le varie giurisdizioni. 

Può anche in caso di trasgressione ingiunger- 
si negli obblighi la pena del j rimo gritio di 
esilio correzionale , o confino , o pure del man- 
dato in casa , secondo la differenza delle giu- 
risdizioni. • - 

, . , - » 

P,er assicurare 1’ osservanza delle interdizioni a 
tempo di alcuni dritti , a* termini dell’ articolo 27, 
s’ ingiungerò sempre al condannato un obbligo 
sotto pena dell’ ammenda correzionale , o del 
primo grado di prigionia, di confino , o di esi- 
lio correzionale , in caso di trasgressione : salve le 
pene più gravi che la trasgressione potrebbe pec 
se stessa portare. 

CAPITOLO VL 

Delle disposizioni comuni a * tre ordini della 
giustizia penale. 

» 

; .. • ■ ■ . ^ 

44. La confiscakione del corpo del delitto e 
degl’ istrumenti che han servilo , o che erano 
destinali a commetterlo , quando la proprietà ne 
appartenga al condannato , è comune a’ tre ordini 
di giustizia. Essa accompagna di regola ogni 
condanna per misfatto o delitto- *'• 

Kon 
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Non può esser pronunziata per le contravven- 
zioni <!i polizia , che ne’ casi indicati dalla legge. 

4 5 . Il prodotto della vendita defili ometti indi- 
cati nell* articolo antecedente sarà versato nella, 
cassa delle ammende- 

46. La con 'arma alle pene stabilite . dalla legge 
si pronunzia sèmpre senza pregiudizio delle resti- 
tuzioni , e de’ danni ed interessi èhe possono esser 
dovuti alle parti. 

47. -Il cotpevole sari condannato non solo alle 
restituzioni che fossero dovute , ma anche alle 
indennizzazioni. Il giudice le determinerà e liqui- 
dar t , senza poterne pronunziare, anche col consenso 
dòlla parti , l’applicazione ad un’opera qualunque. 

48. L’ esecuzione delle condanne all’ ammenda , 
alle restituzioni, a’ danni ed interessi, alle spese ed 

. aJ pagamento della malleveria sarà fatta col mezzo 
della coazione per-onale. 

49. V’ casi di ammende o spese a favor dello 
St.-itti , se il con annato costituito in prigione in 
forza dell’ artico’o precedente dimostri , secondo i 
regolamenti vegliami , 1’ assoluta impossibilità di 
pagare , otterrà la libertà : salva sempre 1’ azione 
reale , se sopravvenga in lui qualche possibilità 
di pagamento. 

bo. iNel caso di concorrenza dell’ ammenda o 
della eonfiscazione colle restituzioni e co’ danni ed 
interessi su’ beni insufficienti del condannato , que- 
ste ultime condanne saranno preferite alle prime. 

£1. Tutti gl’ individui condannati per uno stessè ' 

reato son tenuti in solido alle ammende, alle resti-* 1 

tuzioni , a’ danni ed interessi , ed alle spese. 1 

IN e’ tasi di risponsabilità civile, che potrannd ' ‘ \ 

presentarsi no’ reati , si eseguirà il disposto dalle 
faggi civili { . 

\ , r 
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CAP ITOLO VII. 

Della esecuzione delle pene. 

1 > * 

b' 2 . Ogni condanna • s’ intende cominciata ad *- 
spiare pe’ detenuti, dal giorno in cui è divenuta 
/irrevocabile ; peànon detenuti , dal momento della 
esecuzione effettiva. 

55. Quando là legge ordina che più pene sìe- 
no cumulate contro lo stesso colpevole , allora 
se queste sieno dello stesso genere , saranno espiate 
• F una dopo l’altra: se sieno di genere diverso, sem- 
pre ne comincerà l’esecuzione dalla pena più forte, 
salvo il caso dell’ ammenda : e la pena più mite 
correrà dal momento in cui è terminata fa prima. 

54- Chiunque in atto che sta espiando la pena , 
vien colpito da un’ altra condanna o dello stesso 
genere , o di un genere men grave , continuerà ad 
espiare la prima pena , ed immediatamente dopo 
verrà sottoppsto alla seconda. 

Se la seconda è più grave della prima , passerà 
subito alla nuova pena , e immediatamente dopo 
tornerà ad espiare il residuo della prima. 

*, T ITOLO IL 

Delle regole generali per V applicazione delle pene. 

CAPITOLO I. 

r . ' 

Del passaggio da una pena ad Un* altra. 

c . * 4 

55. Quando la legge stabilisce in termini generali 
che si applichi una pena di uno o più gradi infe- 
riore ad un’ altra , allora si osserverà la seguente 
gradazione : 

- /.* mor - 
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* * morte: 
s.* ergastolo : 

. 3 ° quarto 
4-° terzo 
5.° secondo 
. €° primo 

y? reclusione : »... 

8 ° relegazione: , 

prigionia o confino : 

/o.° esilio correzionale o altre pene di po- 
lizia. 

I ferri nel presidio hanno la stessa gradazione 
de' numeri 3° , 4. 0 , 5.° e <f.* 

56. Per le pene non indicate nel precedente arti- 
colo , la gradazione per passare da una pena pià 
grave alla più lieve sarà la seguente. 

I. ' 

/.* Esilio perpetuo dal regno : 

2 . ” esilio temporaneo dal régno : 

3 . * confino , o esilio correzionale : 

4 . ° pene di polizia , esclusa la detenzione. 

II- 

#-.* Interdizione da’ pubblici ufizj : 
a° interdizione a tempo , o esilio correzionale: 
3‘ ammenda correzionale : 

4 ° pene di polizia , eslusa la detenzione. 

67 . Il passaggio da una pena minore ad usta pena 
maggiore sarà regolato nel modo seguente : 
primo | 

2 . * secondo > grado di prigionia : 

3. ° terzo | 

4 . " relegazione: 

5* re- 


grado di ferri: 


1 


( ló ) 

5.° reclusione : 
primo 
y° secondo 
. 8.° terzo 
quarto 

10. a ergastolo: 

11. ° morte. 

I ferri , anche quando si esepu. no nel presi- 
dio , prendono la stessa gradazione de’ numeri 
6.' , y." , 8.° e ^.°di questo articolo. 

58. Per le pene non indicate nel precedente arti- 
colo, i gradi ascendono nel modo seguente. 


grado di ferri : 



/•” Interdizione temporanea da’ pubblici ufizj: s 
s.° interdizione perpetua : 

3° relegazione: e così progredendo successiva- 
mente , sempre con 1’ aggiunta della interdizione 
perpetua. 


Esilio temporaneo dal regno: 

3.° esilio perpetuo dal regno : 

3." primo grado di presidio: e così progredendo 
successivamente , sempre con 1’ aggiunta dell’ esilio 
perpetuo. 

HI. 


r. * Confino, o esilio correzionale: 

s. ° prigionia nello stesso grado della pena pre- 
cedente : e così progredendo successivamente. 


IV. 


v ri? : - 


} ’y-4 ' 


' , f <r 

/.* Interdizione a tempo , w ammenda corre- 
zionale : 

... . ì - ' : a.» pii- 


» 
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a. • primo grado di confino : e così progredendo 
stfccessiva mente , sempre con l’aggiunta della in- 
terdizione a tempo o ammenda correzionale. 

5 g. Dalle pene di polizia non si può ascendere alle 
pene superiori senza una disposizione di legge 
in ciascun caso particolare. 

CAPITOLO II. 

Dulie pene stabilite posteriormente al reato. 

6e. Niun reato può essere punito con pene che 
non er mo pronunziate dalla legge prima die 
losse commesso. ì'on'imeno se la pena stabilita 
nel tempo del giudizio , e quella ebe era fis- 
sata nel tempo del reato, fossero di\erse fra loro,, 
sarà sempre applicata la più mite- 

CAPI T O L O III. 

Della volontà , della età e dello stato dell’ im- 
putato. 


. 

61- Non esiste reato, quando colui che lo ha 
commesso, era rfcljo stato di demenza o di fu- 
rore nel tempo in cui l’azione fu eseguita. 

62. INon esiste reato , quando colui che lo 
ha commesso , vi è stato costretto da una forza 
cui non ha potuto resistere. 

65 . INitm reato può essere scusato, nè la pena , 
mitigata, che nel caso e nelle circostanze in cui la 
legge dichiari il fatto scusabile , o permetta di 
applicare um pena men rigorosa. £ . . . 

04. I fanciulli minori di anni nove sono -senti 
da 


ogni p: na 


Ae sono egualmente esenti i minori di anni 

a quat- 


. OS 
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quattordici compiuti , quando si decida ch'é 
àbbiano a'gito senza discernimento. 

fi giudice però nel caso di misfatto o delitto 
debbe o consegnarli a’ loro parehti coll’ obbligo di 
ben educarli, o deé inaiarli in un luogo pub- 
blico da stabilirsi dal Governo , per esservi ritenuti 
ed educati per quel numero di anni die la sen- 
tenza determini , ma che non potrà oltrepassare il 
tempo in cui diventeranno maggiori. 

6j. Se ne’ misfatti siasi deciso che il giovinetto 
maggiore di affili nove e minore di quattordici 
compiuti abbia agito con discernimento, allora 
dia morte, all’ergastolo , al quarto ed al terzo 
gra !o de’ ferri verrà sostituita la reclusione. Que- 
sta pena sarà espiata nella casa di correzione. 

Se è incorso in altre pene criminali, soggiacerà 
al primo o secondo grado di prigionia. 

Se è incorso in pene correzionali , sarà condan- 
nato alle pene di polizia. 

66. Quando il colpevole abbia compiuto l’anno 

3 uattorJicesìmo , ma non sia giunto all’età di 
iciotto anni, "'allora alla morte, all’ ergastolo * 
ed 'al quart o grado de’ ferri vien sostituito il terzo 
grado de’ ferri nel presidio. 

Tutte le altre pene crintimli saranno diminuite 
di uno a due gradi ; ed i ferri saranno sempre 
espiati nel presidio. 

t soli parricidi sàbati puniti eolia morte , com- 
piuto il loro anno sedicesimo. 

67. Se una donna condannata a morte sia in- 
cinta , non soggiacerà alla pena sre non dopo 
ìi parto. 

68.- La pena de’ ferri così ne’ bagni , che nel pre- 
sidio , ancorché ne sia cominciata 1’ esecuzione , 
verrà sempre espiata nella casa di reclusione da 
coloro che abbiali compiuto l’anno settantesimo. 

ì* • mm ga=- 

— ■- -- 7 "N* 
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capìtolo IV, 

Del tentativo. 

69. Chiunque colla volontà di commettere un 
misfatto giunge ad atti tali di esecuzione, che nulla 
rimanga per la sua parte onde mandarlo ad eS’etto, 
se questo non ha avuto luogo per circostanze for- 
tuite éd indipendenti dalla di lui volontà, è punito 
con un grado meno del misfatto consumato : salve 
le èccéziohi ili alcuni casi particolari preveduti 
dàlia legge. 

Questi specie di tentativo chiamasi misfatto 
liidficàtò. 

70. Il tentativo di un misfatto che noi! ha avuto 
luogo anche per circostame fortuite ed indipen- 
denti dalla volontà del colpevole , sé sia manife- 
stato con atti esteriori prossimi alla esecuzione, 
tali péro che ancora rimanga all’autore qualche 
filtro atto per giungere alla consumazione del me- 
desimo, è punito con uno a due gradi meno della 
pena del misfatto consumato: salve anche le ecce- 
zioni in qualche caso particolare dalla legge pre- 
veduto. Questa seconda specie di tentati >0 chia- 
masi misfatto tentato. 

71. I tentati vi de’ delitti e delle contravvenzioni 
Aon sorto imputabili che rie’ casi specialmente 
déterihirtiti dalla legge. 

72. Ne’ reati mancati o tentati, in modo però 
che gli atti di esecuzione costituiscano per se stessi 
Un reato consumato, si farà confronto fra la pena 
di quéste reato consumato e quella del reato ten- 
tatolo mancato , e si applicherà la più grave. 

70. Se il ccfrso del reato sia stato interrotto pef 
causa del pentimento del colpevole , egli allora 
Aoh soggiacerà che alla pena degli atti già ese- 
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guiii , quante volte questi sieno dalla legge carat- 
terizzati per reatii 

CAPITOLO V. 

De complici. 

7>4- Sono complici di un reato 

/." coloro che avranno dato commessione o 
mandato per commetterlo ; 

j 2.“ coloro che per mezzo di doni , di pro- 
messe , di minacce , di abuso di autorità o 
di. potere , di macchinazioni o artitìzj colpevoli 
lo avranno provocato , o avranno daio «istruzioni 
per commetterlo ; 

3 ." coloro che avranno procurato armi , istru- 
mend, o altri mezzi che han servilo all’ azione , 
sapendo che vi doveano servire j 

4 “ coloro che scientemente avranno facili- 
tato , o assistito 1’ autore o gli autori delle azioni 
ne' latti i quali le avranno preparate , facilitate , * 
o consumate. 

yò. I complici saranno puniti colle pene degli 
autori principali del reato : i complici però desi- r 
gnati ne' numeri 3 .” e 4 ° dell’ articolo prece- 
dente saranno puniti con uno a due gradi meno , 
solamente quando nella scienza del reato la. 
loro cooperazione non sia stata tale che senz.a 
di essa il reato non sarebbe stato commesso :» 
salvi sempre i casi ne' quali la legge abbia 
diversamente disposto. 

176. Le circostanze personali che accrescono , 
tolgono o diminuiscono la pe^ja di un complice , o , 
in uno degli autori del reato , non giovano nè 
nuocciono agli altri. 

<77. Le circostanze materiali che aggravano la pena 

rii 
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HI tm reato , non nuocciono che agli autori , o a 
co*oro tra’ complici i quali ne hanno avuto la 
sci-n/.a nel momento dell’ azione , o della coopera- 
zione costitutiva della loro reità. 

CAPITOLO VI. 

Della recidiva e della reiterazione 

78. E recidivo chiunque , dopo di essere stalo 
condannato per un reato , commetta altro reato. 
Si ha per condannato ogni individuo , contrà il 
quale si trova profferita irrevocabilmente una pe- 
na , in modo che se ne renda legale 1’ esecuzione. 

79. Il condannato per misfatto , che commette 
altro misfatto , soggiacerà ad una pena maggiore 
di un grido dell a pena scruta. 

Questo aumento però non potrà portare ohe 
fino alla pena dell’ ergastolo , esc'usa la pena di 
morte. 

80. Quando 1 ’ aumento porta a pena tempo- 
ranea , e la prima condanna non si trova ancora 
espiata , il tempo della nuova pena si cumula. 
Se questa timone porta una pena che ecceda 
il quarto grado de’ ferri , il con lannato passe- 
rà ad espiarla nell’ ergastolo , cumulandosi i tem- 
pi delle due pen". 

81. Il condannalo all’ ergàstolo , o colui che sta 
espiando nell’ ergastolo la pena temporanea a’ ter- 
mini dell’ articolo precedente, se commette un mis- 
fatto che porta il secondo grado de’ ferri 0 una pe- 
na maggiore , sarà punito colla pena di morie. Co- 
lui però che è s'ato condannato ad espiare nell’ er- 
gastolo la det'a pena temporanea , se diviene reci- 
divo dopo il termine della medesimi , sarà tratta' o‘ 
colle regole stabilite nell’ articolo 79. 


In 


«aso di reati che portano. a pene minori 
del secondo grado di ferri , il condannalo all’ er-r 
gastolo sarà sottoposto ad una più. severa restri-r 
zione , ed alle pene stabilite da’ j-egolamen i. 

82. Il condannato per misfatto, se commette dec- 
lino , sarà per questo punito col maximum della 
pena stabilita , la quale potrà essere ancora du- 
plicata : il reo vi sarà sottoposto do; q il termine 
della prima condanna , se questa non è ancora 
espiata. 

85. TI condanna'o per delitto , se commette al- 
tro deliro', sarà per questo punito col maximum 

da pena stabilità , la quale potrà essere ancora 
duplica' a. 

84. Vi Ita recidiva di contravvenzione, quando 
ne”. sei mesi precedenti il colpevole sia stato con- 
ifanna'fo per altra contravvenzione. In questo caso 
il reciiiivo sari condannato al maximum della 
pena scritta, la quale po rà essere ancora duplicata, 

85. La reiterazione si ha quando il colpe ole di 
un misfatto, per lo, quale non è stato ancora legal- 
mente condannalo, commette altro niifatto; o il col- 
pe ole di delitto commette altro ilei i to; o il colpe- 
vole di contras \cn/ iòne commette altra contrav T 
venzione. 

<.(). 11 reiteratole di due misfatti sarà punitq 
colla pena che corrisponde al misfatto piu gra- 
ac , la quale s.ra applicata sempre nel ma- 
ximum cfel grado. Il reiteratole di più di due 
xuisjàtti sarà punito con un grado eli più del 4 
pena stabilita pel misfatto maggiore , purché que- 
sto aumepto non porti ai la pena di morte. 

87- Contea il reiteratore di duq delitti si cu- 
muleranno le pene corrispondenti a ciascun de- 
fitto , purché non si ecceda il maximum della 
pena stabilita nel elei ilio maggiore. 

Con- 
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Conira if reiteratore di più di due delitti si' 
cumuleranno le pern; corrispondenti a ciascun, 
delitto , purché non si ecceda il doppio del maxi- 
mum delia pena stabilita pel delitto maggiore.. 

88. Centra il reiteratore di due contravvenzioni 
si cumuleranno le pene corrispondenti a ciascuna 
di esse, purché non si ecceda il maximum della p&-. 
na stabilita per la contravvenzione maggiore. 

Contea il reiteratore di più di due contravvenzio- 
ni si cumuleranno, le pene corrispondenti a ciascuna, 
di esse , purché non si eoceda il doppio del maxi- 
mum della pena stabilita per la contravveqziona 
maggiore.. ‘ J'' 

89. Quando le amnistie aboliscono il procedi- 
mento , se colui che ne ha goduto, commette nuovi 
reati , sarà giudicato, qual reiteratone a’ termini 
degli articoli precedenti , come se non avesse go- 
duto dell’ indulto. 

La stessa regola dee osservarsi ne’ casi ne’ 'quali 
viene interrotto il procedimento per la rinunzia 
all’ istanza della parte privata, i 

90. La grafia del Principe che o commuta 
condopa una pena legalmente pronunziata , non- 
tqglie in colui che ne è favorito, il carattere di con- 
dannato per gli elici ti della recidiva. 

. L’ aggraziato sarà tenuto anche alla condizione 
più severa dogli effetti della recidiva , se mai taL 
«ondizione è apposta nella grazia, . v 

91.. Qualunque disposizione sovrana die can- 
cella un’ azione dalla classe de’ reati , e ne abor- 
lisce per regola generale la pena , toglie di dritte- 
tutti gli effetti del procedimento 0 1 della con- 
danna : e chi 11’ è favorito,' benché in seguito com- 
metta un reato , non sarà riputato né recidivo nè 
reiteratore. .. « «x* *5 * % 
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LIBRO IL 

DB* MISFATTI E- DE* &JFIATTI , E 
DELLA LORO PUNIZIONE. 



T I T O L O I. 


Ve’ rea ti contro il rispetto drvulo alla religione 

9 3 - Chiunque nell* empio fme di far onta, alla 
religione cattolica apostolica romana incendia o 
distrugge un tempio al cullo divino cons orato , 
sarà punito colia morte e col primo grado di 
pubblico esempio. 

90. Chiunque nello stesso, empio fine incendia, 
disperge o distrugge il corpo santissimo di Gesù’ 
Cristo , sarà punito di morte col laccio sulle 
forche, e col quarto grado di pubblico esempio. 

04. ^Chiunque nell’atto che vengono celebrati 
i divini misteri, gli disturbi con violenta, e nel 
fine di profanare le sic re funzioni , sarà punito 
col primo, al secondo grado de’ ferri- 

? 5 . Chiunque in eseguire il misfatto preveduto 
prece ente articolo, sospinto dallo stesso empio 
fine , apporta in persona di un ministro del Santua- 
rio una ferita degna per se stessa di pena crimina- 
le , sarà punito col grado di pena immediatamente 
Superiore, e col maxim um del tempo, in capo di 
omicìdio sarà punito colla morte. 

e, 6. Chiunque nello stesso empio fine dentro, i tetn- 
pj medesimi, o ne’ laro vestiboli, calpesta o di- 
strugge vasi sacri o sacre immagini, o violentemente 

Ir 
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le poronoto, p le infrange, sarà punito col secon- 
do al terzo grado de' ferri. 

Q't. Chiunque per solo f'ne di lucro involi da 
tenipj Vasi o suppellettili sacre, o qualunque al- 
tro oggetto al cuho divino consegnato, saia pu- 
nito col secondo grado de’ ferri , escluso U mini- 
mum del tempo. 

g 8 . Il furto preveduto nell’ articolo precedente^ 
se sia commesso con altre circostanze che la legge 
prevede come aggravami, verrà punito col terzo 
grado, de’ ferri -, purché le stesse circostanze noi* 
portino a pene maggiori le quali saranno in que- 
sto caso applicate^ 

gq. Chiunque per solp fin,e di hicro involi 
sacra pisside o l’ostensorio colle ostie consagra- 
te, portandole seco, o disperdendole, sarà pu- 
nito coll’ ergastolo. 

100. Chiunque insegnando, predicando, o in qua- 
lunque modo aringanap in luoghi ptihhlici , prof- 
ferisca , senza empio line o dolo alcuno , propo- 
sizioni contrarie alla religione cattolica , saia 
punito deila pubblica riprensione, e della inter- 
dizione temporanea di uno a due anni dalla carica 
0 professione della quale ha abusato. 

Se poi vi concorre l’empio fine di distruggere, 
o alterare i dogmi della religione , sarà punito 
còli’ esilio perpetuo dal regno. 

101. ha bestemmia, o sfa l’empia esecrazione 
del nome di Dio o de’ santi’, proferita in chiese 
aperte al pubblico culto, o in altri luoghi nell’ 
%tto di sacre o pubbliche funzioni , sarà punita 
col terzo grado di prigionia. Senza le dette cir- 
costanze la bestemmia in luogo pubblico è punita 
yol primo grado di prigionia , o confino. 

102. Ogni ^bro atto scandaloso che turbi , o 

' : • 1 ina- 
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impedisca, o offenda il libero e trangugio eser- 
cizio del cullo divino nelle chiese o luoghi puh-. 
.1 » . è P unuo coi primo al secondo grado di 

10 3 . Fuori de’ casi preveduti in questo titolo , 
i reati commessi m persona de’ ministri del san- 
tuario per vendetta, ed in gito delle loro funV 

zlom » puniti' con un grado di più. della 

J>ena ordinaria. • ' ' 

104. Ogni altro reato non preveduto in que- 

sto titolo , «le vien commesso nelle pubbliche 
cinese m atto di sacre funzioni, non sarà mai 
punito col minimo del tempo del grado, » ' ’ 

TITOLO II. 


De’ reati contro lo Stato . 

CAPITOLO I. 


De reati contro la sicurezza esterna dello Stato. 

io£r. Ogni nazionale del regno delle Due Sicilie, 
che porti le armi contro il Sovrano e lo Stato , sarà 
punito colla morte. 

106. Chiunque per concerto con Potenze straniere 

• co loro agenti, abbia contribuito alla dichiarazio- 
ne di guerra , o ad altra ostilità , sarà punito colla 
morte. \ 

107. Chiunque appresti a’ nemici mezzi efficaci 
a facilitar loro P ingresso nel regno ; chiunque, 
agevoli i loro progressi, soccorrendogli di uomini , 
flt armi , di danaro , di viveri o di m n.niy. inuj ; 
chiunque per lo stesso oggetto frapponga osta- 
coli alle operazioni dell’ armata del Sovrano , o 

cor- 
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corrompendo la fedeltà de’ suoi uffiziali , de’ suoi 
soldati o de’ suoi marinari , o consegnando a no-r 
pici stessi , o facendo loro consegui,. re città, for- 
tezze, piazze, posti militari, porti, magazzini, 
arsenali o legni da guerra ; sarà punito colla 
porte. 

108. Chiunque scientemente e volontariamente 
ricetti , o faccia ricettare le spie o i soldati nemici 
mandati a far la scoverta, sarà punito colla morte. 

log. L* arrotamento de’ nazionali del regno 
delle Due Sicilie eseguito uel suo territòrio per ser-r 
vizio di Potenza nemica , sarà punito colla morte: 

f >cr servizio di Potenza alleata o neutrale, senza 
’ autorizzazione del Governo, sarà punito coire-» 
silio temporaneo dal regno. 

110. Chiunque , di uffizio q per incarico ricevuto, 
sia consapevole del segreto di una negoziazione 0 
spedizione ,* se lo palesi ad una Potenza nemica q 
a suoi agenti, sarà punito cella morte. 

Se Io palesi ad una Potenza alleata o neutrale, 
0 a’suoi agenti, sarà punito coll’ esilio temporaneo^ 

ili. Chiunque , di uffizio o per incarico ricevuto, 
abbia il deposito di piante o piani di fortificazio- 
ni , arsenali , porti o rade, e ne faccia comunicai 
zlone al nemico p a’ s,uoi agenti , sarà punito colia 
morte. „• ; 0 . . . 'v. 

Se ne faccia comunicazione ad una Potenza allea- 
ta o neutrale, o a’suoi agenti, sarà punito coll’ esi- 
lio temporaneo dal regno. 

112. Ogni altra persona che per corruzione , o, 
per frode , o per violenza conosca i segreti indica- 
ti nell’ articolo 110, o i piani enunciati nell’ arti-, 
colo Ha, se gli rivela o gli comunica ad una 
Potenza nemica 0 a’ suoi agenti , sarà punita colla, 
qiorte. 

Se gli rivela 0 gli comunica ad . una Potenza al- 1 
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le.ua e neutrale , o agli agenti di essa , sarà punita 
eoli’ esilio temporaneo dal regno. 

li 5 . Quando colui che cùmunica i piani o le 
pialle mentovate nell’arlicolo'1 il, non le abbia co- 
nosciute di uffizio, nè per incarico ricevuto, neper 
via di pratiche di mezzi illeciti, allora se ne abbia 
fatta la comunicazione al nemico, sarà punito colla 
rilegazione: e sé ne ha fatta la comunicazione a 
Potenza alleata o neutra, o a’ suoi agenti, sarà 
punito col primo grado di prigionia: salve sem- 
pre le pene maggiori ne'casi degli articoli 106 e 107, 

1 14. Ogni altra corrispondenza co' sudditi di una 
Potenza nemica, che, senza aver per oggetto uno 
de’ misfatti enunciati negli articoli lofi e seguenti , 
abbia però avuto per risuliamento quello di aver 
somministrato a’ nemici istruzioni nocevoli alla si- 
tuazione militare o politica del regno, jsara punita 
coll’ esilio temporaneo dal regno. 

11 5. I misfatti colpiti colla morte dall’ arti- 
colo io5 e seguenti, se son mancati , verran pu- 
niti col terzo grado de’ ferri nel presidio ; e col 
primo al secondo , se son tentati. 

11 6. Le pene enunciate nell 1 articolo io 5 e 
seguenti saranno le stesse, anche qnando i mis- 
fatti ivi preveduti sieno commessi contro gli 
alleati del Sovranq in atto che agiscono contro il 
nemico comune. 

Mrj. Fuori de* casi preveduti negli articoli lofi 
e 107 , chiunque con qualche reato o con atti 
ostili non approvati dal Governo esponga lo Sta- 
to al pericolo di una dichiarazione di guerra, sarà 
punito colla rilt>gazione. Se la guerra succeda, sog-. 
giacerà alla reclusione. Verrà sottoposto a pene 
maggiori, se il reato o gli atti ostili vi saranno 
per se stessi soggetti. . 

118. Qhiunque con qualche reato o con atti non 
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approvali dal Governo faccia soffrire rappresaglie 
a* nazionali del regno delle Due Sicilie , o gli 
esponga a questo pericolo , sarà punito colla rile- 
gazione. Soggiacerà a pene maggiori, se gli atti 
commessi vi sieno per se stessi soggetti. 

ìiq. La piraie/ia contro a’ nazionali del regno 
delle Due Sicilie , o di nazione alleata o neutra, sog- 
giace al quarto grado de J ferri. Se sia accom- 
pagnata da violenza sulle persone , sarà punita 
coll’ ergastolo. Se vi accada omicidio , verrà pu-& 
nitu colla morte. 

G A P I T O L O II. 

•Tjl • f 

•T - 

De 1 reati contro la sicurezza interna 
dello Stato. 

SÈZIO NE I. 

I 

J 9 e’ reati contro la sacra persona del Re , e la 
famiglia \ reale. 

120. L’ attentato contro la sacra persona del Re 
è misfatto di lesa Maestà , ed è punito di morte 
col laccio sulle forche , e col quarto grado di pub- 
blico esempio. 

La cospirazione contro la stessa sacra persona» 
del Re è anche misfatto di lesa Maestà , ed è pu- 
nita colla morte e col terzo grado di pubblico 
«sempio. 

121. L’ attentato contro la persona del Duca di 
Calabria è anche misfatto di lesa Maestà, ed è puni- 
to di morte col laccio sulle forche , e col terzo 
grado di pubblico esempio. 

L*a cospirazione contra la sua persona è anche 

de 
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delitto di lesa Maestà , ed è partita di morte col 
primo grado di pubblico esempio. 

122. L’attentato o la cospirazione conira le reali 
persone che compongono la famiglia regnante , è 
punito colla morte. 

Si compone la famiglia regnante dalla Regi- 
na e dalla Duchessa rii Gilabria ; da’ figli e da’ 
fratelli del Re ; dalle loro mogli e figli inaseln ; 
e dalle loro figlie femmine , come dalle figlie edalle 
sorelle del Re-, finché non sieno passate a marito. 

ia3. E misfatto di lesa Maestà , e punito colla 
morte e col terzo grado di pubblico esempio , l’at- 
tentato o la cospirazione che abbia per oggetto o 
di distruggere o di cambiare il Governo, o di 
eccitare i sudditi e gli abitanti del regno ad ar- 
marsi contro 1’ autorità reale. 

124. L’attentato esiste nel momento che si è com- 
messo o cominciato un atto prossimo all’ esecuzione 
di ciascuno de’ misfatti contemplati negli articoli 
precedenti. 

125. La cospirazione esiste nel momento che i 
mezzi qualunque di agire sieno stati concertati e 
conciliasi fra due o più individui. 

126. Se la cospirazióne sia stata progetta- 

ta , ma non conchiusa nè accettata , allora 
1’ autor del progetto nel caso dell’ articolo 1 20 
sarà punito colla reclusione , e col successivo 
esilio perpetuo dal regno ; e nel caso degli ar- 
ticoli 121 , 122 e 123 sarà punito coll’ esilio 

perpetuo dal regno. 
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SEZIONE lì. 

* C- • 

' ' . _ S * 

Del? liso illegittimo della fona armata , delta 

guerra civile , cfe//a devastazione e de * sac- 

c£<gg?. . v : 

127. Chiunque senza dritto o motivo legittimo 

prenda il comando di un corpo d’ armata , di una 
truppa , di una piazza forte del regno , di una 
flotta 0 di un legno da guerra appartenente allo 
Stato ; chiunque ritenga un comando militare 
qualunque contro gli ordini del Governo ; qua- 
lunque comandante, che ritenga unita la sua 
armata o la truppa dopo che il Governo ne abbia 
ordinato il congedo o lo scioglimento; sarà punito 
colla morte. . - 

128. Nel caso dell’ articolo Precedente il misfatto 

mancalo è punito colla reclusione , ed il tentato 
colla rilegazione. * , 

i 2 9 - Chiunque ecciterà la guerra civile tra po- 
polazione e popolazione del regno, o tra gli abitanti 
ai una stessa popolazione , armandogli o inducen- 
dogli ad armarsi gli uni contro gli altri, è punito.; 
colla morte. . ; 

1 3 0. Chiunque, porti la devastazione , la strage ; 
o il saccheggio in uno o più comuni , o contro una 
classe di persone , è punito colla morte e cpl. 
secondo grado di pùbblico esempio. 

1 3 1. Chiunque nel caso de’ due precedenti arti- 
coli prenda parte attiva negli omicidj , nelle deva- 
stazioni o ne - saccheggi , è punito colla morte. 

162. Ne’ casi preveduti ne’ tre articoli precedenti 
il misfatto mancato è punito come il consumato 
il tentativo, la cospirazione, o l’attentato son 
puniti «ol Second* ai terzo grado de’ ferri. 

i 33 . Chimi- 
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delitto di lesa Maestà , ed è partita di morte col 
primo grado di pubblico esempio. 

122. L’attentato o la cospirazione centra le reali 
persone che compongono la famiglia regnante , è 
punito colla morte. 

Si compone la famiglia regnante dalla Regi- 
na e dalla Duchessa di Calabria ; da’ figli e da’ 
fratelli del Re ; dalle loro mogli e figli inascin ; 
e dalle loro- figlie femmine, come dalle lìglie e dalle 
sorelle del Re-, finché non sieno passate a marito. 

123. E misfatto di lesa Maestà , e punito colla 
morte e col terzo grado di pubblico esempio , l’at- 
tentato o la cospirazione che abbia per oggetto o 
di distruggere o di cambiare il Governo, o di 
eccitare i sudditi e gli abitanti del regno ad ar- 
marsi contro 1’ autorità reale. 

1 24. L’ attentato esiste nel momento che si è com- 
messo o cominciato un atto prossimo all’ esecuzione 
di ciascuno de’ misfatti contemplati negli articoli 
precedenti. 

125. La cospirazione esiste nel momento che i 
mezzi qualunque di agire sieno stati concertati e 
conchiusi fra due o più individui. 

126. Se la cospirazióne sia stata progetta- 
ta , ma non conchiusa nè accettata * allora 
1’ autor del progetto nel caso dell’articolo 120 
sarà punito colla reclusione , e col successivo 
esilio perpetuo dal regno ; e nel caso degli ar- 
ticoli 121 , 122 e 123 sarà punito coll’ esilio 
perpetuo dal regno. 
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SEZIONE lì. 

■ ' i * 

j Oelt uso illegittimo della fona armata, della 
guerra civile , della devastazione e de ‘ sac - 
ckeggi. 

xin. Chiunque senza dritto o motivo legittimo 
|)renaa il copiando di un corpo d’ armata , di una 
truppa , di una piazza forte del regno , di una 
flotta o di un legno da guerra appartenente allo 
Stato ; chiunque ritenga un comando militare 
qualunque contro gli ordini del Governo ; qua- 
lunque comandante, che ritenga unita la sua. 
armata o la truppa dopo che il Governo ne abbia 
ordinato il congedo o lo scioglimento; sarà punito 
colla morte. . ■ - 

128. Nel caso dell’ articolo precedente il misfatto 

mancalo è punito colla reclusione , ed il tentato 
colla rilevazione. • , . . f - y 

129. Chiunque ecciterà la guerra civile tra po- 

S dazione e popolazione delregno, o tra gli abitanti 
L una stessa popolazione , armandogli 0 inducen- 
dogli ad armarsi gli uni contro gli altri , è punito 
colla , morte., . -, 

i 3 o. Chiunque, porti la devastazione , la strage 
o il saccheggio in uno o più comuni , o contro una 
classe di persone , è punito colla morte e col., 
secondo grado di pùbblico esempio. 

i 3 i. Chiunque nel caso de’ due precedenti arti- 
eoli prenda parte attiva negli omicidj , nelle deva- 
stazioni o ne’ saccheggi , è punito colla morte. 

162. Ne’ casi preveduti ne’ tre articoli precedenti 
il misfatto mancato è punito come il consumato : (t , 
il tentativo, la cospirazione, o 1’ attentato son 
puniti col seconda al terzo grado de’ ferii. 

’ i33. Chimi- 
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1 53. Chiunque avrà organizzato bande armate 
per invadere o sacchetti re piazze , fortezze, posti 
militari) magazzini , arsenali , porli o legni^ da 
guerra ; chiunque vi avra esercii do una fun- 
zione qualunque , o un impiego , o un coman- 
do ; chiunque avrà, scientemente e volontaria- 
mente somministrato ad esse o procurato con ti- 
gli di viveri , armi , munizioni o strumenti di 
misfatto ; sara punito colla mòrte. 

L’ organizzatore , o chi vi avrà esercitalo im- 
piego o coniali 'o , subirà la morte , col primo c 
secondo grado ili pubblico esempio. 

164. Gl’ individui indicati nel precedente arti- 
colo saranno egualmente puniti colla morte, quan- 
do la b,:nda sia organizzata per saccheggiare dana- 
ri o effetti pubblici, o per distruggere , saccheggia- 
re o dividere proprietà pubbliche o d’ una univer- 
sità di cittadini., o per commettere uno de’ misfatti 
preveduti negli articoli 120 a 1^5, e negli aru- 

coli 129 e i5o. , „ , , j, 

iB5. Timi gli altri individui delle bande suddet- 
te non indicati ne’ due precedenti articoli, quante 
volte sien presi ne’ luoghi deli « riunione sediziosa, 
saranno puniti nel modo seguente. , . 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno de mis- 
fatti preveduti negli articoli 1 o a u5, saranno pu 
niti di morie. Se la banda abbia avuto per og- 
getto uno degli altri misfatti preveduti negli ar- 
ticoli lag, l3o, 133 e 1 5-j , « sanilo puniti col 
secondo al terzo grado de ferri: sai. e le pene 
maggiori pe misfàtti di cui avessero potuto ren- 
dersi colpevoli. 

l36. Coloro che scientemente e volontariamente 
somministrino albergo ; luogo di riunione o di 
ricovero alle suddette bande, sarou puniti col 
primo al secchilo grado de feiri. ^ 
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Se lo somministrino abitualmente, ed in modo 
che senza di questo ajuto la banda non avrebbe 
potuto organizzarsi , nè potrebbe mantenersi , sa-* 
ran puniti colla morte. 

157 . Non verrà pronunziata alcuna pena per lo 
solo fatto di associazione in bande , o per lo solo 
fatto di sedizione , contro colui che , o facendo 
parte di esse, o essendone complice o ricettatore, 
al primo avvertimento delle autorità civili o mili- 
tari, o anche prima, ne faccia seguire l’effettivo 
scioglimento, o ne arresti il capo o comandante. 

l38. Similmente non verrà pronunziata alcuna 
pena pel fatto di associ:- «ione in banda, o di se- 
dizione, conira coloro che, avendo fitto parte delle 
suddette bande, senza averle però organizzate, e 
senza avervi esercitato alcun impiego o funzione, 
si fossero ritirati al momento che ne sieno stati 
avvertili dalle autorità civili e militari , 0 si , 

fossero ritirati anche dopo, purché in questo caso 
concorra la circostanza che sieno presi fuori de’ 
luoghi della riunione sediziosa , senza aver opposto 
resistenza e senza armi vietate. 

, Non concorrendovi la sopraddetta circostanza , 
anzi al contrario se sieno stati presi dopo aver opposto 
resistenza alla forza pubblica o con armi vietate^ 
soggiaceranno al maximum della pena di quest» 
reati. 

i5q. Le persone che, a’ termini de’ due ariicoli 
precedenti , sono esenti da pena , potranno ciò 
non ostante esser sottoposte alla malleveria. Sa- 
ranno in oltre punite de’ reati particolari che 
avessero personalmente commessi. 

1 ‘ 
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SEZIONE IH. 


Degli scritti , discorsi e fatti ingiuriosi contro il 
Governo. 

140 . Chiunque con discorsi tenuti in luoghi o 
adunanze pubbliche, o con cartelli affissi, o col 
mezzo di scritti stampati abbia provocato diretta- 
mente gli abitanti del regno a commettere uno 
de’ reati preveduti negli articoli 120 e seguenti , 
sarà soggetto alla pena del reato da lui provocato. 

Jtfulladimeno nel caso in cui le provocazioni 
non abbiano avuto effetto, la pena discenderà di 
due a tre gradi. •; * . 

i4i- Chiunque per solo disprezzo, e senzaservire 
ad un fine più criminoso , infranga o deibrmi'stem- 
mi reali , statue o immagini del Re , o della reai 
famiglia , situati ne’ luoghi pubblici con ordine o 
approvazione del Governo, sarà punico colla ri- 
legazione. 

142. Ogni altro discorso , o scritto, 0 fatto pub- 
blico non compreso negli articoli precedenti, e non 
acfcomp gnato dal reo fine in questi espresso , 
quando con essi si abbia soltanto avuto in mira di 
spàrgere il malcontento contro il Govèrno , sarà 
punito col secondo al terzo grado di prigionia. 

La stessi pena sarà applicata agli ecclesiastici 
i quali per occasione deu’ esercizio delie funzioni 
del loro ministero faranno la critica di una leg- 
ge , di un decreto , o di un atto qualunque 
della pubblica autorità. 
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CAPITOLO IH: 

Del rivelamento de* reati contro lo Stala. 

1 43. In tatti i reati jireveduti negli arti- 
eoli ió5 e seguenti va esente da pena chiunque 
fra’ colpevoli* prima di ogni esecuzione o tenta- 
tivo, e innanzi a qualunque procedimento , gli 
abbia svelati al Governo, o alle autorità ammi- 
nistrative o giudiziarie. 

!44- Se il misfatto sia di lesa Maestà , chiun- 
que ne abbia conoscenza , e fra vetttiquattr’ore non 
ire riveli al Governo, o alle autorità amministra- 
tive o giudiziarie le circostanze che gliene sieno 
pervenute a notizia, verrà per la sola' omessione 
del rivelamento punito colla reclusione. 

Se si. tratti di- altri misfatti preveduti in questo 
titolo, Verrà punito col primo al secondo grado di 

r gionia : salve sempre le pene maggiori in caso 
complicità. - ■ - 

145. Chi incorre nel reato preveduto nell’articolo 
precedente, non sarà ammesso a scusarsene sull’ ap- 
poggio di non aver approvato i reati da lui co- 
nosciuti e non rivelati ; nè anche su quello di es— 
servisi opposto, o di aver cercato rii dissuaderne 
gli autori: , 

146. La reticenza preveduta ne’ due precedenti 
articoli va esente da pena in persona del conjuge , 
degli ascendenti o discendenti, de’ fratelli e sorel- 
le in secondo grado , e degli affini negli stessi gra- 
di dell’ autore del reato non rivelato. 

Pur tuttavolta anche in questo caso il colpevole 
di-non rivelamento può esser sottoposto alla mal- 
leveria. • 
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TITOLO -III. 

Delle violenze pubbliche , e delle minacce, 

CAPITOLO I. 

Delle violenze pubbliche. 

147. È accompagnato da violenza pubblica ogni 
reato commesso da un numero non minore di tre 
individui riuniti a fine di delinquere , de’ quali 
due almeno sicno portatori d’ armi proprie. 

148. S’ intendono sotto nome di armi tutte le 
macchine da fuoco , tutti gli strumenti , tutti gli 
utensili incidenti, perforanti e contundenti. 

Sono armi p oprie quelle, la di cui destinazione 
principale ed or (maria è la difesa propria o l’ altrui 
offesa. 

Le altre non sono riputate armi , che quando si 
rivolgano effettivamente all’offesa o difesa; e di- 
consi armi improprie. 

Sono anni vietate quelle che vengono disegnate 
per tali dalla legge o da’ regolamenti di pubblica 
amministrazione. 

149. Qualunque reato accompagnato da vio- 
lcnz 1 pubblica è punito con un grado di più della 
pena stabilita contro il medesimo , quante volte 
non fosse stato accompagnato da pubblica violenza. 

Per la sola cii costanza della violenza pubblica 
non potrà darsi la morte come accrescimento di 
grado , se non sia questa pena ordinata dalla 
legge in alcuni casi particolari.' 

1 5 0. La fabbricazione o lo spaccio di armi vie- 
tate , senza che il fabbricante o il venditore ne ab- 
bia la facoltà per iscritto dalla polizia ; è punita 

*» - col 
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col secondo grado di prigionia e coll’ ammenda 
correzion de. 

ìoi. L’asportazione di dette armi vietate , senza 
licenza per iscritto «iella polizia , è punita col se- 
con io al terzo grado di prigionia e coll’ ammen- 
da correzion de ; ovvero è punita col terzo grado 
di conlino e col maximum deli' ammenda cor- 
rezionale. 

La detenzione di dette armi vietate in casa , 
senza li: i nz t per iscrìtto delia polizia, è punita con 
pena di polizia e folla confisca delle armi. Possono 
anche i colpevoli esser sottoposti alla malleveria. 

l5i. Un regolamento di polizia dichiarerà quali 
sieno le armi vietate per 1’ asportazione , e qua- 
li per la detenzione in casa. 

i53. Nelle' condanne per fabbricazione , o 
spaccio di arme , a’ termini degli articoli pre- 
cedenti , sarà sempre aggiunta la interdizione a 
tempo , di fabbricarle e di spacciarle. 

104 . È comitiva armala quella che in numero 
non minore di tre inlividui, de’qwdi due sten 

E orlatoli di armi proprie , vada scorrendo le poda- 
liche strade o le campgne con animo «li andar 
commetten *© misfatti o delitti. 

Gl’ individui della comitiva per Io solo fatto 
che la costituisce, sarto puniti colla reclusione. . 
I capie com mi ami di essa saran puniti col pri- 
mo grado de’ ferri: salve le pene maggiori ne’ casi 
degli articoli i aq e seguenti. 

i55. Saranno puniti come accompagnati da vio- 
lenza pubblica i resati commessi da una . comi- 
tiva armata, o dalle divisioni , o dagl’ individui 
della medesima, quando agiscano in seguito- di un. 
concerto comune ; se pure alcuno ditali reati pel 
solo fatto costitutivo della comitiva annata non 
fosse soggetto a pena maggiore- 

V a c- 
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L’ accrescimento del grado porterà anche aHa 
pena di morte , che sarà espiata col laccio suite 
forche , col primo e secondo grado di esemplarità. 

1 56 . Non sarà pronunziata alcuna pena pel solo 
fatto costitutivo della comitiva armata , contro 
coloro che o spontaneamente j o in seguito dell’ av- 
vertimento delle autorità civili o militari se ne 
sieno ritirati con presentarsi alle medesime. 

Possono però venir sottoposti alla malleveria. 

157. Se la comitiva fòsse organizzata con capi 
o comandanti , costoro non possono godere il be- 
nefìcio accordalo nell’ articolo precedente , che 
nel solo caso in cui prima di ogni misfatto o 
delitto facciano effettivamente seguire lo sciogli- 
mento della comitiva organizzata. 

1 58 . Quante volte sia pubblicato un editto 
che ordini lo scioglimento o la presentazione di 
una comitiva, benché questa non abbia ancora 
commesso alcun misfatto o delitto, chiunque ne 
faceva parie , e non ubbidisca nel termine pre- 
fisso , sarà , per lo solo fatto dell’ associazione ar- 
mata , punito colla reclusione non applicata nel 
minimo del tempo. 

J 5 q. Co'oro che scientemente e volontariamen- 
te somministrino armi, munizioni , strumenti di 
reato , alloggio, ricovero o luogo di riunione 
alle corniti. e armate, o alle loro di isioni o in- 
dividui, benché non ancora abhian commesso’ 
misfatti o delitti, saran puniti colla reclusione: ; 
salse sempre le disposizioni che li soggettassero a 
pene maggiori per la loro complicità. 

160. L’articolo 157 è comune agl’individui, 
a’ complici ed a’ ricettatori delle comitive. 
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G-ÀPITOLO H. 

Delle minacce. 

161. Chiunque per mezzo di un foglio anonimo, 
o sottoscritto con proprio o finto nome avrà fat- 
to minacce di qualunque misfatto , sarà punito 
col terzo grado di prigionia , di confino , o di 
esilio correzionale , nel caso in cui la minac- 
cia fosse stata fatta con ordine di adempiere a 
qualunque condizione : se la minaccia non è stata 
accompagnata da alcun ordine o condizione, la 
pena sarà del secondo grado di prigionia , di 
confino , o di esilio correzionale. 

l6-J. Se la minaccia fatta con ordine o sotto con- 
dizione sia stata verbale, il colpevole sarà punito 
Col primo grado di prigionia , di confino, o di 
esilio correzionale., 

i 63 . Ne’ casi preveduti ne’ due precedenti atti- 
coli il colpe\ pie sarà in oltre sottoposto alla mal- 
leveria, all* obbligo o alla cauzione. 



• '* . * < 
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titolo IV. 

Ve’ reati contro P amministrazione della giustìzia 
ff le altre pubbliche amministrazioni. 

CAPITOLO l 

Della usurpazione della pubblica autorità e 
de mezzi de quali essa si serve . 

SEZIONE I. 

Delle usurpazioni di tìtoli e funzioni. 

, 164. Chiunque : senza , titolo si sarà intromesso in 
funzioni pubbliche, sieno civili , sieno militari 
esercitandone gli atti , verrà punito col secondo 
al terzo grado di prigionia; salve le pene mageio- 
ri per g 1 eccessi che abbia potuto commettere 
e senza pregiudizio della pena di falso , se l’atto 
»e porti seco il carattere, e salve parimente le di- 
sposizioni degli articoli 127 e 128. 

l 65 . Ogni persona die avrà pubblicamente por- 
tato una divisa , una decorazione o un uniforme 
che non le apparteneva , o si sarà arrogato titoli di 
collazione regia , sarà punito col primo grado di 
prigionia e coll’ ammenda correzionale. 

à ' . * ' ' V ' ' 

r ' 

SEZIONE II. 

t 

Degli ostacoli al libero esercizio degli 
altrui dritti. 


166. Chiunque con vie di latto o minacce impe- 
d^a altrui l’esercizio de’proprj dritti garantiti 

dalla 
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dalla legge, sarà punito col primo al secondo grado 
di prigionia: salve le pene maggiori, quante volto 
il Fatto o la minaccia degeneri in reati maggiori. 

167. Qualunque corruzione impiegata per otte- 
nere o distornare i liberi suffragj de’ rappresentanti 
de’ comuni , e qualunque frode commessa nello 
squìttinio de’ sutìragj medesimi per ufizj o cariche 
che ne dipendono, sarà punita col primo al secon- 
do grado di prigionia o confino , e colla interdizio- 
ne a tempo della carica o ufizio di cui si è abusato, 
o pel di cui conseguimento si è impiegata la cor- 
ruzione , o commessa la frode. 

Il danaro forse pagalo , e i doni forse ricevuti, 
saranno restituiti al doppio ,, e versati nella cassa 
delle ammende. 

SEZIONE III. 

*"n o “v. • • J 

Deir uso privato de’ mezzi della pubblica autorità., 

168. Chiunque senza oggetto di furto o di re- 
car danno per ingiuria, ma solamente per l’eser- 
cizio di un preteso dritto obblighi altri al pa- 
gamento di un debita o alla soddisfazione di 
ima obbligazione qualunque , o disturbi un 
altrui possesso , demolisca fabbricati, devii acque 
e simili , è punito col primo al secondo grado 
di prigionia ; salve le pene maggiori in caso di 
un reato per se stesso maggiore. 

169. Chiunque senza ordine delle autorità co- 
stituite , e fuori de’ casi ne’ quali la legge auto- 
rizza i privati all’arresto degl’incolpati , arresti, 
detenga o sequestri qualsisia persona , o presti il 
luogo per eseguire un tale arresto o sequestro , 
sarà pulito' del primo grado de’ ferri nel presidio. 

170. La pena del inisfàtto preveduto nel* artico- 

lo 
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lo precedente sarà del secondo al terzo grado de* 
ferri parimente nel presidio in ciascuno de’ tre 
casi seguenti: • . , 

/.» se la detenzione o il sequestro sia du- 
rato per più di venti giorni : 

a . 0 se F arresto sia stato eseguito con falsa 
divisa, sotto ùn nome falso , o con falso ordine 
di un’ autorità pubblica : 

3 .° se Findividno arrestato, detenuto o seque- 
strato sia stato offeso nella persona o minacciato 
di morte. 

17Ì. Se concorrendo - nell’ arresto o nel seque- 
stro uno de’caratteri espressi nelFarticoIo preceden- 
te , le offese sien del genere di quelle che co- 
stituiscono un misfatto, o sieno state eseguite 
con tormenti di corpo , la pena sarà quella del 
quarto grado de’ ferri. - » 

172. La pena dell’ arresto , detenzione o seque- 
stro illegale della persona sarà ridotta al terzo 
grado di prigionia , se il colpevole, pria di aprir- 
si un procedimento, abbia rcnduto la libertà alla 
persona .arrestata , detenuta o sequestrata, prima 
del terzo giorno compiuto dopo quello dell’ ar- 
resto , della detenzione o del sequestro ; purché 
in questo i'r.ttempo il colpevole non abbia con- 
seguito 1 ’ intento per cui sia stata la persona ar- 
restata, detenuta o sequestrata : salve anche le 
pene maggióri pe’ misfatti commessi in questo 
tempo. 

CAPITOLO II. 




j Degli oltraggi e violenze contro la persona de* 
depositar/ delf autorità e della forza pubblica. 

1 ' e • 

175.- Chiunque con violenze o minacce .costrin- 
ga un uft&ìale pubblico , un agente o incaricato 

di 
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idi un’ amministrazione pubblica a fare o non fare 
qualche atto dipendente dal suo ufizio , sarà pu- 
nito colla rilegazioue. 

Qu.mdo la gravezza del caso lo esiga , la pena 
potrà anche ascendere alla reclusione ; salve sem- 
pre le pene maggiori ne’ casi particolari indicati 

dalla legge. 

174. Le ingiurie e le minacce contro un nfa- 
gistrato dell’ ordine amministrativo o giudiziario , 
commesse in atto che esercita le sue funzioni , o 
per occasione di questo esercizio , son punite col 
secondo al terzo grado di pr'gionià o contino : salvi 
i casi in cui le minacce portassero per lor|> stesse 
a pene maggiori. ! • > 

Se le ingiurie o minacce hanno avuto luogo 
nella udienza pubblica di una Corte o tribuna- 
le, la pena sarà quella della reclusione. 

176. Le percosse e le ferite commesse in per- 
sona di *un magistrato dell’ 'ordine amministrativo 
o giudiziario nell’ ‘esercizio delle sue funzioni , o 
per occasione^ di questo esercizio,, saran punite col 
primo grado de’ fèrri. Se però le stesse percosse 
o ferite in persone di privati fossero punibili col 
primo grado de’ fèrri , o con pena maggiore, in 
tal caso si applicherà sempre un grado maggio- 
re di pena. . • , ‘ , 

176. Se i misfatti o delitti mentovati né’due artico- 
li precedenti 'si commettano in persona di un agen- 
te ministeriale , di un individuo qualunque legit- 
timamente incaricato di un pubblico servizio, o in 
persona di un condottiere della forza pubblica , il 
colpevole sarà punito colla pena ordinaria del mis-- 
fatto o delitto commesso : ma questa non verrà 
mai applicata nel minimo del gradto. 

177. Se le ferite o percorse mentovate nel- 
lo artiaolo 275 producano fra quaranta giorni 

la 
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a mene il colpevole s.rà punito colli morte 

vi* & al , taCC0 ° re f lsu ' llza con violenza 0 per 
lenza CUe nou ^ a P«* ‘ carnieri di V C 
tro ,C ? C T 1U ° « h • gt nii «‘ini»teriaii, con- 

Sili ó i • U ‘ e o ,tllliU,,, ciUe incurie, ti di un 

pubblica coiune O COnU ' 0 ^ e,ui deiJa 
1 unica, co.mnesw in atto che alcun diessi ueisce 

£ raiÓH, OU1, “ n “ S ' es8i ° Ji della puff 

SOI, e r ’ Vle “ ? om ' ne;iSO da una o due per- 

^ Pri-óni f>an,L0 CoI P ri,no al secondo gracidi 
I b onta; se vign commesso da tre o dìù ner^nn« 

pen , di pr° ; C °- if terzo f ad « dc '^ «eisl 

Ji ed LSrt« j; SJ Va aJ ' e P arli 1’ ««onepe'dan- 

comro mi ^ a non ese b uiu esecuzione , 
1,0 coloro ette avranno resistito. 

ectimi ti | “ e c ?* i . Preveduti ne ’ due articoli pre- 
aito dell J atne U ,mpi V u u,p arma Propria nelP 
con 0 °. resistenza , o chi sia p, < so 

mStoTll^T"’ andie naSu0sta > ^ £ogo 

sarj p.^o d tii: u : e Xor len2a ’ qucsti a,j *° ra 

nJZe^r ke n °! e ° rS0 de ’ reati Preveduti 
re io al i ^ Precedenti intervenga un altro 

stcnL’ J 9 r U P ,n ,dovuta all’attacco o alla resi- 

^ Uella ddP «Uro reato; 
trZ colpevole verrà applicata la pena pici 

§ ve , J10 n ma , prò nel minimo del grado 

art co o , JT Sienzu ° r altac co preveduto nello 
SI, 17 ° » Sc v,ene accompagnato da pubbl.ca 
ixTl PUn . UO Co1 pri,n ° e rjdo de’ ferri- 

A , . .. c,So di altri misfatti commessi nel corso 

del misfatto preveduto ncll\,riieolo precedente , la 
pv n i di essi s ra accresciuta di un grado; e confron- 

rf l- qUeaLU collà P 0Jla dovuta all’ attacco o alla, 
rcsisunz, co! caruttrre di violenza pubblica, si 
1 1 tenera sempre la pena più grave. 

l85. Non 
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i 85 . Non sarà pronunziata alcuna pena per 
Jo solò latto di resistenza o attacco mcntov lo 
iwgh articoli 178 e 181 contro coloro i quali, 
Lenche abbian tentato di mettersi , o si siero 
messi in azione , pure al primo avvertimento siensi 
ritirati dalla ulteriore esecuzione del reato : salve 
però le pene pe re. ti che han potuto esser rom- 
messi, e salva .ancora l’esecuzione dell' articolo 
157 pe’ capi di comitiva. Nel caso dell’ esenzio- 
ne della pena , i colpevoli potranno esser sotto- 
posti alla malleveria. 

184- Le disposizioni degli articoli precedenti 
son comuni ; gli attacchi o alle resistenze accom- 
pagnati da violenze o minacce contro gli ufi- 
riali pubblici in esercizio , o per occasione del'o 
esercizio delle loro funzioni , o contro gli ufì- 
mli o agenti della polizia t> della forza pub- 
blica , quante Volte sieno commessi 

1. dagli arturi o lavoranti a giornata nelle 
oiiicine pubbliche di arti o manifatture ; 

s. u d gl’ individui ammessi ne’ pubblici ospizi- 
33 da prigioni , incolpati, accusali o con- 
dannati , benché nell’ atto del misfatto non si 
trovino ne’ luoghi di pubblica custodia. 

i 85 . Sarà punito a’ termini degli articoli pre- 
cedenti chiunque con cartelli , affissi , scritti 
stampati o discorsi tenuti ne’ luoghi e nelle 
riunioni pubbliche avrà provocalo la resistenza o 
I attacco preveduto negli articoli anzidetti. 

Se tale provocazione non abbia prodotto effetto 
Ja pena sarà del primo al secondo grado di pri- 
gionia o contino : ma se il reato provocato portasse 
per se stesso a questa pena o a pena minore ; 
si applicherà la pena del reato provocato dimi- 
nuita di un grado. In ogni caso il colpevole pol- 
tra esser sottoposto alia malleveria. 

Cui- 
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CAPITOLO ffi. 

Dritta calunnia , e della falsa testimonianza. 

. f • 

186. Chiunque nel disegno di nuocere ad al- 
cuno lo quereli o denunzii di un reaio di cui 
sa esser quegli innocente , verrà punito , sola- 
mente per un tal fatto di aver querelato o de- 
nunziato , ne’ giudizj criminali col secondo al 
terzo grado di prigionia e con un’ ammenda da 
cento a mille ducati ; e ne’ giudizj correziona- 
li 0 di polizia , col primo grado di prigionia o 
eotìfino , e coll’ ammenda correzionale. 

Quante volte però il reato di eui si produce’ 
la falsa querela o denunzia , sia un delitto o con- 
travvenzione che non ‘porti a pena di prigio- 
nia o detenzione , può il giudice discendere al- 
le pene inferiori così correzionali , che di po- 
lizia ; salve sempre le pene più gravi ne’ casi di 
produzione di false carte o di false testimo- 
nianze. 

1817. Chiunque in cajusa civile o penale istrui- 
sca o produoa scientemente falsi testimonj , sarà 
punito come il false testimone. 

Chiunque in causa civile o penale istruisca o 
produca scientemente false carte , sarà punito 
come autore dello stesse. 

188. Chiunque sarà colpevole di falsa testimo- 
nianza in materia criminale o contro dell’ im- 
putato, o in favore del medesimo , sarà punito 
col primo grado de’ ferri. 

Nondimeno se 1* accusato sia stato condannato 
ad una pena più grave del primo grido de’ ler- 
ri , il falso testimone che, ha deposto contro di 
lui, soggiacerà alla stessa pena. . _ 

189. Chiuu- 
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189. Chiunque sarà colpevole di falsa testimo- 
nianza in materia correzionale o di polizia con- 
tra 1" imputato , o in favore del medesimo , sarà 
punito col secondo al terzo grado di prigionia. 

igo. Il colpevole di fdsa testimonianza in ma- 
teria civile sarà puniiò colla pena del primo al 
secondo grado di prigionia. 

ìgi. Il falso testimone in materia correzionale, 
di polizia , o civile , che avrà ricevuto danaro , 
una ricompensa qualunque o una promessa , 
sarà punito col terzo grado di prigionia. In qua- 
lunque caso ciò che il testimone avrà ricevuto , 
sarà confiscato. 

• 192. Il colpevole di subornazione de' testimonj 
sarà condannato al maximum della pena del fal- 
so tev imóne : ed ove il falso testimone sia stato 
con effetto punito col maximum della pena , il 
suborn itore sarà punito col grado superiore di 
pena , risalendo inclusivamente alla morte. 

19 S. Il falso testimone, egualmente che la per- 
sona che ha formato o scientemente prodotto 
una carta falsa , se si ritratti prima della de- 
cisione o sentenza, sarà punito col primo al se- 


Qsante volte però per la „ato 

punito di prigionia o confino , o di altra pena 
correzionale , allora verrà punito con una delle 
pefte di polizia. 

194. I periti , quante volte scientemente atte- 
stino fatti Itisi in giudizio , o dolosamente dieno 
falsi giudizj , saran puniti come falsi testimonj, a* 
termini degli articoli precedenti. 

195. Le pene stabilite negli articoli precedenti 
saranno diminuite di un grado, se nella falsa tesli- 
mouMuau non. si sia prestato giuramento.' 


coudo grado di prigionia , 
falsità sarebbe stato punito 



volle per la 
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CAPITOLO nv. ; 

• ► - . 

Degli abusi delF autorità pubblica. 

SEZIONE I. 

Della conoussione e corruzione de* pubblici 
itjfiziali o altri impiegati. 

196. Gli uflìziali pubblici, commessi, incarica- 
ti , gli agenti o impiegati qualunque di una pub- 
blica amministrazione , che abbian dritto di 
esigere o per salario di proprie funzioni , o in 
favore del pubblico , derrate, o danari, o qual- 
sivoglia altra specie di effetti , quante volte per 
privato profitto esigano quello che la legge non 
permette, o più di quello che la legge permette, 
saran puniti con sei a dieci anni a interdizione 
da’ pubblici ufbzj. 

197. Se la indebita esazione mentovata nell’ arti- 
• colo precedente si trasformi in estorsione, facendosi 

uso di minaccia o di abuso dì potere , la pena 
sarà quella della «legazione. 

198. L’ ufiziale pubblico o impiegato che per 
oggetto della estorsione commetta un attentato 
sulla libertà di un cittadino , è punito col pri- 
mo grado de’ ferri nel presidio:’ salve le pene mag- 
giori ne’ casi che F attentato costituisca per se 
stesso un misfatto più grave. 

199- Ogni uffiziale pubblico o impiegalo che si 
sarà determinato per favore o per inimicizia per una 
delle p arti, sarà punito colla interdizione da’pubbli- 
ci ulhzj da sei a venti anni. La stessa pena gli sarà 
applicata, se legalmente richiesto si sarà negato di - 
tate uu atto del suo xaiflistcro imposto dalla legge ; 

o se • ' 
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o se si sarà, sotto qualsisia pretesto, anche di silen- 
zio o di oscurità delle leggi, negato ,di render la 
giustizia , ed avrà perseverato nel suo rifiuto dopo 
1 ’ avvertimento o 1 ’ ordine de' suoi superiori. 

200. Ogni uilìziale pubblico o impiegalo cui 
dalla legge è data la facoltà di decidere diffini- 
tiramente un affare, sia amministrativo, sia giu- 
diziario, se avrà accettato olfene o promesse, o 
ricevuto doni per prezzo di una ordinanza, sen- 
tenza o atto qualunque che abbia definito I’ af- 
fare, sarà punito colla rilegazione , quante volte 
però non » tratti di materia che abbia portato ad 
arresto personale. 

Se' le offerte , promesse , doni o presenti 
sieno il prezzo di una sentenza o decisione , in 
forza di cui siasi proceduto all’ arresto per- 
sonale di alcuno , la pena sarà del primo gradò 
de’ ferri nel presiJio. c 

201. Se la corruzione ^ia stata il prezzo di una 
sentenza o decisione , con cui si pronunzia contro 
1 ’ accusato una pena maggiore di quella del pri- 
mo grado de’ fei-ri nel présidio , questa pena mag- 
giore sarà sempre applicata al magistrato corrotto. 

202. Se il prezzo della corruzione sia 1 ’ assolu- 

zione di un imputato di misfatto, la pena sarà 
quella della rilevazione. ■> 

Se il prezzo della corruzione sia 1 ’ assoluzione 
di un imputato di delitto di contravvenzione , la 
pena sarà del primo al secondo grado di prigionia. 

ao 5 . Nel primo caso dell’ articolo precedente, il 
corruttore dell’ uilìziale pubblico o impiegato, se 
sia un ascendente o discendente , o conjuge , o 
fratello in secondo grado , o affine ne’ medesimi 
gradi dell’ imputato , sarà punito col primo gra- 
dir di prigionia o confino , e coll’ ammenda cor- 
rezionale. * - ■ i_„ * 

Nel 


4 


( fio) 

]N('l secondo caso sarà punito «oli* ammenda 
eoi razionale. 

Per gli alni corruttori si osserveranno in tutti i 
casi le regole della complicità. 

204 - Ogni ulìiziale pubblico, commesso, o qua- 
lunque agente o impiegato subalterno che, fuori 
de’ casi dogli articoli precedenti, abbia fatto esazio- 
ni , accettato offerte o promesse , o ricevuto doni 
© presenti al di là delle somme del salario e 
de’ dritti autorizzali dalla legge , per fare o non 
fare un atto del suo uffizio , sarà punito colla in- 
terdizione d^ due a cinqup anni da^suo uffìzio. 

2o5. Pc’ reati preveduti negli articoli precedenti, 
gli uliziali pubblici , commessi o impiegati sa- 
ranno, oltre delle pene ivi stabilite, puniti con un’- 
ammenda da cinquanta a cinquecento ducati; pur- 
ché non sia minore del doppio del valore delle of- 
ferte , promesse , doni , presenti o esazioni : altri- 
menti P ammenda sarà portata al doppio. 

SEZIONE II. 

• l ‘ ' 9 ” • i 

«* V ì * 

Di coloro che intervengono negli affari come 
sollecitatori o difensori. 

ao6. Chiunque spaccia tal credito o influenza 
presso un uffiziale pubblico o impiegato che faccia 
creder dipendente da lui il piegarlo a favore dell’ 
una o dell’ altra parte, e ne metta a prezzo il fa- 
vore per un atto qualunque della sua carica , sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

207. L’ avvocato o patrocinatore che pattuisca 
in premio delle sue fatiche una parte dell’ og- 
getto controverso, sarà punito colla interdizione dal 
suo ufiìzio da due, a cinque anni , e con un’ am- 
menda non minore di ducati cinquanta , nè mag- 
,t iorQ di ducali dugeato. 

1 . 208. L’ av~ 

• / • 
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2o8- L’ avvocato o patrocinatore che , dopo aver 
già incominciato la difesa di una parte , pissa 
senza di lei consenso alla difesa dell’ altra parte, 
mentre è ancora in contraddizione della prima , o 
di coloro che lian causa da essa , sarà punito colla 
interdizione dal suo uffizio per cinque anni, e con 
un’ammenda da cento a trecento duciti. 

209. L’ avvocato o patrocinatore che per doni, 
presenti , offerte o promesse , tradisca il suo 
cliente, in modo che per effètto-delia sua frode, o 
della sua fraudolenta omessione, questi perda la 
causa, o si prescriva un legittimo gravame avverso 
una sentenza o decisione definitiva, sarà punito colla 
interdizione di sei a venti anni non meno dal suo 
che da ogni pubblico uffizio, e con un’ammenda da 
cento a quattrocento ducali. 

210. Quante volte la prevaricazione dell’avvocato 
o patrocinatore sia a danno dell’ accusalo, sarà pu- 
nita ne’ giudizj correzionali colla interdizione per- * 
petuanon meno dal proprio, che da ogni pubblico 
uffizio, con un’ammenda da cento a quatrocebto du- 
cati , e colla rilegazione; e ne’ giudizj criminali, 
colla reclusione, colla interdizione perpetua e coll’ 
ammenda da cento a mille ducati. 

211. La prevaricazione ne’giudizj di polizia sarà 
punita coll’ interdizione dall ' uffizio non minore di 
due anni , col primo grado di prigionia e coll’am- 
menda correzionale. 

212. Lepenc stabilite negli artieoli 206 eseguenti 
s’intendono sempre senza pregiudizio delle pene di 
falso, di calunnia o di corruzione degli ufficiali pub- 
blici o impiegati, quante volte gli avvocati o patro- 
cinatori fossero canuti in questa specie di reati. 
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SEZIONE III. 

Della malversa zione de’ funz.ion.arj pubblici. 

' ) i * "/"V i 

31 3 . Ogni ufiziale pubblico o impiegato qualun- 
que che o apertamente , o con atti simulati , o con 
interposizione di persona prenda yn interesse priva- 
to nelle aggiudicazioni , appalti o amministrazioni , 
sia che egli ne abbia in tutto o in parte la direzione 
o la vigilanza, sia che l’avea nel tempo in cui que- 
ste aggiudicazioni, appalti o amministrazioni son 
cominciate , verrà punito con sei a venti anni 
d’ interdizione da’ pubblici ufìzj, e con un’ammen- 
da da cento a quattrocento ducati. 

2i 4. Ogni ufiziale pubblico o impiegato qualunque 
sarà ugualmente punito con sei a venti anni d’ in- 
terdizione da’ pubblici nfizj, e con un’ammenda 
da cento a quattrocento ducati, quando prenda un 
interesse privato in un affare sul quale egli è inca- 
ricato di dare ordini, di fare liquidazioni, di 
disporre 9 di lare alcun pagamento. 

ai 5 . Quante volte nel caso de’ due precedenti ar- 
ticoli si aggiunga il danno fraudolento commesso 
all’ amministrazione cui l’affare si appartiene, la 
pena è del primo grado de’ ferri nel presidio. 

216. Il percettore, l’incaricato di una percezio- 
ne , il depositario di pubblico denaro , e chiunque 
è tenuto a rendimento di conti verso il pubblico , 
sara punito col primo al secondo grado de’ ferri 
nel presidio, quante volte fibbia distornato .0 sot- 
tratto danari pubblici 0 privati, carte di credito, 
clic li rappresentano , o nocumenti , titoli, atti 
o effetti mobiliari, che erano in suo potere per ca- 
gione delle sue funzioni. 

217. Quante volte la dist or nazione o la sottra- 

zione 
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ricfné, a’ termini dello articolo precedente, non abbia 
avuto per oggetto il privato profitto , ma il dana- 
ro , le carte di credito , o gli effetti mobiliari, 
senza ordine di chi ne ha il potere, si sono in- 
vertiti in altro uso pubblico diverso da quello del- 
la loro destinazione, il colpevole sarà punito con 
sei a dieci anni d’ interdizione da’ pubblici uilizj. 

218. Saran puniticolla interdizione a tempo dalla 
carica gli nfìziali designati nell’ articolo 210 , che 
per eccesso di confidenza o per negligenza trascu- 
rino negl’ introiti o negli esiti le forme stabilite 
nelle leggi , decreti o regolamenti. 

Se da ciò nascesse danno all’ erario pubblico , 
saran puniti , oltre 1’ interdizione a tempo , col 
doppio del danno. 

S E Z I O » E 

t . : . *• > . 

Sussistenze pubbliche , pubblici incanti , vendita 

di effetti pubblici , e commércj ineonipatibili 
colle cariche. 

21C). Qualunque ufìziale pubblico , qualunque 
incaricato del Governo, cui sia commesso di fare o 
dirigere l' incetto de’ generi -per la pubblica an- 
nona, se dopo avef accettata la commessioné , la ri- 
tardi o la trascuri dolosamente , sarà punito ©ol- 
la relegazione: 

220. Ogni persona che o individualmente , o co- 
me membro di compagnia sarà incaricato in tem- 
po di guerra di provvisioni, di appalti o /ammi- 
nistrazioni per conto delle armate di terra e di ma- 
re ,* e che , senza esservi stato costretto da forza 
maggiore , abbia fatto mancare il servigio di cui 
è incumbensato , sarà punito col primo al secon- 
do grado de’ ferri nel presidio , senza pregiudizio 

dello 
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delle, pene più gratti in caso d’ intelligenza col 
nemico. In tempo di pace sarà punito col pruno 
al secondo grado di prigioni^ 

2*1. Gli ufiziali pubblici, o altri agenti incari- 
cati o salariati dal Governo, se abbiano prestato 
ajuto a’ colpevoli disegnali nell’ articolo precedente 
per far mancare il servigio, saran puniti come 

complici. < a ( 

sua. Coloro die negl’ incanti delle, proprietà, 
dell’ usufrutto , della locazione delle cose immo- 
bili o mobili, o di un appalto o obblazione qua- 
lunque ne turbino la libertà , arrestando o allon- 
tanando gli Oblatori con minacce , doni, promesse, 
o producendo offerte supposte , saran puniti col 
primo grado di prigionia , e coll ammènda. 

2z5. Gli ufficiali pubblici, o altri agenti o incari- 
cati dal Governo, complici de’ reati menzionati 
nell’articolo precedente , saran pimiti, colla rile- 
gazione. * . ■ ^ « 

3124. Ogni comandante di divisione militare, di 
provincia o valle , piazza o città , ogn’Intendente o 
sottintendente che ne’ luoghi di sua giurisdizione 
fàccia apertamente , -o còh atti simulati, p con in- 
terposizione di persone , commercio di generi che 
non gli provengono dalle «te proprietà, sarà pu- 
nito coll interdizione a tempo dalla carica. 

335 , Se al caso descritto nell’ articolo precedente 
si aggiunga che l’ufiziale pubblico ivi designato im- 
pedisca in alcun mòdo con attedi autorità il com- 
mercio de’ nazionali del regnò delle Due Sicilie , 
o voglia rendere esclusiva quello che egli esercita, 
o entri con altri negozianti in collusione o mono- 
polio per far incarna la pubblica annona., saia 
punito colla reclusione. • 

t 1 .■* i '* i . ir' 11 j* * • 1 ' 
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SEZ IO S*E-V. 


Deir esercizio abusivo di autorità , e dello 
abusivo rifiuto (F interporla. 



DelV esercizio abusivo di autorità c antro 
V interesse pubblico. 

226. Ogni ufiziale pubblico o impiegato desti- 
tuito, richiamato ad altre funzioni, interdetto o 
sospeso, se dopo averne avuto legalmente notizia^ 
abbia continuato nell’ esercizio della carica , sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

227. Qualunque concerto traMepositarj dell’ au- 
torità pubblica , di misure riprovate dal Governa, 
e che si.en dirette ad impedire 1’ esecuzione delle 

a leggi e degli ordini del Governo stesso, sarà pu- 
nito colla rilegazione. 

228. Se il concerto preveduto nell’ articoìp pre- 

cedente abbia avuto luogo tra le autorità civili ed 
i corpi militari o i loro capi , coloro che ne sono 
gli autori o provocatori , saran puniti colla reclu- 
sione. • t ■; r . 

Gli altri fcolperolisar inno puniti colla rilega- 
zione. 

22g. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che , 
senza fide di privato lucro, aggiunga un nuovo 
dazio , o alteri la tariffi degli amichi , sarà puni- 
to eolia inierdizione perpetua dalla sua carica. 

236 . Ogni tìfiziale pubblico o impiegato che ordini 
o richiegga l’uso della forza pubblica per impedire 
l’ esecuzione d’una sentenza, decisione, ordinanza a 

maft- 
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inandato di legittima autorità, sarà punito colla ri- 
legazione. • 

201 . L ufìziale pubblico dell ordine giudizi rio, 
che fàccia regolamenti in materie amministrative, 
o vieti 1’ esecuzione degli ordini emanati dagli ufi- 
ziali pubblici dell’ ordine amministrativo; 1’ ufi- 
ziale pubblico dell’ ordine amministrativo , che 
faccia regolamenti in materie giudiziarie , o 
vieti 1’ esecuzione di sentenze o decisioni giudizia- 
rie , sarà punito coll’ interdizione da’ pubblici 
ufìzj da sei a dieci anni. 

252. Ove i reati preveduti negli articoli precedenti 
abbiano i caratteri di alcuno de’ casi divisati nel 
titolo de’ reati contro lo Stato , saran puniti colle 
pene ivi enunciate. 1 ; 

$. II. 

Detr esercizio abusivo di autorità contro i privati . 

235. Ogni ufìziale pubblico o impiegato che col 
carattere della sua carica s’introduca nel domici- 
lio di un cittadino fuòri de’ casi preveduti dalla 
legge , e senza le formalità da essa ordinate, sarà 
punito coll* interdizione dalla sua carica da due 
mesi ad un anno. 

234 . Ogni ufìziale pubblico o impiegato che co- 
manda commette qualche atto arbitrario, sia con- 
tro la libertà individuale, sia contro i diritti civili 
di uno 0 più cittadini, sarà punito colla inter- 
dizione dalla carica da un anno a cinque* Se l’atto 
arbitrario si commetta per soddisfare una passio- 
ne o un interesse priVato, 1’ ufìziale pubblico che 
lo comanda o commette, sarà ifi oltre punitocolla 
«legazione: salve le pene maggiori ne’ casi stabi- 
liti dalle leggi.'" ' ,r 
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Se nondimeno egli giustifichi di aver agito d* 
ordine de’ suoi superiori per oggetti di loro ispe- 
zione, e pe’ quali era dovuta loro una obbedienza 
gerarchica , sarà esente dalla pena ; la quale verrà 
in questo caso applicata a’ superiori che han dato 
r ordine. 

a35. I danni ed interessi dovuti per causa degB 
attentati indicati nell* articolo precedente non 
potranno in alcun casso essere al di sotto di du- 
cati sei per ciascun giorno di detenzione illegale 
cd arbitraria , e per ciascun individuo, 
r 236. Se i reati enunciati nell’ articolo 234 
sien serviti di inezzo ad un altro misfatto o 
delitto , saran puniti col primo grado de’ ferri nel 

E residio : se però il misfatto commesso sia punt- 
ile per se medesimo col primo grado de’ ferri ó 
con pena maggiore , la pena verrà accresciuta di un 
grado- 

237.L’ufÌ2Ìale pubblico, o esecutore de’mandati di 
giustizia o di ordinanze amministrative, che nelF e- 
sercizio o per occasione dell’ esercizio delle sue fun- 
zioni, usi o faccia usare senza legittimo motivo vio- 
lenze caratterizzate per debiti o misfatti contro alle 

S ersone, sarà punito in caso di delitto col massimo 
ella pena , ed in caso di misfatto con un grado di 
più della pena del misfatto commesso. 

§. HI. 

Delle omessiotii ed abusi di autorità degli 
iifiziali , relativi a* detenuti. 

». • ' « * „ .r ‘ * . * , ’ - * * • 

258. Gli ufiziali pubblici incaricati della po- 
lizia amministrativa o giudiziaria , i quali omet- 
tono o ricusano di deferire ad un richiamo le- 
gale dirotto a comprovare le detenzioni illegali 

od 
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ed arbitrane , nè giustificano di averlo denun- 
ziato alle autorità superiori , saran puniti colla 
interdizione da' pubblici ufizj da sei a dieci 
anni. 

a 5 g. I custodi o carcerieri che abbiano rice- 
vuto un prigione senza legai mandato o senten- 
za di chi ue na il potere dalla legge, son puniti col 

5 rimo grado di prigionia, e colla interdizione di 
ue a cinque anni dall’ ufìzio. 

240. I custodi o carcerieri che per qualunque 
titolo si permettano atti arbitrarj su’ detenuti , 
o restrizioni non permesse da’ regolamenti della 
polizia delle prigioni , saran puniti col primo al 
secondo grado di prigionia. 

_ In caso che le restrizioni o atti arbitrarj sud- 
detti degenerassero in sevizie , o costituissero per 
se stessi un misfatto o un delitto punibile col 

I naino grado di prigionia , o con pena maggiore, 
a pena crescerà sempre di un grado. 

241- Sarà punito coll’ interdizione temporanea 
dalla carica 1 ’ ufìziale pubblico che senza ne- 
cessità ritenga o faceia ritenere i detenuti fuori 
de’ luoghi riconosciuti per pubbliche prigioni. 

SEZIONE VI. 

• * ' J • 

Del rifiuto di servigio legalmente dovuto. 

242. Ogni comandante , ogni ufìziale o sotto-uf- 
fizi ile della forza pubblica, che, dopo d’ esserne 
stato legalmente richiesto dall’ autorità civile, ab- 
bia ricusilo di far agire la forza messa sotto i suoi 
ordini , verrà punito col primo grado di prigionia. 

24^ I testimonj o periti che avranno allegato 
una scusa riconosciuta falsa, per presentarsi alle 
autorità che gli ban richiesti, saranno puniti col 

primo 
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primo grado di prigionia, e dell’ ammenda corre- 
zionale , oltre i danni cagionati dal loro rifiuto. 


SEZIONE VII. 


De* reati degli ufiziali dello stalo civile. 

244 L’ufiziale dello stato civile , o l’incaricato 
del registro o della conservazione de’ registri dello 
stato civile, se manca ad alcuna delle disposizioni 
prescritte dalla legge , sarà punito col primo al se^ 
condo grado di prigionia o confino, e con un’am- 
menda non maggiore di ducati cinquanta: salve 
le pene già stabilite ne’ casi di altri reati de’ 
quali gli ufiziali dello stato civile si rendessero 
per ragion di ufizio o autori o complici. 

• 245. 11 paroco 0 sottoparoco , o chi ne - farà 

le veci , il quale contravvenga all’ articolo 8 -t 
delle leggi civili , sarà punito col secondo 'grado 
dell’esilio correzionale , e coll’ ammenda corre- 
zionale. . ~ ■ r 

» t * 

' * ' J 1 • . * . . . . y , 

Disposizione comune alle sezioni del presente 
capitolo. 

••• 

246. Fuori de’ casi ne’ guarii la legge determina 
specialmente le pene incorse pe’ reati commessi 
dagli ufiziali pubblici o altri impiegati , quelli 
tra costoro che siensi renduti colpevoli di altri 
reati su’ quali erano incaricati di vigilare, o 
clic per òagion di uffizio dovevano reprimere , 
saranno puniti con un grado di più della pena 
stabilita per lo reato commessa. 


’ 1 

- r. 


un so 
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capitolò V. 



di pubblica custodia , e de’ pubblici monu- 
ménti. , 


X)eÙa rottura di suggelli , e •dello iàvot -intento 
di documenti o depositi da* pubblici urchivj. 

347. Coloro che si saranno renduii rei di rot- 
tura di suggelli apposti o per ordine del Gover- 
no , o per effetto di un ordinanza del potere 
Amministrativo o giudiziario , in qualunque ma- 
teria essa sia stata pronunziata , saranno puniti 
Col primo ai secondo' grado dì prigionia. I cu- 
stodi per la sola negligenza saranno puniti col 
primo grado di prigionia o confino : se sono con- 
niventi o autori , saranno puniti col terzo grado 
della prigionia. AgK uni ed agli ahri sarà an- 
cora applicata l’ ammenda, da trenta a trecento 
ducati. 

348. Se si siefio rotti i suggelli apposti a carte, 
o a cose di un individuo incolpato o accusato di 
un misfatto che la legge punisce colta morte , 


di prigionia; se sono conniventi o autori, saranno 
puniti colla reclusione, (lontra gli uni e gli al- 
tri sarà applicata 1 ’ ammenda da cinquanta a cin- 
quecento ducati 

349. Ogni Iurte commesso per mezzo di una 



SEZIONE Ì. 



rot- 
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coltura di suggelli , sarà punito come furto com-< 
messo con frattura. 

zòo. Riguardo alle sottrazioni, distruzioni ed 
involamenii di documenti, odi processi criminali, 
o di altre carte, registri, atti ed effetti qualun- 
que contenuti negli archivj , o nelle cancellerie, 
o ne' pubblici depositi , ovvero consegnati ad un 
pubblico depositario o funzionario qualunque per 
ragione di tal qualità , ì . colpevoli saranno pu- 
niti colla rilegazione. I cancellieri , gli archi- 
visti , i noiaj , e gli altri depositarj o funzio- 
nar] negligenti saranno puniti col primo grado 
al secondo grado di prigionia o confino: se sono 
stati conniventi o autori, saranno puniti colla re- 
clusione! Contra gli uni e conira gli altri sarà 
applicata l’ ammenda da ducati sessanta a seicento. 

u5l- Ogni soppressione, ogni apertura di lettera 
o plichi allidati alla ppsta , commessa o agevolata 
dolosamente da un ufi iale, da un impiegalo del- 
T amministrazione delle poste o da altro incaricato, 
sarà punita coll’ammenda correzionale. L’ impie- 
gato in oltre sarà punito coll’ interdizione a tem- 
po del suo uffizio. _ 

‘JÓ a. Se la rottura de’ suggelli, le sottrazioni, 
gl’ involameli o le distruzioni di documenti sieno 
state commesse con violenza contro alle persone , 
la pena contro chiunque sarà del primo grado 
de’ ferri nel presidio; senza pregiudizio delle pene 
più gravi , se queste hanno luogo per la natu- 
ra delle violenze, e per gli altri misfatti che vi 
fossero uniti : nel qual caso queste pene non 
saranno mai applicate nel minimo dei grado. 

: ; . • ■ ; l r - ut. r i*issp -.•* . 
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SEZIONE II. 1 

DAI? violazioni de’ luoghi di pubblica custodia , 
- c/e//a fuga de’ detenuti e de’ condannati , r 
del ricettamento de’ rei. 

y ■ • 

■5 255. La ya^a semplice de’ condannati è punita 
coll’ ottavo al quarto della pena residuale che 
ad essi rimane, purché non ricada a più di due 
anni. 

La pena della fuga sarà espiata immediata- 
mente dopo quella dalla quale il condannato si 
è sottratto. . . 

; La fuga da’ luoghi di custodia o di pena, ese- 
guita con violenza o frattura violenta , verrà pu- 
nita colla reclusione tónto ne’ prigioni, che ne’ 
condannati. . 

Questa pena però sarà cumulata pe’ prigioni 
alla pena cui dovranno soggiacere per gli altri 
reati , se ne sieno colpevoli ; e sarà pe’ condan- 
nati cumulala alla pena dalla quale si sono 
sottratti: salve sempre le pene maggiori ne’ casi 
di violenza pubblica, di attacco o di resistenza 
alla forza armata, o di altri misfatti. , 

254- In caso di negligenza o imprudenza nella 
fuga de’ prigioni o de’ condannati , di coloro che so- 
no incaricati della loro guardia o trasporto , la 
gradazione delle pene sarà la seguente : 

' se il fuggitivo sia imputato o condanna- 

to per contravvenzione o delitto , o per misfatto 
non suscettivo di pena maggiore -della reclusio- 
ne , o pure si ritrovi legalmente prigione per 
ogni altra causa, che per reato , la pena sarà 
del primo al secondo grado di prigionia : 

2.° se il fuggitivo sia condannato ad una delle 

altre 
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altre pcife criminali , eccetto I* ergastolo o la 
morte , o sia imputato di misfatto portante ad 
una di tali condanne criminali , eccetto le due 
aiuidetie, la pena sarà del secondo al terzo gra- 
do di prigionia: 

3.° se il fuggitivo sia condannato all’ erga- 
stolo o alla morte , o sia imputato di misfatto 
portante ad una di queste condanne , la pena sa- 
rà della rilegazione. 

255. In caso di connivenza o corruzione nella 
fuga de’ prigioni o condannati , colorò che sono 
incaricati della loro custodia o del loro trasporlo, 
saran puniti nel modo seguente : 

se il fuggitivo sia imputato o condannato 
per contravvenzione o .delitto , o per misfatto non . 
suscettivo di pena maggiore della reclusione • 
o pure sì ritrovi legalmente prigione per ogni altra 
" causa che per reato, la pena sarà del secondo al 
terzo grado di prigionia: 

„ a.° se il fuggitivo sia imputato e condanna- 

to per misfatti maggiori, eccetto quelli che son' 
puniti di ergastolo o di morte , la pena sarà la 
reclusione. 

3.° se il fuggitivo sia condannato all’ ergastolo o 
alla morte, o sia incolpato di misfatti portanti a 

J ueste condanne, la pena sarà' del primo al secon- 
o grado de’ fèrri. 

af)v. Le pene stabilite negli articoli precedenti 
si accresceranno sempre di un grado contro i custodi 
’o incaricati negligenti, e di uno a due gradi con-, 
fra i conniventi, quando la fuga sia stata ese- 
guita con frattura violenta, o con introduzione 
di armi o strumenti per agevolarla. 

257 . Se la fuga sia stata eseguita in tempo di tu- 
multi popolari , le pene enunciate negli articoli 
precedenti son sempre accresciute di un gradò- “ ’ 

. . 208 . 
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258. I fautori o complici nella fuga de’ prigio- 
ni o condannati , non incaricati della loro custo- 
dia o trasporto , saranno puniti con un grado meno 
della pena stabilita pe’ custodi o incaricati con- 
niventi: saranno però puniti con egual. pena ne’ ca- 
si de’ due articoli precedenti. 

25g. Le pene di prigionia sopra stabilite contro 
ic scorte o i custodi in caso di sola negligenza, ces- 
seranno quando i fuggitivi saranno ripresi o pre- 
sentati , purché ciò avvenga fra i quattro mesi della 
evasione, e purché non sieno arrestati per altri reati. 

260. Coloro che volontariamente avranno ricet- 
tato o fatto ricettare qualche condannato a’ ferri 
anche nel presidio, o ad altre pene più gravi, sa- 
ran puniti col secondo al terzo grado di prigionia. 

£>aran puniti col primo grado di prigionia, o di 
condito , se avranno ricettato persone contro le quali 
siasi spedilo un mandato di deposito o arresto per 
misfatti suscettivi delle pene anzidette. 

Sono esenti da pene gli ascendenti e discen- 
denti, il marito e la moglie , i fratelli e le so- 
relle in secondo grado , e gli aflini nello stesso 
grado de’ rei ricettati. 

SEZIONE III. 



Della violazione di monumenti pubblici. 

261. Chiunque avrà distrutto, abbattuto, muti- 
lato o in qualunque modo deteriorato mona*’ 
menti , statue o altri oggetti di arte destinati 
all’ utilità o all’ ornamento pubblico, ed innalzati 
dall’autorità pubblica, o per sua autorizzazione , 
sarà punito col primo al terzo grato di pii- > 
gionia o confino , e coll’ ammenda correzionale j 
- salve 
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salve le pene maggiori stabilite nel caso dell’ar- 
ticolo 141. 

262. Chiunque avrà violato tombe o sepolture 
riconosciute ed autorizzate dalla pubblica ammini- 
strazione , sarà panilo col primo al secondo grado 
di prigionia e coll’ ammenda correzionale. 

TITOLO Y. ‘ v ; 

.» > t vr M 

De* reati contro la fede pubblica . 

CAPITOLO I. 

Della falsità di tnonete , di carte , di bolli 
c di suggelli reali. 


SEZIONE I. 


Della falsità di monete. 


A* 


s 65 . Chiunque avrà contraffatto o alterato il 
peso o la bontà del fino delle monete di oro odi ar- 
gento che han corso legale nel regno , sarà punito 
coll’ ergastolo. 

Chiunque avrà contraffatto le monete di rame 
che han corso legale nel regno , sarà punito col se- 
condo grado de’ ferri. 

Gl’impiegati con nomina regia o ministeriale 
delle regie zecche di Napoli o di Palermo, i qua- 
li con abuso del proprio uffizio e della confidenza 
che il Governo in lor ripone, nelle ste^p officine 
per causa di farne lucro abbian commesso questo 
misfatto su monete di oro o di argento che han 
corso legale nel regno, saran puniti colla morte: 
se lo abbian commesso su monete di rame che 

5 hanno 
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hanno parimente corso legale nel regimo, suran 
puniti col terzo grado de’ ferri. 

364- Chiunque avrà dolosamente introdotto o 
speso le suddette monete di oro o di argento con- 
traffatte 0 alterate , sarà punito col secondo gra- 
do de’ ferri. 

265. Chiunque avrà dolosamente introdotto o 
speso monete contraffatte di rame, che han corso 
legale nel regno , sarà punito col primo grado 
de* ferri nel presidio. 

266. Chiunque abbia nel regno contraffatto o al- 
terato monete straniere ad oggetto di diffonderle; 
chiunque abbia avuto parte alla introduzione o 
allo spaccio nel regno delle dette monete contraf- 
fatte o alterate , sarà punito col primo grado 
de’ ferri nel presidio. 

267. La pena contro gli espansori preveduta ne’ 
precedenti articoli, non potrà applicarsi a coloro 
che abbiano messo in circolazione le monete con- 
traffatte o alterate, quando non consti che le 
abbiano acquistate per false. 

Se coloro però contro i quali non consta che 
abbiano ricevuto tali monete per false, se no 
sieno avveduti quando le han rimesse in circo- 
lazione, saran puniti col primo grado di prigionia e 
con un’ ammenda doppia del ydore delle mo- 
nete che hatino poste in circolazione: questa am- 
menda non potrà mai esser minore di tre ducati. 

268. La privata fabbricazione de’conj e di ogni 
altro istrumento o macchina esclusivamente desti* 
nati alla formazione delle monete che hanno cor- 
so legale mel regno , è punita colla reclusione. 

269. Chiunque abbia scienza di una fàbbrica 
di monete false, e tra le ventiquattr’ ore dal 
momento che ne ha avuto scienza non la riveli 
alle autorità amministrative o giudiziarie, sarà 

pel 
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pel solo fatto del non riyeLmjcUto puiiiio col 
primo al secondo grado di prigionia; salve le pe- 
ne maggiori in caso di complicità. 

270. aono eccettuate dalla disposizione del pre- 
cedente articolo le persone de’ conjagi , degli a- 
6c< ndenti o discendenti, de’ fratelli o sorelle in 
secondo gradone degli atlìni negli stessi gradi* 

271. 1 colpe oli de’ misfatti enunciati negli arti 
coli precedenti s aranno esenti da ogni pen 1 , se in- 
nanzi alla consumazione de’ mentovati misfatti , e 
anteriormente ad ogni procedimento, ne abbian 
dato le prime notizie, e rivelato autori alle 
autorità costituite. 

Potranno ciò non ostante essere sottoposti alla 
malleveria. 

SEZIONE IL 


Delle falsità di fedi di Credito , di polizze di 
banco , di cedole , di decisioni delle autorità , 
di suggelli e di bolli dello Stato. 

272. Chiunque falsifichi una fede di credito del 
banco delle Due Sicilie, o di altri banchi che 
potranno in seguito essere stabiliti ne’ domin j al 
di qua o al di là del Faro, sia che il falso con- 
sista nella suà contraffazione, sia nelle sottoscri- 
zioni di uno o più uffiziali del banco, sia nell’ 
alterazione della somma , sia finalmente nel bol- 
lo , sarà punito coll’ ergastolo. f ' 

275. Chiunque su fedi di credito vere ficcia 
false girate, sara punito col secondo grado de’ ferri. 

Chiunque faccia polizze false con notate in fede 
vere, o polizze vere con notate in fede false, 
sarà punito col terzo grado de’ ferri. 

274. lutte le altre specie di falso che riguar- 
dano le carte di banco, comprese quelle delle due 

* tt*- 
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tavole di Palermo e Messina, saran punite col 
secondo al terzo grado de’ ferri. Ove jjerò nelle 
dette tavole di Palermo e Messina il ftlso con- 
sista nelPapertura d’ un credito ne’ libri delle me- 
desime senza l’effettivo deposito, sarà applicata 
la pena de’ falsificatori delle fedi di credito. 

275. Chiunque falsifichi i registri del pubblico 
lotto 0 i bullettini del medesimo, sulla presen- 
tazione de’ quali si possa eseguile nn pagamento 

J ualunqUe ; chiunque falsifichi le iscrizioni del 
ebito pubblico; cniunque falsifichi le ordinanze 
della tesoreria reale , o i mandati de’ magistrati 
o degli ufiziali pubblici che han dritto di tirare 
o far tirare pagamenti dalla cassa di ammortiz- 
zazione o da qualunque officina di pubblico da- 
naro; chiunque falsifichi i bullettini de’partico- 
lari per esigere da qualunque officina di pub- 
blico danaro, rendite pubbliche o private, o vi 
apponga girate false; cniunque alteri le somme 
notale ne’ suddetti bullettini, registri, ordinan- 
ze, mandati; sarà punito col secondo al terzo 
grado de* ferri. 

276. Chiunque ' scientemente faccia uso delle 
carte False enunciate negli articoli precedenti , 
sarà punito col secondo ài terzo grado de’ferri nel 

277. L’uffiziale de’banchi o altrò funzionario 
de* banchi stessi, comprendendosi sotto nome di 
banchi le due tavole di Palermo e Messina , che 
con abuso del proprio tifizio si renda colpevole 
delle falsità di banco prevedute negli articoli 272, 
273 e 274, sarà punilo colla morte. 

278. Ogni ufizialc pubblico o impiegato che con 
abuso del proprio uffizio, si renda colpevole delle fal- 
sità prevedute nell’articolo 275, sarà punito con 
un grado di più della pena ivi stabilita. 

279. 1/c- 


Digitized by Googl 


( «9 ) 

2 yg. L’ espenaore di quelle tra le carte false 
enunciate negli articoli precedenti , le quali si 
spendono e si usano in commercio, se ingannato 
le abbia ricevute per vere, ma avvedutosi poi della 
loro falsità , ciò non ostante le abbia spese o ri- 
messe in circolazione, sarà punito col primo grado 
di prigionia, o con un’ airi menda doppia del valore 
delle carte che ha poste in circolazione. 

ado. Chiunque falsifichi un atto qualunque., 
contenente un ordine del Re o de’ suoi Ministri 
Segrctarj di Stato, sarà punito col secondo al ter- 
zo grado de’ ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso della sud- 
detta carta falsa, sarà punito col secondo grada 
de’ ferri nel presidio. 

Quando però la falsità sia servita di mezzo ad un 
misfatto punito con pena maggiore, questa pena sa- 
rà applicata al colpevole nel maximum del tempo. 

Quando avrà prodotto 1 ’ esecuzione di una con- 
danna di morte sospesa, commutata o condonata 
per grazia del Re, la pena sarà quella di morte. 

281. Chiunque falsifichi una decisione, o sen- 
tenza, o ordinanza di qualunque magistrato o ufizia- 
le pubblico, con cui s ingiunga una obbligazione , 
o si dia o neghi un dritto qualunque ad alcuno, sa- 
rà punito col primo al secondo grado de’ ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso di tal carta 
falsa , sarà punito col primo grado de’ ferri nel 
presidio: salve le disposizioni della legge, quando 
queste falsità fossero servite di mezzo per misfatti 
maggiori. 

282, Chiunque abbia contraffatto uno o più bolli: 
o punzoni , clic servono a marchiare oggetti o di 
proprietà pubblica, o posti sotto la pubblica ga ren- 
da; chiunque faccia uso di bolli e punzoni falsifi- 
cati; sarà punito colla reclusione. 

’ r 283. Sarà 


( 7 °) 

285 . Sarà punito col secondo al terzo grado di 
prigionia chiunque, 'avendosi indoverosamente pro- 
curato i veri bolli o punzoni destinati ad uno degli 
usi espressi nell’articolo precedente, ne avrà fatto 
un’ applicazione o un uso pregiudizievole a’ dritti 
o agr interessi dello Stato: salve le pene maggiori 
ne’ casi che con questo uso si commetta un mis- 
fatto. 

'284- Quelli che avranno contraffatto i march} 
destinati ad essere apposti in nome del Governo sul- 
le diverse specie di derrate o mercanzie, sar n 
puniti colla reclusione: se ne avranno fatto uso do- 
poché si trovavano da altri falsificati , saran puniti 
colla ri legazione. Se la contraffizione sia di bollo 
o march j di un’autorità crualunque, di uno sta- 
bilimento particolare, dì banca o di commercio, 
la pena de’falsatori sarà la rilegazione, e di coloro 
che ne avranno usato, quella del terzo grado di 
Prigionia, 

>i 85 . Sarà punito colla rilegatone chiunque aven- 
dosi indoverosamente procedrato i veri suggelli, 
bolli o marchj destinaci ad uno degli usi espressi 
nell'articolo precedente, ne avrà fato un’applica- 
zione o un uso pregiudizievole a’dritti o interessi 
dello Stato, o di un’autorità qualunque. Sarà punito 
col terzo grado di prigionia, se ne avrà latto uso a 
danno o pregiudizio di uno stabilimento par- 
ticolare: salve le pene maggiori ne’ casi che con 
questi usi si commetta un misfatto più grave. 

286. Le disposizioni degli articoli afiq., 270 e 
271 sono applicabili a’ mi-sfatti menzionati negli 
articoli 272 n seguenti.., * , 
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CAPITO L 0 II. 

Del falso in altre scritture pubbliche o privata. 

\ SEZIONE I. 

V.' 

Del falso nelle scritture pubbliche. ( 

.1 

387. Ogni impiegalo o unciale pubblico che 
nell’ esercizio delle proprie funzioni avrà com- 
messo una falsila con false, soscrizioni , con al- 
terazione degli atti, delle scritture o soscrizioni, con 
supposizione di persone, con iscritture fatte o in- 
serite ne’ registri o in altri atti pubblici dopo la 
loro formazione o chiusura, sarà punito col terzo 
grado de’ ferri. • 

288. Sarà punito col secondo al terzo grado de’ 
/erri nel presidio ogni impiegato o uQziulc pub- 
blico , il quale redigendo gli atti del proprio 
ministero, ne avrà fraudoleniemente disnaturato la 
sostanza o le circostanze, sia scrivendo convenzioni 
diverse da quelle che sarebbero state dettate o 
distese dalle parti, sia dichiarando come veri fat- 
ti falsi, o come fatti riconosciuti quelli che noi» 
lo sono. , - . 

289. Quando un ufiziale pubblico dia fuori una 
copia legale di un atto autentico che non esiste; 
quando la falsità' si faccia dall’ ufiziale pub- 
blico su di una copia legale ed autentica , dan- 
dola fuori per effetto del suo ministero in un 
modo contrario o diverso dall’ originale , senza 
che questo sia stato alterate q soppresso , la pe- 
na sarà della reclusione. 

290. Ove il reato preveduto nella seconda parte 
dell’ artìcolo precedente accada per semplice inàv- 

ver- 
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vertenza o negligenza dell’ ufìziale pubblico , questi 
allora verrà punito colla interdizione a tempo dalla 
Sua carica'. 

291. Sarà punito col primo al secondo grado 
de’ferri ogni altro individuò che avrà commesso una 
falsità , sia in una scrittura autentici e pubblica , 
sia in una scrittura di commercio 0 di banco 
privato , per mezzo di contraffacimento , di 
alterazione di scritture , o di soscrizioni , fog- 
giando convenzioni , disposizioni , obblighi 0 di- 
scarichi falsi , o inserendoli ne’ suddetti atti 
posteriormente alla loro formazione , ovvero ag- 
giungendo o alterando le clausole , le dichiara- 
zioni 0 i fatti , che gli atti medesimi aveva- 
no per oggetto di contenere o di comprovare. 

292. Ogni individuo che , senza esser compli- 
ce della falsità , scientemente faccia uso di una 
delle carte false mentovate negli articoli di que- 
sta sezione , sarà punito di rilegazione. 

Quando però fàccia uso di una delle carte 
false mentovate nell’ articolo 289 , verrà punito 
col terzo grado di prigionia o confino. 

k ' • f x , 

SEZIOSE'n. 

Dei falso in iscrittura privata. 

2q3. Chiunque con uno de’ modi espressi nelTar— 
ticolo 287 avrà commesso una falsità in privata 
scrittura , atta a nuocere altrui , o a produrrà 
alcun lucro , sarà punito colla reclusione. 

Sarà punito con uno a due gradi meno di pena 
chiunque, senza esserne complice, ne avrà scien- 
temente fatto uso. 
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SEZIONE III. 

Della falsità di passaporti , di fogli d? itinerario 
} e di certificati ec. 

2g4- r’gni ufiziale pubblico o impiegalo che con 
abuso del suo ulizio abbia .rilascialo o formato 
un passaporto falso , o abbia falsificato un pas- 
saporto vero, sarà punito colla rilegazione. 

295. La stessa pena di rilegazione colpirà l’ufi- 
ziale pubblico o l’impiegato, che con abuso del 
suo ufizio abbia formato falsi fogli d’ itinerario, a 
qualunque altro falso certificato da cui possa ri- 
sultare ad altri alcun danno o lucro. 

Se però il danno, quando è pecuniario, ec- 
ceda i ducati cento, o quando non è pecuniario, 
sia riputato grave per le conseguenze che produce, 
allora la pena sarà della reclusione. 

296. Quando le falsità enunciale ne’ due arti- 
coli precedenti sieno state commesse da ogni altro 
che da impiegati o ufiziali pubblici con abuso di 
ufizio; o quando se ne sia fatto uso da’ privali sen- 
za essere stati complici degl’ impiegati o degli ufi- 
ziali pubblici nell’ esercizio delle loro funzioni ; 
la pena sarà di uno a due gradi di meno di quelle 
stabilite negli articoli precedenti. - 

' 297. I falsi certificati di medici , cerusici ed al- 
tri ufiziali di sanità per dispensare alcuno da qual- 
che pubblico servigio, o contro un interesse pub- 
blico, son puniti col primo al secondo grado di 
prigionia o confino, e colla interdizione a tempo 
dalla professione di cui si è fatto abuso. 

Può anche il giudice applicar soltanto l’ intera 
dizione a tempo. 

✓ 
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e a p itolo m. 


Disposizioni comuni al presente titolo. 


298. Ogni altra specie di falsità non preveduta negli 
articoli precedenti, commessa dagli ufiziali pubblici 
con abuso d’ ulìzio , sarà punita colla rilevazione: 
commessa da privati, sarà punita col secondo al ter- 
zo grado di prigionia o confino. 

Se però il lucro o il danno die produce, sia 
minimo, queste stesse pene potranno anche di- 
minuirsi di un grado. 

299. Le pene stabilite pe’ reati enunciati dall’ 
articolo 272 e seguenti saranno ne’ privati dimi- 
nuite di un grado o di due, quante volte nè in 
lutto nè in parte siasi tratto il profitto, o otte- 
nuto l’oggetto pel quale crasi falsificata la carta. 

TITOLO VI. 


* De’ reati che attaccano V interesse pubblico. 

• > ■ . , • . 

CAPITOLO I. '■ 

# * * * * ‘ 

Della vagabondila ed improba 
mendicità. 

5 00. Sono vagabondi , o nomini serica stato , gli 
oziosi che nè posseggono beni di sorta alcuna, 
nè esercitano abitualmente ulìzio , arte o me- 
stiere, nè hanno altri mezzi legittimi di sussi- 
stenza, aSlébrchè abbiano moglie e domicilio certo. 

501. I/nproba è la mendicità che si esercita 

ih uno de’ seguenti tre casi: • *• »•' 

y.° quando si vada mendicando contro i rego- 
• ' lamci»- 
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lamenti in luoghi ne’ quali esista uno stabilimento 
pubblico a favor de’ mondici ; 

a. 0 quando i mendicanti sien validi ed eserci- 
tino la mendicità per abito ; benché il facciano 
in luoghi ne’ quali non esista uno stabilimento 
pubblico a favor de’ mendici : . 

3.° quando nello esercitare la mendicità si fac- 
cia uso di vie di fatto o minacce ; bercile i ^men- 
dicanti siero invàlidi e fuori de’ luoghi ne qua- 
li esistano stabilimenti pubblici à lor favore. 

3ou La vagabonditi! e 1 improba mendicità 
saranno pimi' e col pruno al secondo grado di 
prigionia, aggiuntavi la malleveria. Gli esteri va- 
gabondi o improbi mendici saranno espulsi dal 

regno. , .. .. , . ’ 

3o3. Ogni vagabondo o improbo mendico , che 
sarà stato sorpreso con un’arme propria qualun- 
que , o travestito in qualunque modo, o prov- 
veduto di lime, grimaldelli, o altri strumenti at- 
ti a commetter furti 0 altri reati, ovvero a procu- 
rare i mezzi da penetrar nelle case senza 1 intel- 
ligenza del padrone, sarà punito col terzo grado 
di prigionia non applicalo nel minimum del 
tempo , e verrà in oltre soggettato alla malleveria. 

3o4- I vagabondi nati nel regno, eccetto il caso 
preveduto nello articolo precedente , potranno , 
dopo una sentenza anche passata in giudicato 
essere reclamati dal proprio comune con delibe- 
razione del decurionato , o assicurati con malle- 
veria da un cittadino solvente. 

Se il Governo accolga la domanda o accetti la 
malleveria , gl’ individui così reclamati o assicura- 
ti, saranno d’ordine dello stesso Governo riman-' 
dati o condotti ‘nel comune che gli ha reclama- 
ti , o ih altro domiuje che sarà loro assegnato per 

residenza, a richiesta del mallevadore. 

' l A 
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CAPITOLO IL 

Delle adunanza illecite. 

, v 

505. E illecita qualunque associazione di più 
persone organizzate in corpo , il cui fine sia di riu- 
nirsi in tutti i giorni, o in certi giorni determi- 
nati, per occuparsi , senza promessa o vincolo di 
segreto, di oggetti, sieno religiosi, sieno letterarj , 
sieno politici, o simili, quante volte sia formata 
senza permissione dell’ autorità pubblica , o non 
vi si osservino le condizioni dall autorità pubblica 
ordinate. 

506. Ogni associazione illecita verrà imme- 
diatamente disciolta ; ed i capi , direttori o am- 
ministratori di essa verran puniti col primo al 
secondo grado di prigionia o confino, e con am- 
menda correzionale. 

307 . Se gl’ individui di un’ associazione illecita 
già disciolta tornino ft riunirsi , saran puniti colla 
pena de’ capi, direttori eri amministratori, secondo 
l’articolo precedente. I capi, direttori ed ammi- 
nistratori , in questo caso , saranno considerati co- 
me reiteratoti o recidivi, secondo le circostanze. 

3oK. .Chiunque senza permissione dell’ autorità 

S ubblic;} abbia acconsentilo o accordato che si usi 
ella sua casa o di una porzione di essa per l’unione 
de’ membri di un’associazione, vorrà punito con 
ammenda correzionale. 

3og. Quante volte l’associazione illecita contenga 
promessa o vincolo di segreto , costituendo qual- 
sivoglia specie di setta, qualunque sia la sua 
denominazione, l’oggetto ed il numero de’ suoi 
componenti, i medesimi saran puniti coll’ esi- 
lio temporaneo dal regno. Centro i capi, direte 

tori 
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tori ed amministratori delle sette sari applicato il 
maximum dell’ esilio temporaneo. , 

3 io. Chiunque conserverà emblemi, carte, libri o 
altri distintivi delle sette prevedute nell' articolo 
precedente , sarà per questo solo fatto punito col 
secondo grado di prigionia. 

I venditori o distributori di tali oggetti saran 
puniti col terzo grado di prigionia. 

3n. Quelli che scientemente avranno concedu- 
to o permesso l’uso della loro casa, abitazione 
o altro luogo di loro pertinenza per la riunione 
della setta , saranno per questo solo fatto puniti 
col secóndo grado di prigionia. Ove essi faccian 
parte della setta , saran puniti colle disposizioni 
dell’ articolo 3c>9 , ed in oltre con ima multa da 
cinquanta a cinquecento ducati. 

3 12. Le disposizioni contenute negli articoli del 
presente capitolo non escludono T applicazione di 
pene maggiori, a’ termini delle presenti leggi , nel 
caso di reati più gravi , e particolarmente di reati 
«gmtro la sicurezza interna o esterna dello Stato. 

• C A P I T O L Ò IH. 

Della stampa , deglà scritti , delle immagini ee. 

313. Chiunque contravvenga a’ regolamenti re- 
„ lativi alla stampa , o all’ introduzione degli scritti 

stampati fuori del regno, sarà punito col primo 
t al secondo grado di prigionia o ai esilio correzio- 
nale, e coll’ammenda correzionale. 

_ 5 14. Se la stampa di libri o scritti eseguita con- 
tro i regolamenti, attacchi la religione, la forma 
del Governo , o il Governo stesso nell’ esercizio de’ 
suoi poteri, ne sarà punito l’autore colla rilega- 
zione : se attacchi i buoni costumi , col secondo 
grado di prigionia e coll’ ammenda correzionale ; 

1 salvo 
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salvo sempre ciò che è disposto negli articoli 
loo e 140. 

Alla stessa pena saranno soggetti gli stampa- 
tori, i distribuì ori ed i venditori anche a minuto. 

3 i 5 . Ogni mostra o distrinuzione di canzoni, 
libelli , figure o immagini contrarie alla religio- 
ne , ai Governo o al costume , sarà punita col 
primo al secondo grado di prigionia o di esilio 
correzionale, e coll’ammenda correzionale ; sal- 
vo il disposto negli articoli 100 e 140. 

5 i 6 . Ogni individuo 'che, senza esservi autoriz- 
zato dalla polizia , faccia il mestiere di proclama- 
re o di affigerc scritti stampati , disegni o imma- 
gini , sarà punito col primo grado di prigionia o 
di esilio oorrezion le. 

Alle pene stabilite ne’ quattro articoli pre- 
cedenti dee sempre aggiungersi la interdizione* 
temporanea dall’ uffizio di cui si è abusato. 

CAPITOLO IV. 

-, 1 v’ 

De’ reati relativi alle case pubbliche di giuoco , 
di lotto privato , e di prestito a pegno * 

5 l 8 - Saran puniti col primo grado di prigio- 
nia e coll’ ammendà correzionale gli amministra- 
tori , institori, agenti, banchieri o altri interes- 
sati di case da giuoco di azzardo o di private 
lotterie , stabilite senza autorizzazione del Gover- 
no , nelle quali si ammette il pubblico, sia che. 
ciascuno possa entrarvi liberamente , sia che noi 
possa che a nome degl’ interessati o ascritti , o 
presentato da essi. c 

Il danaro e gli effetti che si saranno trovati mes- 
si al giuoco, o esposti alla lotteria, i mobili, gl* 
istrumenti , gli utensili , gli attrezzi impiegati o 

de- 
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destinati al servizio de’ giuochi o delle lotterie, sa- 
ranno confiscali. 

319. Coloro che stabiliscono o tengono case di 
prestito sopra pegno o assicurazione, senza autoriz- 
zazione legittima , o clic aVcndo un’autorizzazione, 
non tengono un registro conforme a’ regolameli- . 
ti, «aran puniti col primo grado di prigionia o 
di confino c coll’ ammenda correzionale. 

f ■ 

CAPITOLO V. 

. ■ • ■ • 1 

De ’ reati relativi al commercio, òlle manifatture 
ed alle arti. 

f * 

' . e < 

320 . \\ fallimento semplice a’ termini delle leg- 
gi di eccezione per gli affari di commercio , è 
punito col primo al secando grado di prigionia. 

321 . La bancarotta fraudolenta, a’termini delle 
leggi di eccezione per gli. affari di commercio , 
è punita col primo al secondo grado de’ ferri. 

Se però il colpevole sia un agente di cambio o 
mezzano, sarà punito col secondo al terzo grado 
de’ ferri. 

Quando il danno non oltrepassi i ducati mille, 
il colpevole sarà punito colla reclusione. 

522 . Quando il Governo accorda ad alcuno la pri- 
vativa per mercanzie o manifatture, chiunque al- 
tro le fabbrichi, o venda, o spacci, o introduca 
dallo straniero in contravvenzione de’ regolamenti o 
della concessione, sarà punito con un’ammenda noi» 
minore del terzo de’danni ed interessi, nè mag- 
giore del doppio di essi. 

Gl’istrumenti della fabbrica ed i generi saranno 
confiscali. 

Due terzi dell’ammenda e degli oggetti confisca- 
ti 
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ti saranno assegnati al danneggiato, oltre il risar J 
cimento ordinario de’danni ed interessi. 

Se però il danno ecceda i ducati cinquecento , 
’lora vi si aggiungerà la pena del primo grado di 
‘"ionia o eli confino. 

5a5. Le stesse pene colle medesime distinzioni e 
destinazioni saran pronunziate per dedizione, vendita, 
spaccio o introduzióne dallo straniero di scrìtti , 
composizioni musicali, disegni, pitture o altra pro- 
duzione stampata o incisa per intero o in parte, in 
disprezzo delle leggi e de-regolamenti relativi alla 
proprietà e privativa degli autori o degli editori. 

La confiscazione delle edizioni contraffatte sarà 
pronunziata tanto contro al contr.tflàtiore , quanto 
contro alP introduttore e colui che • le spaccia. 

I rami , le forme o matrici degli oggetti contraf- 
fatti saranno anche confiscati. 

524. Ogni direttore , ogni appaltatore di spetta- 
coli, ogni compagnia che avrà fatto rappresen- 
tare nel suo teatro produzioni in disprezzo delle 
leggi e de’ regolamenti intorno alla proprietà de- 
gli antori, sarà punita coll’ammenda correzionale 
e colla confiscazione dcgP introiti. 

3i5. Ogni altra violazióne di regolamenti di am- 
ministrazione pubblica relativi a’ prodotti ed alla 
manifatture del regno, fatti o per incoraggiarle o 
per garentirne le dimensioni, la buona qualità e la 
natura della fabbrica, sarà punita col primo grado 
di cpnfino o esilio correzionale, e coll’ ammenda 
correzionale , se pure ne’ regolamenti non sia pre- 
scritta altra pena. 

Può anche aggiungervisi la confiscazione delle 
manifatture, de y prodotti o delle mercanzie, 


Tf- 


Digitiz 


by Google 



I 


c*> 

TITOLO VIL 

De’ reali che attaccano V ordine delle famiglie . 

« » « CAPITOLO I. 

« »' ' 

De ' reati relativi a ’ doveri scambievoli degF 
. individui delie famiglie. 

• 5 a 6 . L’ adulterio non può esser denunzialo 
se non se dal marito. La moglie convinta in un 
giudizio penale d’ adulterio sarà punita col se- 
condo al terzo grado di prigionia. ‘Colla stessa 
pena s; rà puni'.o l’adultero, ed in oltre con un’ 
ani menda da cinquanta a cinquecento ducati. 

527. Finito il termine della pena della moglie 
adultera, il marito non vedendo segni di coi'- 
rezione e di emenda, sarà nel dritto di farla 
dimorare per cinque anni in un ritiro ; sal- 
ve le disposizioni dell’ articolo 326 delle leg- 
gi civili , per la condanna pronunziata in un 
giudizio civile. La moglie assoluta o condan- 
nata per adulterio in un giudizio penale non 
può esser chiamala per esser sottoposta a pena 
per lo stesso fatto, in un giudizio civile , e vi- 
ceversa. 

328. Il marito che avrà mantenuto una concu- 
bina nella casa c'onjngale , e che ne sarà stato con- 
vinto dietro querela della moglie, sarà punito col 
secondo d terzo.grado di prigionia. 

529. La remi sione che il marito dà alla moglie 
adultera prima della condanna , giova di dritto 
anche alt adultero. 

55 o. Può il marito impedire gli effetti della con- 
danna contro sua moglie; può la moglie impedire 
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gii effetti della condanna contro sito marito ; pur- 
ché consentano di ritornare a convivere. 

55l. Esistendo un matrimonio legittimo , chiun- 
que de’ due conjugi ne contragga un secondo, 
sarà punito colla reclusione : salve le pene maggio- 
ri ne’ casi di falso , le quali allora non saranno 
applicate nel minimo del tempo. 

ó 32. I genitori, il tutore ed ogni altro individuo 
incaricato della vigilanza o istruzione de’ giovani 
di età minore dell’uno o dell’altro sesso, se ne ec- 
citino, ne favoriscano o ne facilitino la prostitu- 
zione ola corruzione, saran puniti colla reclusione. 

Oltre a questa pena, i genitori saranno privali di 
ogni dritto che in forza della patria potestà lor con- 
cede la legge sulle persone e su’beni de’figli: i tu- 
tori saranno interdetti dalla tutela: egli altri in- 
caricati della vigilanza ed istruzione de’giovani sof- 
friranno l’interdizione a tempo dalla carica , dalla 
professione o dall’ ufizio di cui abbiano abusato. 

CAPITOLO li. 

De reali che attaccano la pace e f onore 
delle famiglie. 

555. Lo stupro violento consumato sopra indivi- 
dui dell’uno o dell’ altro sesso sarà punito colla 
reclusione. 

554. Lo stupro violento mancato sarà punito col 
terzo gr«do di prigionia. 

355. Lo stupro violento semplicemente tentato, 
ed ogni altro vio ento attentato al pudore, sarà pu- 
nito col primo 'al secondo grado di prigionia. 

556. Chiunque rapisca con violenza una persona, 
sia per abusarne, sia per oggetto di matrimonio , 
sarà punito colla rilevazione. 

La 
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La pena ascenderà di un grado, quante volte al 
ratto con violenza si accoppii lo stupro o consuma- 
to i o tentalo, o mancato. 

lì'ò'j. Le stesse pene stabilite nell’ articolo pre- 
cedente saranno applicate contro chiunque rapisca 
con frode ó con seduzione una persona che non ari* 
cora sia giunta all* età maggiore di sedici anni 
compiuti, e che sia sotto la potestà de’ genitori 
o tutori, o pure in un luogo di educazione. La 
pena discenderà di un grado se il rapitore sia 
minore di ventuno anni compiuti. 

538. Se il rapitore, a’terniini de’due articoli 
precedenti, volontariamente rimetta in libertà la 
rapita senza averla offesa , ' e senza averne abu- 
sato, restituendola alla propria famiglia , o all* 
casa di sua custodia , o pure ponendola in altro 
luogo sicuro, la pena discenderà all’ esilio corrcz’o- 
naie o confino- Ael caso in cui il rapitore avesse 
sposata la fanciulla rapita , egli non potrà esser 
processato che a querela delle persone il di cui 
consenso, secondo le leggi civili , era necessario 
pel matrimonio, nè potrà essere condannato se 
non dopo dì essersi pronunziato dall’ autorità com- 
petente che il matrimonio non produca gli effetti 
civili: il tutto a’ termini delle leggi civili. 

35g. Lo stupro ed ogni altro attentalo al pudor» 
si presume sempre violento, 

quando sia seguito in persona che non ab- 
bia ancor compiuto gli anni dodici ; 

a. 0 quando la p< rsona di cui si abusi, ire isi 
fuori di sen s : , sia per artifizio dello stesso copc- 
vole , sia per altra causa ; 

J.°qu indo si i commesso dugl’inslituton, diret- 
tori o tutori sulle persone di età minore di se- 
dici anni compiuti \ affidate alla loro cura o di- 
rezioni ; 
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4 >° quando sia commesso su’prigionieri da colo- 
ro clic sono incai icati della loro custodia o trasporto. 

34o. I reati indicati ne’ precedenti articoli , con- 
sumati, tentali o mancati saran puniti con un gra- 
do di più delle pene ivi stabilite, quando il col- 

I tevole si sia servito della sua qualità di ufìzia- 
e pubblico, o sia un domestico con salario delle 
persone offese , o pure sia una delle persone dise- 
gnate ne’ numeri 3 . e 4 -° dell’ articolo precedente. 

34 1 - I reati indicati negli articoli precedenti , 
consumati , mancati o tentati saran puniti con 
un grado di più delle pene ivi stabilite in ognuno 
de' seguenti tre casi : 

/.° se il colpevole nell’ eseguire il misfatto ven- 
ga ajutato da una o più persone ; 
a. 0 se vi abbia impiegato armi; 

3 .° se la persona contro tlicui si è usata violen- 
za, osò altra persona che èac< orsa in suo ajuto, sia 
stata ferita o percossa , quando anche la ferita o 
percossa non abbia i caratteri d’ omicidio tentato o 
mancato. 

542 - 1 reati preveduti ne’ precedenti articoli, ten- 
tati, mancati o consumati, saranno puniti col quarto 
grado de* ferri, quando la ferita o percossa menzio- 
nata nel nuni. 33 dell’articolo precedente abbia i 
caratteri d’ omicidio tentato o mancato. 

; Se vi sia intervenuto 1’ omicidio , la pena sarà 
quella della morte. 

345. I reati preveduti negli articoli 353 a 556 
commessi in persona di una pubblica meretrice , 
son puniti con uno a due gradi meno. 

544- Chiunque ecciti, favorisca o faciliti abitual- 
mente il libertinaggio o la corruzione ne’ giovani 
di età minore dell’ uno o dell’altro sesso, soggiace- 
rà alla pena di rilegazione. 

345. Ogni altro atto turpe o sregolamento d’ in- 

con- 
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continenza che offenda il pubblico costume, egual- 
mente che ogni oltraggio al pudore pubblico , sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

Può il giudice, secondo le circostanze, discen- 
dere al confino o all* esilio correzionale nello 
stesso grado. _• 

CAPITOLO IIL 

De reati tendenti ad impedire o distruggere 

la pruova dello stato civile di un fanciullo. 

346. Il colpevole di occultazione o soppressione di 
nn fanciullo, di sostituzione di un fanciullo ad un 
altro , di supposizione di un fanciullo ad una donna 
che non abbia partorito , sarà punito colla reclu- 
sione. 

347 . Ogni persona che avendo assistito ad un parto, 

sia obbligata, per le disposizioni delle leggi civili , a 
farne la dichiarazione avanti l’ ufìziale dello stato 
civile, e non l’abbia fatta fra’l termine fissato dalle 
leggi medesime, sarà punita col primo grado di 
prigionia e coll’ ammenda correzionale ; salve le 
pene maggiori in caso di abbandono 9 di esposi- 
zione. . " 

*1 • » 


TI- 
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TITOLO Vili. 

De' reali contro i particolari . 

CAPITOLO L 

De leali contro gl individui* 
SEZIONE I. 

i ' * l 

• •* • 

Degli omicidj volontarj . 

I • 

548. L’ omicidio volontario è qualificato per 
Diir^icidvo , quando .è commesso in persona del pa- 
ure , de U à indire, o di qualunque ascendente 
legittimo e naturale, o in persona della madre 
naturale, oyyero in persona del padre naturale, 
muando questi abbia legalmente riconosciuto il 
figlio /uccisore , p in persona della madre o dei 
padre adottivo. 

549- Lj oiukidip volontario è qualificato per 
infanticidio , quando è commesso in persona di un 
fanciullo di recente nato e non ancora battez- 
zato, o inscritto su’ registri dello stato civile. 

55o. L " omic dio volontario è qualificato per 
veneficio, quando è V effetto della volontaria som- 
ministrazione di sostaftze atte a dar la morte più 
o meno prontamente, in qualunque modo que- 
ste sostanze sieno state intromesse nel corpo uma- 
no o somministrale. 

35 1 . La premeditazione consiste nel disegno 
formato prima dell’azione contro la persona di 
un individuo determinato, o anche contro la perso- 
na di un individuo indeterminato che sarà tro- 
vato o incontrato , quando anche se ne faccia 

di— 

-ìt 
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dipendere l’esecuzione «lai concorso di qualche 
circostanza o condizione. 

Sarà punito colla morte 
il parricidio, col terzo grado di pubblico 

•sciupio 5 _ i »!■ 

a.° il veneficio , col primo grado di pubbli- 


co esempio; 

J.° 1’ inlànticidio ; 

4. 0 l’ omicidio premeditato ; . ,, . 

5 .° P omicidio in persona di chi non e 1 Di- 
fensore dell’ omicida, per vendicare un offesa da 

altri ricevuta; „ . 

6i° 1’ omicidio che abbia per oggetto 1 im- 
punità o la soppressione della prnova di un rea- 
to , o la faemuzione di un altro reato, benché 
1’ oggetto non se ne sia ottenuto ; 

y,°- P omicidio per altrui mandato , Sia mer- 
cenario , sia gratuito. . ^ . 

553. È anche, punito colla morte 1 omicidio vo- 
lontario sul discendente legittimo c naturale, sul fi- 
glio naturale quando è commesso dalla madre , sul 
liglio naturale legalmente riconosciuto quando e 
commesso dal padre, sul figlio adottivo, sol conju- 
ge, sul fratello u sulla sorella in secondo grado, i 
si aggiungeva il primo grado di pubblico esem- 


pio , se vi Sia premeditazione. 

354. I misfatti preveduti ne due articoli pre- 
cedenti si puniranno col terzo grado de ferri , 
quando sien inducati: col primo al secondo nel 
presidio , quando sieno semplieemcnte tentati.. 

355 . Ogni altro omicidio volontario sarà punito 

col quarto grada de’ ferri. , . 

Sesia mancato, sarà punito coi secondo grado 
de’ ferri nel presidio : se sia semplicemente tentato, 
sarà punito col primo grado de’ ferri parimente nel 
presidio. 

4 
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Delle ferite * delle percosse volontari*. 

356 . È percossa grave o ferita grave mieli» 

piJ i r ico, ri diviu ° di st °"P'°- ***"* 

Finita col secondo al terso grado di prigionia' se 

'x* 1 *™°'°» * «V;-i 

0t) ?• Se la percossa grave o ferita grave sii 

«TuoTZ premeditazione ; se sia commessa 
nt o persone indicate negli articoli 3^, 549 e 
se sia avvenuta con arme da fuoco o cori 
qualunque arme propria; la pena sarà del primo 
gr ; do de ferri nel presidio . ■ 

Sòl'. Se la percossa grave 0 la ferita grave ab-' 

ràX^dó 0 Sl0r !T ,° ® lllikzion e, Ja § pena sa- 

«attlSTo §rad ° d ? ferri nel Fesidiot se sia 
stata coma «sa ne modi, o contro le persone di cui 

Drinin '* r <,r j C ° ° PT ecede »te , la pena sarà del 
primo al secondo grado de’ ferri. 

^ percossa grav*' « — 

Ci denti ì quella giuclit 
storpio per gli accidenti 
®o gradóni prigionia. 

•Jie sia stata commessa ne» modi o conm le per- 

^o»t^ f iparlan f^ micci* 3 ó 7 , è punita col 
«econdo al terzo grado di prigionia. , 

j pn ,j^ Ia Pj f0SSa « ferita graie per acci- 
enti abbia proci oleosi orpio o mutilazione, la pena 
del pruno, gr.do de’ ferri nel presidio, nZ 
applicata nel maximum del tempo, 
òe aa, stata commessa ne’ modi, o contro le pcr- 

mdnn iJ CU1 S ' Ì ? Ì ' »àn, * punita co! 

r^nio al seconuo grado de’ ferri nel presidio. 

061. È 
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56l. È percossa o ferita lieve quella senza ne$~ 
*uu pericolo. Essa è punita cui primo grado dell’ esi- 
lio correzionale. 

Se sia commessa ne’ modi o conti o le persone 
di cui si parla nell’ articolo , è punita col pri- 
mo al secondo grado di prigionia , o col terzo gra- 
do dell’ esilio correzionale: salve ie pene maggiori 
nel caso di asportazione di arma vietata , che in 
questa circostanza saranno applicate nel maximum 
del grado. 

Stia. Il colpevole di percossa o ferita volonta- 
ria da cui segua fra quaranta giorni la morte 
per la natura di dette ferite o percosse y sarà pu- 
nito qual omicida. 

Se la morte dell’ offeso non sia accaduta per 
sola natura delle ferite o percosse, ma per causa 
sopravvenuta , la pena discenderà di uno o due 
gradi. 

363. Il colpevole di percossa o ferita volonta- 
ria da cui segua la morte dopo quaranta giorni 
succeduti al misfatto per sola natura di dette 
ferite o percosse , sarà parimente omicida ; ma la 
pena discenderà di uno o due gradi. Se la mor- 
te dell’ offeso non sia avvenuta per sola natura 
delle ferite p percosse , ma per causa sopravve- 
nuta, la pena discenderà di tre gradi. 

Se la pena, non ostante la minorazione del 
grado , è de' ferri , sarà espiala nel presido. 

564. Il misfatto di castratura soggiacerà al quar- 
to grado de’ lavori forzati. 

Se ne sia seguita la morte pria del termine 
di quaranta giorni , il colpevole soggiacerà alla 
pena di morte. 


SE- 
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m-* * * M • • * * " * * ; ** • # 

SEZIONE 111. 

- Delle ingiurie e della rivelazione di segreti. 

36.3. E ingiuria ogni offesa pubblicamente' o 
privatamente espressa con parole, con gesti, con 
iscritti o in altro modo qualunque: purché ab- 
bia per oggeito di far perdere o diminuire la 
stima di colui contro del quale è diretta. 

1 563. L’ ingiuria è punita coll’ ammenda corre- 
zionale, col primo ut secondo’ grido di prigionia 
o cpnfino, secondo la qualità della medesima, se- 
condo le persone, secoli il tempo, il luògo c 
le Conseguenze che ha prodotte. 

Può il giu dico discendete anche alla pena dell’e- 
silio correzionale ne’ gra ti medesimi , • o cumular 
1 ’ esilio alla prigione ; purché il tempo della 
intera pena non ecceda i due anni. 

Se però l’ ingiuria non risulta che da espres- 
sioni vaghe, da rimproveri indeterminati, c da \o- 
ci o atti semplicemente indecenti ,’ la pena sarà 
di polizia; salve sempre le pene maggiori nel caso 
«die i fatti o gli atti, o gli scritti , o le parole che 
contengono l’ingiuria, costituissero per se medesi- 
mi un altro misfatto o delitto. 

667 . Le ingiurie punibili correzionalmente, quan- 
do son pubblicate colle stampe in figure , in im- 
magini, in incisioni, in emblemi, o in iscritto, 
© anche senza stampa qutndo sien pubblicate 
còn pubblici affissi in uno de’ suddetti modi , 
prendono nome di libello famoso , e saranno 
punite col primo al terzo grado di prigionia o 
confino, e coll’ammenda correzionale. 

Il giudice può discendere all’ esilio correziona- 
le, o cumulare alla prigionia 1 ’ esi'io , purché il 

to- 
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totale della pena non ecceda i cinque anni. 

568 . La pena mentovata nell’ articolo prece- 
dente comprende anche coloro che abbiano fatto 
render pubbliche tali ingiurie per mezzo di fogli 
periodici. 

Se però questi fogli sieno stranieri, la pena colpi- 
sce coloro che avranno inviato gli articoli, o da- 
to ordine d’ inserirli , o contribuito alla intro- 
duzione o distribuzione di tali fogli nel regno. 

56 q. La disposizione de’ due precedenti artico- 
li non è applicabile a’ fatti de’ quali la legge 
autorizza la pubblicità; nè a quelli che l’ autor 
della imputazione avea l’ obbligo, por la natura 
delle proprie funzioni o de’ proprj doveri, di ri- 
velare b di esprimere. 

370. Se si tratti d’ingiurie contenute nelle a- 

ringlie o negli scritti relativi alle difese giudi- 
ziarie , ì* giudici della contesa potranno pren- 
der le seguenti disposizioni: _£ 

t. Q sopprimere gli scritti' ingiuriosi ; 

s.° restringere gli autori coi mandato in ca- 
sa, che non ecceda i quindici giorni ; 

S.° sospenderli dalle proprie funzioni per un 
“tempo che non ecceda i sei mesi. 

"•''Se le ingiurie o gli scritti ingiuriosi contengano 
•un reato preveduto dalla legge , ed i giudici 
della contésa non sieilo competenti a giudicar- 
ne, essi pronunzieranno per modo dì provvisione 
la soppressione , restrizione o sospensione soprac- 
cennata , e riannetteranno i colpevoli a’ giudici 
competenti. 

371. I medici, i cerusici , gli speziali, le 
levatrici , e generalmente ogni ufiziale di sani- 
tà ed ogni altra persona depositaria, per ragio- 
ne del proprio stato 0 professione , de’ segreti che 

■' lor* 
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loto si .iffitìiBOj q era mio , fuori de’ casi in cui i* 
gli obbliga a darne parte all r autorità 
pubblica r li rivelino,, saran puniti coi primo 
g,rado di prigionia o di confino, e colla interi- 
dizione a tempo deli’ufizio, professione oc.rica 
-di cui abbuino abusato, e coll’ammenda corre- 
zionale. : , 

SEZIONE IV, 
r» »• • • • 

Uegli omiddj, delle ferite, o delle percosse 
i non imputabili. 

< » t 

572 . Non vi è reato quando l’omicidio, le fe- 
rite o le percosse sono ordinate dalla legge e 
comandate dall’autorirà legittima. 

0y5. Non vi è reato quando l’omicidio, le fe- 
rite o le percosse son comandate dalia necessi- 
ta attuale della legittima difesa di se stesso o 
d’ altrui. 

074 - Son compresi, ne’ casi di necessità attuale 
di legittima difesa i due casi seguenti: 

t-° se 1 omicidio, le ferite, le percosse sien 
commesse nell’ alto di respingere di notte tempo 
la scalata, o la rottura de recinti de’muri, o del- 
le porte di entrata in casa o neli’appartamento abi- 
tato, o nelle loro dipendenze: i} 

a. 0 se il fatto abbia avuto luogo nell’ atto 
della difesa contro gli autori di furti o di sac- 
cheggi eseguiti con violenza. 

SEZIONE V. 

Degli omieidj involo ntarj , delle ferite , per- 
cosse ec. involontarie. ' I 

d .SyS. Chiunque per disaccortezza, imprudenza r 
disattenzione, negligenza o inosservanza de’ regola- 
menti 
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ménti oommelta involontariamente un omicidio, o 
ne sia involontariamente la cagione, sarà punite 
con prigionia dal secondo al terzo grado. 

376. Se dalle circostanze indicate nell’artico- 
lo precedente risulti qualunque altro reato con- 
tro alle persone, se sarà misfatto sarà punito 
col primo al secondo grado di prigionia o con- 
fino ; se sarà delitto sarà punito éòn pene dì po- 
lizia. 

SEZIONE VI, 

Delle scuse de reciti contenuti nelle precedenti 
sezioni del presente capitolo. 

377. Gli omicldj volontarj, le percosse o fe- 
rite volontarie, ed ogni altra ingiuria o offesa con- 
tro alle persone, saranno scusabili, 

se sieno provocati da percosse o ferite 
gravi, o dà altri misfatti contro le persone; 

2. 0 se sieno provocati da percosse o ferite lie- 
vi, o da altri delitti contro le persone; 

3 .° se sieno commessi nell’atto di respin- 
gere d* giorno la scalata o la frattura de’ recin- 
ti, de’ muri o dell’ingresso di una casa, o di 
un appartamento abitato, o delle loro dipendenze; 

43 se sien commessi in rissa di cui il col- 
pevole non è l’autore. È riputato autore della rissa 
colui che il primo la provochi per lo meno con of- 
fese o ingiurie, in modo che l’ offesa o l’ ingiuria 
sia punibile almeno con le pene di polizia. 

678. Le cagioni ammesse come scusanti sono 
comuni a’ genitori o altri ascendenti, a ’ figli o 
altri discendenti, a’fratelli ed alle sorelle in secon- 
do grado, a’conjugi ed agli affini negli stessi 
gradi , de’ quali gli uni vendicassero le offese 
degli altri. , 

379. Nel 
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579. Nel primo caso dell’articolo 677, quando 1 
il fatto che costituisce la scusa, è prò al o^ l’o- 
micidio sara punito col terzo grado di pri ionia: 
le ferite, le percosse, ed altre ingiurie ed offese, se 
contengono un misfatto saran punite col primo 
al secondo grado di prigionia ; se contengono un 
deli ilo-, saranno punite colle pene inferiori, non 
et« use quelle tn polizia. 

, •> o. I\cl secondo caso dell’ articolo 577, quan- 

do il fatto che costituisce la scusa, è provato, 
l’om oidio sarà punito colla rilegazione: le ferite. 
Percosse ed altre ingiurie ed offese, se contengono 
un misfatto, saran punite col secondo al terzo 
grado di prigionia; se contengono un delitto, sa- 
r n punite col primo grado di prigionia o di 
confino. 

38i. Nel terzo caso dell’articolo 577, quando 
il fatto che costituisce la scusa, è provato, 1’ o^ 
micidio sarà punito col primo al secondo grado di 
prigionia: le ferite, percosse ed altre ingiurie, 
se contengono un misfatto, saranno punite col pri- 
mo grado di prigionia ; se contengono un de- 
litto, saranno punite colle pene di polizia. 

582. Nel quarto caso dell’ articolo 377, quan- 
do il fatto di scusa è provato, i misfatti e delitti 
saran puniti cfon uno a due gr idi meno della pena 
cui soggiacerebbe il misfatto o delitto , se non fos- 
se scusabile. Se la pena sara de’ ferri, verrà e- 
spiata nei presidio. 

383. L’omicidio volontario in persona del con- 
% juge non è scusabile se non. che nel solo caso in 

cui sia provocato da ferita grave o percossa gra- 
ve. In tal caso sarà punito di reclusione. 

384- Gli omiciilj volont irj scusabili nelle per- 
sone degli altri congiunti designati nell’articolo -5 j 3 
saranno puniti con uno a due gradi di più delle 

pene 


' Digitized by Google 


I 



( 95 ) 

pene che porterebbero, gli omipidj volontarj sca* 
sabili dalle stesse circostanze, se fossero commessi 
sopra persone diverse da quelle designate in det- 
to articolo 555. • 

385. Gli omicidj preveduti nelF articolo 55 a non 
sono mai scusabili. 

586. Non sono scusabili le ferite o le percosse, 
o qualunque altra offesa o ingiuria, die per la 
persona , o per lo mezzo , o per l’ oggetto , ab-< 
ma i caratteri da’ quali sono qualificati gli omicid} 
indicati nel «ietto articolo 55:2. 

387 . Nell' infanticidio la pena di morte discen- 
derà al terzo grado de’ ferri , nel solo caso in cui 
sia stato diretto ad occultare per cagione di onore 
una prole illegittima. 

388. Se il marito sorprende in adulterio la’ mo- 
glie e l’adultero, ed uccida, ferisca o percuota 
uno di essi o entrambi nell’atto della flagranza del 
delitto,; in caso di omicidio sarà punito col secon- 
do al terzo grado di prigionia: e nel caso di per- 
cossa o ferita , sa contiene un misfatto, sarà punito 
col primo grado di prigionia o conlino, se con- 
tiene un delitto, sarà soggetto a pene di polizia. 

Le stesse pene soltanto colpiranno i genitori che, 
sorprendendo nella loro casa in flagranza di stupro 
o di adulterio la figlia ed il complice, uccidano, 
feriscano o percuotano 1 uno di essi o entrambi.- 

La disposizione del presente articolo non sarà 
applicabile a’ mariti ed a’ genitori, quante volte- 
essi fossero stati i lenoni delle loro mogli o figlie, 
o ne avessero favorito, eccitato o facilitato la pro- 
stituzione. 

38g. Negli omieidj commessi in rissa ciascune 
de’ rissanti è rispettivamente tenuto per la sol® 
parte di azione che egli ha avuta nel tati». La pem* 


■fi* 
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però non potrà essere minore del secondo grado di 

un 
ito 

ferite o percosse pericolose di vita, sarà tenuto di 
omicidio. 

Se però s’ ignori chi ne sia stato 1 ’ autore , 
ciascuno che abbia preso una parte attiva nella 
rissa, offendendo la persona che è rimasa uc- 
cisa, sarà punito colla pena della ferita grave 
pericolosa di vita. 

591. Se nel commettersi volontariamente una 
percossa o ferita, ne nasca un reato piò era e che 
sorpassa nelle sue conseguenze il fine dei delin- 
uente, si applicherà la pena del reato più grave 
iminuita di uno a due gradi. Questa diminuzione 
non avrà mai luogo, quando il delinquente avesse 
potuto prevederne le conseguenze, o a. esse com- 
messo la ferita o percossa con armi proprie. 


prigionia. 

090. Se in una rissa tra più individui segua 
omicidio, chiunque de’ rissanti abbia cagioi 


SEZIONE VII. 

I 

Della occultaz ione, de «li omicidi , delle percosse 
e delle ferite , e della occultazione di cadaveri. 

5 ga. I medici, i cerusici e tutti gli altri ufll- 
ziali di sanità, comprese le levatrici, che fra 
le ventiquattro ore non dier.o parte all’ autorità 
competente di aver medicaio una persona qua- 
lunque ferita o contusa anche leggermente, sen- 
za investigare se i’anzidetta ferita o contusione 
sia o non sia imputabile a reato; come parimente 
se fra l’ anzidetto termine non dienò parte di aver 
osservalo in alcuna persona segni di veleno; ed 
in generale non dieno parte di qualunque specie 
di osservazioni che possono costituire la pruova 
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itterica di un reato , saran puniti coll’ ammen- 
da correzionale fino a ducati cinquanta. 

Ne’ casi di grave momento può il giudice ag- 
giungere l’ interdizione temporanea della profes- 
sione ; salve le pene maggiori in caso di com- 
plicità. 

393 . Coloro che senta la precedente autoriz- 
zazione dell’ uffiziale pubblico, nel caso in cui 
questa è ordinata , abbiano fatto seppellire una 

S ersona trapassata , saran puniti col primo grado 
i prigionia o confino , e di un’ ammenda non 
maggiore di ducati dieci; senza pregiudizio delle 
pene maggiori per gli altri reati de’ quali si 
fossero rcnduti colpevoli. 

La stessa pena avrà luogo contro coloro che 
abbiano contravvenuto in qualsisia maniera alle 
leggi ed a’ regolamenti relativi alle inumazioni. 

3g4. Chiunque abbia nascoso il cadavere di 
Utia persona morta per effetto di un reato , sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia ; 
senza pregiudizio delle pene più gravi , se abbia 
partecipato al reato. 


SEZIONE Vili. 


Dello aborto , e dello spaccio di sostanze 
venefiche 0 nooevoli alla salute * 

3q5. Chiunque con alimenti > con bevande , con 
medicamenti , con violenze o con qualunque al- 
tro mezzo abbia fatto eseguire l’ aborto di una don- 
na incinta , se costei vi abbia acconsentito, sarà, 
punito 'colla rilegazione. 

La stessa pena sarà pronunziata contro alla 
dopna clic abbia ella stessa fatto seguire in sua 
* 7 per- 
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toMsoa» 1 J aborto , e abbia acconsentito a far uso 

SS It ',àìri™»ì S f«. 

So la donna noi? .vi abbi i acconsentito, il col- 
pevole fiaju punii?) colla r e lisione. 

5q6. Se da’ mezzi us ti , sia o non sia avve- 
nuto 1’ aborio , segua la morie d Ha nonna , il 
colpevole sarà punito ool pruno ai s conrio paco 
de’ fffri pel preseli©, quando la donn i «bina ; e- 
cfmflentitq a fai wsp 4« mezzi annidati : quan 
4 non vi abbi? acconsentilo il colpevole sarà 
punito col terzq al quarto grado de ferii ne 


^ 5 q -7. LI medico , il .qr ruùco , |q speziale , la 
levatrice e qualùnque altro uliziale di s ruia , 
ebe abbia scientemente indicato o somministralo 
i mezzi pe’ quali è seguito 1’ aborto , soggiacer* 
alle pene, stabilite negli articoli precedenti ac 
fcresciute di un grado , e ad un ammenda da 

trenta a trecento ducali. . . . . n 

5 ( g. L’aborto mancalo e punito con tra dniin- 
mu col secondo al terzo grado di prigionia: 1 abor- 
to tentato è punito col primo grado di prigionia. 
Conira gli ufficiali dì suina alle dette pine sara 
«giunta la multa di venti a dugento duciti. 

Nel caso dell’’ aborto diretto ad occultate * 
per cigion di. onore una prole illegittima , le pene 
Flabiliie quegli articoli precedenti discenderanno 

cii un grado. ' . , 

400. Chiunque abbia venduto o spacciato be- 
v . in( l ( . adultera*? che contengono' mescolanze ao- 
Svoli alla salute,? sarà puùlio- col-. secondo al 
u-rzo grido di prigióni t ir coll ammenda cor- 
witìikKili’ ■ le bevande saranno fojmseate^ 

401' Chiunque venda , spatocF b^tras^m so- 
ju^ta' medicinali in etfnlravycnzmùc de regola- 
menti di pubblica amnvmisirUraoiie «ara punii» 
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eoi primo al Secondo grado di prigionia , con 
la coiilisc zione degli strumenti o oggetti caduti 
in contravvenzione , con 1 ’ ammenda correzionale 
lino a ducati trenta , e con la interdizione a tempo 
dell’ u.'izio o dell’ autorizzazione di cui si è fatto 
abuso. 

402 . Le pene stabilite negli articoli della pre- 
sente sezione saranno applicate, salve sempre le pe- 
ne maggiori ne’ casi eli venefìcio. 

SEZIONE IX. 

, • ' ' * , , 

Dello abbandono o esposizione di un fanciullo. 

403. L’ abbandono o 1’ esposizione di un fan- 
ciullo al di sotto di sette anni compiuti sarà 
punito Col primo al secondo glado di prigionia. 

404 . Se in conseguenza dell’ abbandono o espo- 

sizione il fanciullo rimanga morto , ferito , con- 
tuso } storpiato o mutilalo , 3 colpevole , secon- 
do i òasi , sarà Considerato e punito come reto yo- 
lontario di questi reati. Le péne non saranno ap- 
plicate nel minimo del grado, , * • * 

405. Goldro che avranno portato tin fanciullo 
al di sotto dell’ età di sette anni compiimi , Io- 
le affidato , o che ne prendessero cura volontà- 1 
riamente, o per qualsivoglia altra cagione, ad un 

r jbliòo ospizio, saranno puniti còl primo grado. 

prigionia e con ammenda non maggiore di 
ducati cinquanta. 

Ciò non ostante noti sarà pronunziata alcuna 
pena , se essi non erano tenuti , ovvero non si erano 
obbligati di provvedere gratuitamente al nutri- 
mento e mantenimento del fanciullo , e se niunó 
▼i avesse provveduto. 

' .<4o6. Coloro che , avendo trovato 'un fan- 
ciullo di recente nato , non l’ abbiano consegna— 

* ,to 
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to all’ ufìziale dello sialo civile , «arati punii! col 
primo grado di prigionia e con ammenda non 
maggiore di ducati cinquanta. 


CAPITOLO 


V , 

II. 


De reati contro alle proprietà . 
SEZIONE I. ' 

■" J 

De' furti. 

4t»7> 11 furto si rende qualificato \ 
t.° per la violenza ; 

. s-° pel valore ; • . . 

3.° per la persona ; 

’ i\ F 1 , tempo j 

•6. pel luogo f ; u 

€.° per lo mezzo. • 

Il furto non accompagnato da alcuna di que- 
ste sei circostanze dicesj furto semplice. 

4o8. 11 furto è qualificato per la violenza , 

/.° quando è accompagnato da omicidio , pei> 
cossa , ferita o sequestro della persona, o anche 
da minaccia scritta o verbale di uccidere, di fe- 
dire o di attentare alle persone o alle proprietà ; 

a. 0 quando un ladro si presenta armato , o 
quando più ladri si presentano al • numero mag- 
giore di due , ancorché non armati ; 

3.° quando un individuo che scorre armato 
la campagna, o che fa parte di una comitiva ar- 
tnata , si abbia fatto consegnar la roba altrui, me- 
diante richiesta scritta o verbale fatta direttamen- 
te o per interposta persona , ancorché non accom- 
pagni la richiesta con minacce. • ... 
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Perchè un atto di violenza qualifichi il furto, 
basta che sta commosso prima o contemporanea- 
mente al furto, o anche immediatamente do- 
po , ad oggetto dx agevolarne la consumazione 
o l'impunità , q di salvarsi dall’arresto o dalla con- 
clamazione, odi non far ritogliere la cosa involata, 
o in vendetta di essere staio impedito’ o procurato 
d’ impedire il furto , o in vendetta di essere stata 
ritolta la cosi involata , q scoverto 1’ autore. 

409. Il furto è qualificato pel-valore , quando 
la cosa involuta ecceda il valore di ducati cento. 
Per concorrervi questa circostanza , non è necessa- 
rio che uno sia il furto di tal valore , ma basta dm 
questo risulti daj calcola di piu furti che sien 
commessi anche 111 diversi tempi dalla stessa perso- 
na in danno di una o più persone ; purché sien 
dedotti nello stesso giudizio. 

410. È qualificato per la persona 

/.° ogni furto che il domestico commette in 
qualunque luogo in danno del suo padrone , o 
anche in danno di un estraneo ; purcliè in com- 
metterlo siagli servii» di làciiitazione la qua- 
lità di demestico vera o simulata: sotto il nome 
di domestico s’ intende ogn’ individuo addetto con 
salario o altro, stipendio al servizio altrui, coabili 
© non coabiti col padrone : *> 

a . 0 il furto ch-e si commette dall’ ospite o.da 
una persona della' sua làmiglia nella casa ove 
riceve 1’ ospitalità ; e quello che all’ospite o albi 
sua famiglia si commette nella circostanza me- 
desima da una persona delia famiglia che dà 
i’ ospitalità ; 

3 .° il furto die da un locandiere, da un oste, 
da un vetturale , da un. barca piolo o da uno de’ 
loro insti tori , domestici o altri impiegati è com- 
messo nella locanda, osteria, vettura o barca 

•ove 
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ove esercita o fe esercitare uno de’ detti me- 
stieri , presta o fa prestare una di dette ope*- 
re s ed il furto che ne’ lunghi medesimi vien 
(commesso da colui che yi ha preso albergo o 
posto , o vi ha confidalo le sue robe: ; 

• - 4. 0 il furto die da un allievo , compagno , 

opera jo, professore , artista o impiegalo qualun- 
que vien commesso nella, casa, nella bottega 
nella officina, o altro qualunque luogo ove siasi 
introdotto per ragione del suo mestiere , profes- 
sione o impiego. 

4ll. È qualificato pel tempo il furto die vie» 
commesso nella notte. v - 

: 412, É qualificato pel luogo il furto pbe vidi 
commesso- 1 v' • - • ' 

/.° nelle chiese 5 - ■ 

n.° nel palazzo del Re ; 

3 .° nelle strade pubbliche, in campagna , c 
©elle case di campagna ; 

4. 0 negli uditorj di giustizia in atto che si 
amministra giustizia ; ' . 

~ 5? ndle pigioni o in altro luogo qualun- 
que di custodia o di pena ; • 

€.° ne’ teatri o in altri luoghi destinati a’ 
pubblici spettacoli , in alto che vi si fanne ; 

p.° ne bagni. • ‘ : 

h Quando però la cosa involata nèlle chiese sia 
addetta al culto divino , allóra si osserveranno 
le disposizioni contenute itegli articoli 97 a 99. 

4tu. È qualificato per lo mezzo' * 

' f.° il furto che sì commette con frattura in- 
terna o esterna , con chiavi false o con iso- 
lata ; " x ■' J ' '• , 

s.° il furto nel quale 11 ladro abbia fatto uso 
df maschera, di tinture e di altro contraffacimen- 
to di abito e di sembianza ; o abbia per eseguirlo 
w 4 * ' '* * v " " "* ' : v *’•' preso 
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proso li titolo o la veSVT- rii mi uflzlalfe civifc 
o militare; o abbia allegato un falso ordine di pub- >> 
bliea autorità, ancorché questi artifizj n n ab- 
biano nel rìsiti taineuto contribuito a facilitare il 
furto , o a nasconderne 1’ autore : 

3 : il furto commesso' sulle cose poste In pe- 
ricolo, o gittate o trasportate p r metterle in salvo, 
ò abbandonate per urgenza (ièlla persoli ile sal- 
vezza, p; r cagione d’ ine h»iio , di rovine di edi- 
lìzi , di nauiratj , d’ inondazione , d’ incursioni 
di nemici, o di altre gitivi calamità. 

4 4. botto il nome di fi altura vien compreso 
ogni abbattimento, rottairi, demo izione , brucia- 
meli o , svenimento, storeimemo o scassinazio- 
ne di muro , di siepe , di mact rie , di chia- 
vistello , ni citen ccio, di porta e di altri si- 
mili 'mezzi desinati ad impedir - 1’ entrata in un’ 
abluzione, o altro luogo o recinto ; o a chiù*- 
dere e custodire le robe." nelle Casse , bauli , 
armadj o altri recipienti, ancorché l’aprimento 
di questi ultimi non sia stato eseguito, sul luogo 
del funp. 

41 5 . Sotto il nome di chiavi false vengono com- 

presi g'i uncini, i grimaldelli , le chiavi comuni 
ad ogni specie di serratura, le imitate, le con- 
traffatte , le alterate, e le stesse chiavi vere pro- 
curate per furto , fraurie o artifizio qualunque; 
e generalmente ogni strumento adatto ad aprire 
o rimuovere una chiusura qualunque sia intornia 
o esterna. • - 

416. yi è la scalata sempre che una persona 
penetri in un luogor per ogni altra via , ohe per 
Je porte destinate ordinariamente a questo uso; 
sia che vi penetri per mezzo di scala-, di fune, 

0 di qualunque altro mezzo, o anche coU’ajutp, 

. < ‘ 1 «n,co- 

t ... - 
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meccanico d’altro nomo, o inerpicandosi comun- 
que per salire o discendere. 

Vi è anche scalata , quando il colpevole, ben- 
ché entrato per le vie ordinarie , si abbia procu- 
rato l’ uscita in uno de’ modi soprindicali. 

L’entrata e l'uscita, anche senza l’ajuto di 
strumento, per un’ apertura sotterranea diversa dall* 
ingresso ordinario*, è una circostanza equiparata 
«ila scalala per le conseguenze della pena. 

V it~. *n-. c ‘ 

§■ L 


- -, 


De furti semplici. 


417. Il colpevole di furto semplice sarà pulito 
col secondo al terzo grad# di prigionia. 

Può il giudice aggiungere a questa pena an- 
che la malleveria. • 


• \ 


§. IL 


De' furti qualificati. 


- 418. Il furto accompagnato da omicidio consu- 
mato., ’o da ferita 0 percossa che costituisca l’ omici- 
dio mancato, sarà punito, colla morte: ma se vi sia 
stato l’omicidio consumato, la pena di morte sarà 
eseguita col laccio sulle forche. 

419., Il furto accompagnato da ferita grave o 
grave percossa è punito col terzo grado de’ ferri. 

Il furto accompagnato da ferita lieve o lieve 
percossa sarà, punito col primo al secondo grado 

qe' ferri. 

420. Il 
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'420. D colpevole di (urto con sequestro dell* 

S ersona sarà punito coi primo, al secondo grado 
, e’ ferri , purché iion sienvi concorse ferite, per- 
cosse o altre offese che por [ ino a pena mag- 
giore, a’ termini dell’ articolo precedente e degli 
articoli 170 0 • 171. 

4*1- Il colpevole di furto qualificato per la 
violenza , ma non accompagnalo da aleuna delle 
circostanze prevedute ne’ tre articoli precedenti, sarà 
punito col primo gradp de’ ferri.' \ 

422. Se il furto qualificato per la violenza sia 
«tato commesso sulle pubbliche strade fuori dell* 
abitata: o nelle case di campagna , il colpe- 
vole verrà punito eoi maximum della pena . che 
gli? spettereiibe. a’ termini de’ tre articoli prece- 
denti. ii - ah gtu w» ««irmi «aii»» 

425. Quando nel furto qualificato per la vio- 
lenta concorrano le altre qualità indicate nell* 
articolo 407 , la pena stabilita negli articoli prece- 
denti si aumenta nel seguente modo. 

Se oltre la violenza vi concorrano una o 
due delle suddette qualità, non si applicherà mai 
la pena nel minimo, del grado. * 

/ Se ve ne concorrano tre o più, si applicherà 
il grado di pena immediatamente superiore : in 
tal caso per la sola circostanza dell’ unione delle 
qualità japn si potrà mai passare alla morte. 

424* Il fimo senza violenza , ma accompagnato 
dalle qualità di persona, di tempo , di mezzo, 
di luogo o di valore, sarà punito nel seguente modo. 

1 Se vi concorrano una o due delle suddette 
qualità , sarà punito colla reclusione. 

^ Se : ve ne concorrano tre o ,più , sarà punito 
col . primo grado de’ ferri. • 

4 a 5 . Chiunque abbia contraffatto o alterato 

>• . . .. - chiavi 
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ihiavi , ' ó abbia fabbricato grimaklclll, sark pu- 
nito cól Secondo al terzo grafie della piigionia. 

Se il Colpevole sia per pressione un labbro 
di Serrature , sarà punito colla reclusione; sen- 1 
ia pregiudizio dflile pene piò gravi in caào di 
complicità di misfatto. 


IfCrM* 

n 

r >,HWsloJr 
■ o di'» 


SEZIONE 11. 

; | 

Della Usurpazione. 

' 1 ■ ! *t!j 

426. L’ usurpazione è 1 * occupazione dell’ al* 
trui cosa immobile , cori animo di farne) lutdé 
contro la volontà del padrone, n ; i- .nv ■ •<' r 

437. È usurpazione yuahjiEata' tptfdbu ’'ph0 k 
commessa con violenza in uno de’ modi indicati 
nell’ ariicoio 408. , • *. 

È usurpazione semplice «juando sia esagffck 
senza violenza, ■ "1 • * 

428. L’usurpazione semplice è puniu fol ; pri- 
mo grado eli prigionia.- > ' _ xJÌà ' 

Sarà punita però col secondo ài terzò grado j 
quante volte vi sia stallo abbatti me àio di siepi -j 
di macchie o di mura , o vi sia stata rimoaibne 
di termini posò per distinguere i confini' delle 
proprietà. 

429. L ’ usurpazione accompc^flaii da otTlreKq* 

consumato, o>da ferite o percosse ehé coètitui- 
soano l’Omicidio mancato , "0‘ fi a alita ferita * 
percossa , Sarà punita come il fmiio dtxjompagna- 
té dalle medesime ekcostanae , e con le 
stabilite negli' urliceli e 4^9» *^^ n dé J l® di- 
stinzióni quivi - Contemplale. rM»' *e la peffa Sora 
di morte "“""k®. zoili» deomfét.vìftMtM . !o ® 



•tota 

farà eseguila nel presidi© 
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V usurpazione violenta non accompagnata da 
alcuna (felle offese prevedute in questo articolo , 
sarà punita colla reclusione. 

SEZIONE III. 

à- f .' J V* Cp i> i*’ > ' . *. 

ol T> * olai peVà jiv&: 

/ *■« . . . i ( 

4 ^ 0 . La frode si commette in uno de’ seguenti 
pipdi. 5 ‘. T 1 

<.° Quando , dopo essersi ricevuta la cosai 
altrui in deposito volontario o })er altro uso de- 
terminalo , se ne sia per causa di lucro negala la 
ricezione , o allegato un falso motivo per liberarsi 
dall’*obbligo della restituzione. 

, Il deposito volontario è • definito dalle leggi 
civili. 

L’accusa di frode contro il depositario infede-: 
le non può essere esercitata , se non quando le legr, 
gi suddette permettono !’• esercizio dell’ azione 
Civile. • : • ' . ... 

<?.° Quando, dopo essersi ricevuta la cosa 
altrui in deposito necessario , si sia questa rite- 
nuta • convertita in proprio uso , o .altrimenti 
distratta o deteriorata , ad oggetto di far sulla 
stessa un lucro qualunque contro la volontà del 
padrone , benché se ne confessi la .ricezione e 1* 
obbligo della restituzione 
.11 deposito necessario è definito dalle leg- 
gi civili. Quanto alla giustizia penale , è cpn- 
sidt rata ancora come deposito necessario , > e pro- 
duce gli stessi effetti la consegna di cose che si 
allìdano qlle persone menzionate nell’articolo 4lQ 
per ragione della loro qualità p del loro mestiere. .. 

Non sono compresi nelle, disposizioni de’ due 
precedenti numeri i biglietti di tenuta , o simili! 

atti 
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atti o cane fatte per colorire sotto il Boote di 
deposito itn credito civile. ' • • ; 

3 .° Quando su di un foglio affidato in bianco 
colla sola sottoscrizione siasi , per lucro , scritto in 
danno altrui un atto< qualunque ; avvero su di un 
foglio non in bianco siasi aggiunto per lo stessa 
fine qualche atto o clausola. 

4 ° Quando per causa di lucro o danno al- 
trùi si apponga ad una merce , manifattura o ope- 
ra d’ingegno il nome, il marchio o altro segna 
approvato dal Governo , che le distingue Come 
appartenenti ad altri; eqitanclp si apponga su’ giu- 
menti tì marchio de’ giumenti di una razza altrui 
esistente noi regno. 

5.° Quando siasi fatto un lucro qualunque a 
danno altrui , mediante artificio contrario a’ rego- 
lamenti , o facentiosi uso di falsi nomi o di fal- 
se qualità o impiegando altro inganno , rigi- 
ro o simulazione per persuadere 1’ esistenza di 
false intraprese, ai facoltà o crediti immaginar j , 
o per suscitare speranze o timori di un buon suc- 
cesso , di un accidente q di qualunque alffo avve- 
nimento chimerico. 

Quando coll* uso di falsi pesi o df false 
misure si faccia inganno sulla quantità delle cose 
vendute* *' 

4ài. Ogni frode è qualificata pel valore, quando» 
il danno che cagiona , ecceda i ducati cento. 

La pena in questo, caso sarà del secondo al terza 
grado di prigionia o confino, e di ammenda cor- 
rezionale. 

4 a 2. La frode è qualificata per la persona , quan- 
do si commetta da colui che ha ricevuto la cosa itv 
deposito necessario , a’ termini del n.° 2.° dell’ arti- 
colo 4^0. I n questo caso è punita colla reclusione* 
$« però, l’incolpato pria dell’atto di accusa abbi». . 

* «Olle- 
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%on fegato la ricezione della roba , e insieme l’ obbli- 
go della restituzione , la pena discenderà al secon- 
do o terzo grado di prigionia. 

435. La frode è qualificata per lo mezzo e per 
la persona , 

quando è commessa dagli orefici , argentieri 
o altri venditori di metalli, pietre o altri oggetti 
preziosi in qualunque forma ridotti , mediante il 
cambiamento , la lalsificazione , T alterazione del 
titolo o del peso in questi oggetti , sia che una tale 
alterazione abbia luogo sopra oggetti da essi espo- 
sti in vendita , sia ebe abbia luogo sopra oggetti 
a’ medesimi affidali per ragione dei loro mestiere; 

a." quando è commessa da’ commercianti o ven- 
ditori , smerciando liquori, commestibili, mercan- 
zie ed ogni altro oggetto con misure o pesi falsi ; 

3.° quando è commessa con abusare de’ biso- 
gni’, delle debolezze o delle passioni di un mino- 
re per fargli sottosc’rivere a suo pregiudizio obbliga- 
zioni , quietanze o discarichi per imprestiti di 
danaro, o di cose mobili, odi effetti di commercio, 
o di qualsivoglia altro effetto obbligatorio , sotto 
qualunque forma un tal negoziato sia stato fatto o 
mascherato ; 

4-° quando è commessa da chiunque avrà di- 
stornato o dissipato a danno del proprietario , del 
possessore o del detentore , effetti , danari , mercan- 
zie, biglietti, quietanze, o qualsivoglia alilo scrit- 
to che contenga o produca obbligazioni o disca- 
rico , che gli erano stati consegnati col peso 
di restituirgli , di presentargli , 0 di farne un uso 
o un impiego determinato : senza pregiudizio 
delle pene stabilite per le sottrazioni e per gl* 
involamenti di danari , di effetti o di documenti , 
sommessi a’ pubblici depositi. 

434. La peana della frode espressa nell’ articolo 

prc- 
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precedente sa tk del secondo al ter** grado di pri-< 
gionia. • ' *’ t 

Se vi si aggiunga la qualità dèi valore, ia pena 
sari quella della reclusione. 

In entrambi i casi si pronunzierà un’ ammenda 
correzionale non minore di ducuti dieci , óltre la. 
confìscazione degli oggetti esposti in vendita , e de’ 
pesi e delle misure false.’ 

435. La frode è Sémplice , quando non è accom- 
pagnata da alcuna delle qualità mentovate rie’ cin- 
que articoli precludenti. Allora è punita col primo 
ài secondo grado di prigionia o confino , e eoa 
un’ ammenda non maggiore di ducati cinquanta. 

Só però la frode semplice sia del genere ai quel- 1 
le che son prevedute nel n ° 4° dell’articolo 43oji 
allora la pena sarà di un’ ammènda non minore 
del terzo ae’ danni ed interessi , nè maggiore del 
do ppio di essi. 

Gli oggetti e gli strumenti che han servito alla 
frode, saranno confiscati. Due terzi dell’ammenda 
e degli oggetti confiscati saran liberati al danneg- 
giato , oltre il risarcimento ordinario de’ danni ed 
interessi. 

436. Se in occasione di una delle frodi preve-i 
dute nella presente sezione sieno state commes- 
se falsità o altri reati punibili con pene maggiori 
di quelle stabilite per la frode medesima , le pe- 
ne maggiori saranno applicate al colpevole. 

S E Z I O N E IV. 

Deir incendio , e di qualunque altro guasto 
danno o deterioramento. ,, 

437 . L’incendio volontario di un arsenale, di 
na naviglio da guerra, di 0» magazzino da polvere , 

” ’ " “ di 
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dì un cantiere , di un parco di artiglieria , sarà pu-* 
nko di morte. 

438. L’ incendio volontario di una casa , di un 
fondaco, di un abitazione o di altro edilìzio o rico- 
vero qualunque abitato da persona nell'atto del- 
lo incèndio, sarà punito di morie. 

Si discenderà alla pena del terzo al quarto gra- 
do de’ ferri, allorché concorrano cumulativamen- 
te le due condizioni seguenti : 

/; p ehe ninna persona ne sia perita o rimasta 
gravemente offesa , a’ termini del? articolo 556 : 
a. n che il colpevole non abbia potuto prevedere 
che T edilizio o il ricovero fosse stato attualmente 
abitato. " 

' 43q. L’incendio volontario di un edilìzio o rico- 
tero qualunque non abitato da persona nell’ atto 
dell’incendio ngualmente che di qualunque ma- 
teriale combustibile , purché sien posti in modo da 
&r comunicare 1’ incendio ad altro edifizio o rico- 
vero attualmente abitato , sarà punito nel seguente 
modo. •• c ■ _• ' • ' • 

• Se l’incendio siasi comunicato, si applicherà la 
pena di mone. , 1 • 

Si scenderà alla pena de’ ferri del terzo al quar- 
to grado, allorché concorrano cumulativamente le 
condizioni seguenti : 

1. ° che non sia alcuna persona perita o rima- 
sta gravemente offesa, a’ termini deir articolo 356: 

2 . “ che il colpevole non abbia potuto preve- 
dere ehe fosse stato attualmente abitato 1’ edilìzio o 
ficovero a cui si è comunicato 1’ incendio. 

Se l’ incendio non siasi còmunicaip , dalla pena 
di morte si discenderà alle pene inferiori secondo 
h norme del reato mancato o tentato. 

44o. L’ incendio volontario di un edifizio o rico- 
cete qualunque non abitabile attualmente ; l’ in- 

cen- 


L 




( 112 ) * 

Pendio di una vigna , di un oliveta o di altra pian-* 
tagione di alberi fruttiferi , di un bosco, di un muc- 
chio odi altra riunione di biade, lino, canape, der- 
rate, legname, o di altre utili produzioni, odi un 
materiale qualunque, sieno questi oggetti divelli o 
recisi, o sieno attaccati al suolo, purché sieno posti 
in modo da non far coopinic.,re 1 incendio ad un e- 
dilizio o ricovero attualmente abitato , sarà punito 
col secondo al terzo grado de’ ferri : ina se in que- 
sto caso il danno non ecceda i" ducali cento, 
la pena sara del primo grado de’ ferri nel presidio. 

441 • Le pene stabilite ne’ quattro precedenti ar- 
ticoli, e secondo le distinzioni ed i casi ne’ medesi- 
mi contemplati , saranno anche applicate al col- 
pevole di distruzione di un edilizio o ricovero qua- 
lunque , o di altr qualsi vogliano oggetti, per mez- 
zo (Tello scoppio di una mina. 

442. 11 colpevole di sommersione (li un naviglio , 
bastimento o barca , di distruzione di un ponte , 
di distruzione o toglimento di dighe , argini e 
simili ripari dell’ acque , sarà punito nel seguente 
modo: 

/.° se vi sia perita alcuna persona , la cui morte 
poteva prevedersi , la pena sarà di morte: 

a. 0 la pena sarà dei terzo grado de’ ferri , se 
vi sia stato per alcuna persona il pericolo di per- 
der la vita : 

3.° in mancanza di tal pericolo o della morte 
di alcuno , la pena sarà del primo al secondo 
grado de' ferri : ma se in questo caso il danno nou 
acceda i ducati cento , la pena sarà quella della 
reclusione. 

445- Se nel commettere i reati preveduti negli 
articoli precedenti , il colpevole abbia avuto per 
oggetto un reaio contro la sicurezza interna o ester- 
na dello Stato , sarà punito secondo le norme 
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stabilite nel titolo II di questo libro , quante vòlte 
queste portino a pene maggiori. 

444. rie’ casi degli articoli 438 , 43 . 9 , 44 i e 
44a , e nel caso dell’ articolo precedente , le pene 
contenute ne’ medesimi saranno applicate al cot- 
pevole , ancorché abbia commesso tali reati nelle 
sue proprietà. 

440. li colpevole di un guas:o , danno o dete- 
rioramento qualunque , commesso volontariamente 
con un mezzo diverso da quelli preveduti negli 
articoli precedenti, sia tagliando , abbattendo al- 
beri , rami , innesti , seminati , erbaggi , o facendo 
pascolare animali pe’ medesimi , sia distruggendo 
argini , edilìzi , siepi , fossi , mura , macerie , stru- 
menti di agricoltura., sia colmando fossi , dislo- 
cando o sopprimendo termini o alberi di confi- 
nazione, sia deteriorando o danneggiando comunque 
gli altrui beni mobili o immobili , sarà punito nel 
seguente modo. 

Se il danno ecceda i ducati cento , la pena sarà 
del terzo grado di prigionia. 

Se il danno non ecceda questo valore , la pena 
sarà del primo al secondo grado di prigionia. 

446. In entrambi i casi si aggiungerà l’ammenda 
non minore della metà del danno , nè maggiore 
del triplo valore c|i esso. Se gli alberi distrutti 
o danneggiati erano piantati nelle piazze, strade, 
cammini , sentieri , o vie pubbliche , le pene non 
saranno mai applicate nel minimum del grado. 

447- Chiunque senza necessità, 0 senza legittima 
autorizzazione ' o facoltà avrà ucciso, ferito, ren- 
duto inservibile o deformato un animale dome-* 
stioo altrui , è punito col primo grado di prigio- 
nia. La pena può discendere anclse ad un’ am- 
menda non minore del doppio, né maggiore del 
triplo valore del danno. ' - 
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La circostanza di essersi commesso il reato «or 
•avvelenamento toglierà al giudice la facoltà di 
discendere all’ ammenda. La prigionia non sarà 
applicata. nel minimwn del tempo. 

448. 1 proprietari , i filtajuoli dt mulini , di 
fabbriche o di stagni , che coll’ elevazione della 
tura delle proprie acque al di sopra dell’ altezza 
determinata dall’ autorità competente avranno fatto 
inondare le strade o le proprietà altrui , saranno 
annuii col secondo al terzo grado di prigionia se 
il danno eccede ducati cento ; e col primo gra- 
do di prigionia se il danno è minore : ed in ol- 
tre in ambedue i casi con un’ ammenda non mag- 
giore del valore del danno , nè minore della metà 
del medesimo. 

44q. Se uno de’ mezzi di violenza definiti nel- 
lo articolo 408 abbia accompagnato i reati pre- 
veduti nella presente sezione , le pene non sa- 
ranno mai app iè ite nel minimo del grado ; pur- 
ché il genere della violenza non porli per se 
stesso a p ne maggiori , nel qual caso queste 
pene maggiori sar uno app' cate. 

4 >o. 1 ' incendio delle aitrui proprietà mobili 
o immobili, che sarà stato cagionato dalla' ve- 
tustà , o dal difetto così di rip razione , come 
di politura di forni , di cammini, di fucine, di case 
o di. f .bhr’che vicine; ovvero da’ fuochi accesi ne’ 
cmipi in distanza dalle case, edilizi, foreste, mac- 
chie , l>o chi , frutteti , piantagioni , siepi , biche,, 
«nasse di grani , piglio, fieni, foraggi, o di qualsi- 
voglia altro di posilo di materie combustibili, mi- 
nore di quella fissata da’ regolamenti ; ovvero da 
fuochi o lumi partati o lasciati senza sufficiente 
cautela ; ovvero da fuochi di artifizio accesi o 
lanciati p r negligenza o p~r imprudenza ; co- 
me ancora qualunque altro guasto , danno 0 de- 
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ferioramento alle proprietà altrui commesso per 
disaccortezza , imprudenza , disattenzione o inos^ _ 
servanza de’ regolamenti ; sar i punito coll’ am- 
menda correzionale , salvi sempre i danni ed 
interessi. Può anche il giudice ne’ suddetti de=-. 
litli, 'conoscendovi la qualità di colposi, pronun- 
ziare la pena del primo al secondo grado di pri- 
gionia , secondo la grayezza della colpa. 

SEZIÓNE V. 

Disposizioni comuni al presente capitolo. 

45i. Le pene stabilite ne’ diversi articoli del 
presente capitolo , quando il reato contro alle 
proprietà sia accompagnato da omicidio , da ferita, 
da percossa , ,o da sequestro della persona , sa- 
ranno sempre applicate, piirchè la violenza sia 
stata consumata, sebbene il reato contro la pro- 
prietà rimanga tentato q mancato. 

4 Ò 2 . Negli altri reati contro la proprietà man- 
cali o telatati , se si tratta di misfatti , saranno 
osservate le disposizioni degli articoli fiq e 70 : 
se si tratta di delitti , saranno puniti di uno » 
due gradi faieno de’ delitti consumati. 

455. In tutti i reali contro le proprietà , meno 
che non siei e qualificati per la violenza , quan- 
do il danno non ecceda I carlini trenta > e con- 
corrano altre circostanze .che la prudenza del giu- 
dice calcoli come attenuanti dei dolo , le pene 
Scritte nel presente titolo potranno nell’ applica- 
zione esser diminuite colla seguente proporzione- 

Se la pena sarà dell’ ergastolo , il guidi ce potrà 
discendere a’ ferri nel secondo o terzo .grado. 

Se la pena sarà de’ ferri in qualunque grado, 
il giudice potrà discendere alla reclusione. 

. •* Se 
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Se la péna sarà della reclusione o della «lega- 
zione , il giudice potrà discendere alla prigionia il* 
*, qualunque grado. 

Se la pena sarà della prigionia , il giudice po- 
trà discendere alle pene di polizia. 

454 . Ne’ reati contra le proprietà qualificati per 
la violenza , purché non sieno stati accompagnati 
da omicidio o da ferite o percosse gravi , se il 
danno non eccede i carlini trema , e concorrono 
altre circostanze attenuanti del dolo , le pene sta- 
bilite potranno nell’ applicazione esser diminuite 
di un grado. 

465. Per le sottrazioni e pe’ danni qualunque 
alle proprietà commessi tra gli ascendenti e discen- 
denti, o affini nella stessa linea, tra’conjugi, e da* 
vedovi sulle eose appartenenti al conjuge trapas- 
sato , non vi è aziorte penale, ma la sola azione ci- 
vile pel rifacimento de’ danni. 

La stessa regola sarà osservata , se i danrji sieno 
stati commessi tra’ collaterali in secondo grado , o 
tra gli affini nello stesso grado; purché questi col- 
laterali o affini convivano insieme. 

Se però tali danni sieno stati accompagnati da 
omicidio, ferita , .percossa , o sequestro della per- 
sona, queste c'rcostanze distruggeranno l’ effetto del 
favore accordato alla qualità di congiunto, e sarà 
applicata la pena stabilita dalle leggi. 

456. Il favore compreso nell’ articolo prece- 
dente pe’ danni commessi tra’ congiunti non giov* 
agli estranei correi o complici ne’ reati medesimi. 

457 . Cessa ancora il favore accordato alla qua-» 
lità di congiunto , nel caso in cui i danni venis- 
sero commessi in uno de’ modi pe’ quali vi è reato, 
anche se il colpevole offendesse le sue proprietà, 
a’ termini dell’ articolo 444- 

458. Coloro ohe scientemente avranno ricetta- 
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to in tutto o in parte cose involate , distornate o 
ottenute per mezzo di un reato, saranno puniti 
colla reclusione se il reato porta alla pena de’ 
ferri , o .ad una pena maggiore ; ma se il detto 
reato porta alla reclusione o a pena minore, que- 
sta pena sara applicata a’ ricettatori diminuita di 
un grado ; salve però le pene più gravi ne’ casi 
di complicità. 

45g. Ne’ reati ne’ quali il valore del danno 
influisce sull’ applicazione della pena , questo va- 
lore non si misura dall’ utile percepito dal col- 
pevole , nè dall’ accrescimento degl’ interessi ch« 
ne sono la conseguenza ; ma è valutato sul suo 
importare, come è stato sofferto dal danneg- 
giato nell’ atto del reato. 

460. Quando collo stesso reato si offende la pro- 
prietà del congiunto , a’ termini dell’ articolo 
455, e la proprietà dell’estraneo, e sulla pena 
influisce la jnisura del danno , questa si calcola 
solamente dal danno arrecato alf estraneo» 

V 
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da T regolamenti , dalle altrui case, pàglia)-., bo- 
schi, macchine, magazzini, capanne, grani , cn 
da qualunque materia combustibile ; 

d.° coloro che contea la proibizione di lan-* 
eiar fuochi di artifizio- in ceni tempi e luoghi , gli 
lancino 5 , 

p.° coloro ohe nelle piazze,, nelle strade di 
città ,, dalle finestre , logge , balconi 0 terrazzi » 
quelle corrispondenti , scarichino per giuoco fu- 
cili , pistole, o altre arme da fuoco ; o per giuocr 
co lancino pietre colle mani o con. flou la, o al- 
trimenti; 

io. 0 coloro che senza le cautele convenevoli 
tengano' sulle finestre, logge, balconi, terrazzi, 
o innanzi a’ loro* edifizj cose che cadendo possono 
nuocere ; '• 

ir. 0 coloro che gittino o espongano innanzi a 
loro edifizj cose nocevoli per insalubri esalazioni ; 

. is° coloro che lascino vagare i matti, si no 
© no furiosi, che sono sotto la loro -custodia-, e gli 
'animali maleficio feroci che loro appartengono; 

i3.° coloro che lascino abbandonati per le stra-r 
de o luoghi popolosi bestie da tiro, da carico o d^ 
sella senza essere a portata di condurle o- giti-» 
darle ; # 

/^<. 0 colo30 che ae’ casvd-’ incendj , inondazioni , 
naufragj, 0 altre calamità, richiesti e potendo 
prestar servii) o soccorsi , lo trascurino ; 

i5.° coloro che per lucro vendano comme- 
stibili o bevande guaste corrotte o adulterate non 
comprese nel. disposto dell’ articolo 400 ; 

.6.° coloro che vendano i -generi olirci prezzi 
de : !e assise imposte dalle autorità municipali, ne’ ‘ 
casi ne’ quali sia permesso a queste d! imporle; 

7-° coloro che esercitino la professione di me- 
dico, di cerusico ,. di levatrice , di speziale, o ,<Ji 

alte* 
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*ttre ufìziale di sanità , senza autorizzazione del 
Governo ; - 

18° gli speziali che danno spedizione a ricette 

9 ordinanze di persone non approvate ; 

/p.° coloro che senza autorizzazione dieno spet^ 
tacoli . pubblici ; salvo il caso dell’ articolo 3 a 4 ; 

208 coloro che senza autorizzazione tengano 
osterie, bettole , alberghi pubblici, cantine; o pure 
lascino aperte queste ultime oltre 1 ’ ora fissata da* 
fegolamenti ; . 

a /. 0 coloro che tengano carrozze di piazza, o 
altri legni di affitto senza la numerazione dettata 
da’ regolamenti ; 

sa.® eoi oro che, affittando carrozze di piazza, 
calessi o altre vetture, esigano somme maggiori 
di quelle fissate da’ regolamenti ; 

a?.° coloro che trascurino di far sotterrare fuo- 
ri dell’abitato , nel corso della giornata ed alla pro- 
fondità di quattro palmi, gli animali morti che lo- 
ro appartengono ; 

24.* gli albergatori, locandieri o locatori di ca- 
se addobbale, che contro i regolamenti manchino 
e d’ indicare alla polizia i nomi delle persone pres- 
so dr essi alloggiate , o di tenerne i registri, secon- 
do i regolamenti; 

a5-° coloro che mentiscano il proprio nome a- 
vantì le autorità che han dritto ai richiederlo , o 

10 mentiscano nel darlo agli albergatori o locan- 
dieri per osservanza de’ regolamenti ; 

26° coloro che per inosservanza di regolamenti 
dieno occasione alla morte o ferite degli animali o 
v bestiami appartenenti ad altrui ; ^ 

coloro che non tolgano i bruchi da’ campi 
• giardini , quando vi sia ordine di farlo,; 

ad.° coloro che con cavalli , carrozze, carri o 
qualunque vettura , contravvengano nell’interno di 
^ . un 
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un luogo abitato a’ regolamenti sul corso, o intorno 
alla rapidità o direzione delle vetture o cavalli; 

39. 0 coloro che nelle strade , ne’ cammini , 
nelle piazze o ne’ luoghi pubblici tengano giuochi 
di azzardo; o che nelle osterie , bettole, cantine e 
nelle loro adiacenze giuochino a giuochi vietati da* 
regolamenti, o li permettano ; 

3o.° coloro che ricusino di ricevere le monete 
nazionali, secondo il valore del loro corso; 

3i3 coloro che conservino pesi e misure diffe- 
renti da quelle stabilite colle leggi ; o che conser- 
vino falsi pesi e false misure ne’magazzini, nelle bot- 
teghe, officine, case di commercio, piazze, fiere , 
e ne’ mercati : salvi i casi in cui abbiano fatto uso 
di falsi pesi o false misure; 

3 2. 0 le persone che per ritrarre guadagno fac- 
ciano il mestiere d’ indovinare , pronosticare o 
«piegare i sogni ; 

33.° gli autori degli strepiti o schiamazzi not- 
turni , che rechino spavento , o altrimenti turbino 
la quiete degli abitanti ; 

34. 0 coloro eh© sì mascherina fuori de’ tempi • 
de’ modi permessi dagli usi o da'regolamenti‘; 

35.° i contravventori a’ regolamenti sull’ epi^ 
demie delle bestie ; 

363 i nuotatori a corpo ignudo nelle spiagge 
marittime vicino all’abitato ; 

3y3 coloro che lascino esposti nelle strade, ne* 
cammini, nelle piazze, ne’ campi o in altri luoghi 
pubblici, scale, pali di ferro, arme o strumenti 
qualunque, de’ quali possano abusare i ladri o altri 
malfattori. 
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CAPITOLO ir. 

t 

/ , 

Delle contravvenzioni contro alle persone* 

462. Cadono in contravvenzione di polizia 

f.° coloro che disfidano a pietre ; 

а. 0 coloro che senza ferite o percosse mi- 
naccino colle pietre o con altri corpi duri , o gli sca- 
glino, o pure impugnino altre armi contro alle 
persone ; 

3 .° Coloro che lancino pietre contro i terrazzi , 
i tetti, le finestre, le porte, .l e mura delle altrui 
case o degli altrui ricoveri ; 

4 - n coloro che usino contro alte persone vie di 
fatto non prevedute fra misfatti e defitti ; 

5 .° coloro che rechino ingiuria o minaccia ad 
alcuno, non prevedute tra i misfatti e delitti, 0 pro- 
vocati trascorrano ingiuriando al di là decimiti della 
provocazione; - 

б . ° coloro che per imprudenza 0 disaccortezza 
gittino acquei , lùjuuii o immondezze su qualche 
persona ; 

y.° coloro che aizzino o non ritengano i lofo 
«ani quando perseguitano i passeggieri ; 

o.° coloro che • trovando per le strade di un 
comune un fanciullo abbandonato o disperso, non 
lo conducano all’ ufficiale della municip dita o della 

S olìzia: salve le pene maggiori ne’ casi preveduti 
alle leggi per l’abbandono 0 par la esposizione 
di un fanciullo. 
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CAPITOLO III. 

t)elle contravvenzioni contro le proprietà 
altrui. 

465. Cadono ugualmente in contravvenzione 
di polizia 

i3 coloro che sotto le ferriate delle cantine o 
altre aperture o de’solterranei esposti alle pubbliche 
strade, tengano materie combustibili, in modo che 
per caduta casuale di fuoco sopra di esse ne possa 
avvenire incendio ; • . 

s.° coloro che senza la permissione , sìa per 
caccia , sia per altro oggetto , entrino nell’ altrui 
fondo eh uso da mura fabbricate, o da mura a 
secco, da siepe, da fossato , o da riparo di terra che 
giunga a Retimi cinque ; 

33 coloro che entrino nel fondo altrui con 
cavallo, o con altra vettura, oconcani, mentre è pre- 
parato con seminati , con frutta pendenti , o con 

J jianiagioni , abbattendo e danneggiando ì seminati, 
e biade , le piante o le frutta ; 

4-° coloro che colgano e si cibino ne’ campi 
altrui di frutti o altri prodoiti della terra ; 

53 coloro che , senza altre circostanze che li 
rendano colpevoli di misfatto o delitto , spigolino, 
rastrclbno , o pure raspollino ne’ campi altrui nou / 
àncora spogliati e voli delle loro ricolte, o pria 
dello spuntare o dopo del tramontar del sole; 

63 coloro che ritrovino cose che sanno non 
appartener loro, e non ; ne facciano denunzia lira 
Ire giorni all’ autorità locale. Per costoro la pena k 
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lui ammenda non minore del valore della cosa 
rinvenuta , nè maggiore del doppio. 

P rRSCnte disposizione non risguarda ciò che 
è stabilito nelle leggi civili circa il rinvenimento 
«e tesori. 


CAPITOLO IV. 

Belle pene per le contravvenzioni.- 

464- La pena delie contravvenzioni di polizia 
indicate ne’ tre capitoli precedenti è essenzial- 
mente 1’ ammenda di polizia. Il giudice, secondo 
le circostanze, potrà, oltre dell’ammenda, appli- 
care le altre pene di polizia enunciate negli ar- 
ticoli 36 , 41 e 43. 

465. Saranno presi e confiscati 

/.° le arme indicate al n.° p.° dell’ art. 461 ; 

s.° i commestibili e le bevande enunciate al 
lì . 0 iS.° del medesimo articolo, purché appar- 
tengano al venditore o a cohii che gli spacci , ed 
in caso che non possano esser migliorati nè ri- 
dotti ad uso comune , saranno gettati via; 

3.° le tavole, gli strumenti , glt apparecchi de’ 
giuochi , a’ termini del n.° sp.° del medesimo 
articolo : 

4.3 i pesi e le misure indicate nel n.° 3 /.° dell’ 
articolo medesimo; 

5. ° Gli strumenti , gli utensili e le divise 
«he servono al mestiere d’ indovino o pronosti- 
cante, secondo il n.° 3 a. 0 del citato articolo ; 

6 . ° le scale, i pali di ferro, le arme o gli stru- 
menti indicati nel n.° 3y.° dello stesso articolo 461 ; 

n.° le arme indicate nel n.° a . 0 dell’ articolo 

4Ca. 
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466. Le cagioni di scusa cd il grado della compli- 
cità nelle contravvenzioni sono yalutate nella lati- 
tudine della pena. 

467. Appartiene alla polizia la facoltà di far* 
e pubblicare i regolamenti per conservare la pub- 
blica tranquillità ed il buon ordine. Ma le pene 
non possono eccedere quelle stabilite dalle pre- 
senti leggi per le contravvenzioni. 

Disposizioni generali. 

468. Ne casi ne’ quali le presenti leggi stabili- 
scono la pena del primo grado di prigionia, il 
giudice se nel deluto troverà circostanze atte- 
nuanti del dolo, discenderà alle pene di polizia. 

469. Pe’ reati militari, gli Statuti militari di ec- 
cezione saranno osservati. 

470. In tutte le altre materie non regolate dall* 
presenti leggi , e che formano il soggetto di leggi 
o regolamenti particolari , queste leggi e questi 
regolamenti saranno osservati- 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE MATERIE 

CONTENUTE 

NELLA PARTE 11.* DEL CODICE 

PER LO RECN’O DELLfi DDE SICILIE, 

LÀ 'QVALE RICtJARDA Lt L.EOOI IlMAll. 


L,u citazione in numeri arabi è relativa agli articoli , 
non già alle pagine. 


Aborto. In qual inanimi si puniscon coloro cf»e Io procurano^ 
articolo 3 q 5 . — Aumento di pena nel caso che ne segua la morta 
della donna abortita , 3 qC. — Caso in cui la pena dee minorar- 

** ’ 5 99 - . . 

Acque. Io die modo si punisce la distinzione delle dighe, argini' 
o altri ripari al loro corso , 443. 

Adulterio. Pene stabilite per coloro che se ne rendod colpevoli , 
026 a 55 o. — Caso in cui il marito o il padre percuota, ferisca 
o uccida nella flagranza la muglie o la figlia adultera ed il suo * 
complice > 388 . 

Adunanze. Ved. Associazione. ' 

Aggiudicazioni .Ve«l. Ufiziali pubblici. 

Ammenda. Può aver luogo nelle materie' criminali è correzionali, 
29. — Nelle prime non può esser mai ingiunta come pena princi- 
pale, 3 o. — Uso cui le ammende son destinate, 35 . — Valo- 
re di quella di polizia , 3 q. — Compete per riscuoterle la coa- 
zione personale , 48. — Quando I’ impossibilità di pagarle liberi 
il condannato , 49. — Ved. Cassa delle ammende — Danni ei 
interessi — Szkse, 

Amministrazioni. Ved. Ufiziali pubblici. 

Amnistia. Ved. Recidiva — Reiterazione. 

Animali. Ved. Proprietà’. 

Annona. Ved. Ufiziali pubblici. 

Appalti. Ved. Ufiziali pubblici. 

Archivi. Jnvolamemu o sottrazione di carte che son riposte negli 
archivi, nelle cancellerie , o in altri pubblici depositi . 247 e im. 

■ Argini. Véd. Acque. 

Arivcxx. Ved. Ingiurie. 


Armi. 



Ab mi. Che s* intende «otto il nome ài ardir. 148. — * Loro (ti- 
stinzione in proprie , improprie e vietate , ivi. — L ronza biso- 
gnevoli! per tu costruzione , asportazione e detenzione di que- 
ste ultime , i 5 o e i 5 t; — Pena de’ trasgressori , ivi. 

Arresto Pene cui soggiaccion coloro che illegalmente eseguono 
o facilitano l’ arresto delle persone , 1G9. — Circostanze che 1 ' ag- 
gravatici o la minorano , 170 a Ì72. — Pena de’ pubblici uiUiali 
che non deferiscono «'legittimi richiami avverso le detenzioni 
arbitrarie , 238 . — Veti. Carcerieri, 

Arsenali. Ved. Incendio. 

Artefici. Ved, Froiib. 

Àrti&librià. Ved. Incendio. 

Assicurazione. Veti. Peoni. 

Associazione. Quando è illecita . 3 c 5 . — Pene prescritte contro 
coloro che la compungono . e contra i proprie nrj della casa in 
cui si riunisce , 3 06 a 3 o 8 . — Quando prende il nome di setta 
e Come si puuisccmo in tal caso i tuoi membri, quei che ne 
conservano gli emblemi , carte o distintivi ; ed i possessori de! 
luogo di riunione , 3 <>g e seguenti. — Ved. Rande armate. 

Attacco. Ved. Resistenza. 

Attentato. Quando si leputa esistente quello che ha per oggetto 
la distruzione o cambiamento del Governo , 114 ' — Attentati 
ed oltraggi contro il pudore , 33 g ; e contro il pubblico costume , 
345 . — Ved. Corruzione — Famiglia regnante. 

Atti arbitrarj. Pene ordinate contro i loro autori , 234 a 236 . — ■’ 
Ved Carcerieri. 

Atti turpi Pene alle quali dan luogo ,' 345. 

Autorità 'pubblica. Usurpazione, o sia uso illegale ile’ suoi mez- 
zi e poteri fatto da’ privati , sia contro le persone , sia rispetto 
a* beni , 168. — Abuso della pubblica autorità , lc(6 e seguenti.— 
Ved. Arresto — Ueiziali pubblici. 

Avvocati. Criminosità del patto che loro attribuisce in compenso 
delle fatiche 1 tuia parte ibll’oggetto controverso, 207. — Abban- 
dono del proprio cliente per passare alla ditesa de' suoi avver- 
sar}, 208 — Oscitanza ed oiumessione fioilolenta che produce la 
prrdita della causa , o la prescrizione dV un” legittimo gravame ,• 
209. — Altri casi di prevaricazione degli avvocati , 210 e te- 
gnènti. 

^ l, e ' 

” B 

Bevande noce voli, Veti. Vendita. 

Bolli. Ved. Falsità'. , 

Bagni. Ved. Ferri. 

Bancarotta. Sue conseguenze penali nel caso che sia fraudoldn- ' e 

ta > 5al> . . . , . . ... 
Bande armate. Disposizioni contro i loro o r g ;niEznton , complici 

e fautori, t 33 a t 3 G — Miyjai per esentarsi dalla pena, sbj 
e seguenti. — Vèd. Comitiva armala. 

BAstimbnti. Pena dovuta a coloro che ne cagionino la sommer- 
sione , 442. — Ved. Incendio. ' ' 

Bestemmia. Ved. Reati. 

Crrusyci. 
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Czrvuci. Ved. UpiziAli dì sanità. 

Chiavi false. I furti commessi co 1 1 e medesime sono qualificati , 
4 o 5 . — O'tligtn comprisi «otto il loro reme , 4117. 
Conuscazione. Per 4 iati ogaitti dee di regola accompmnar Ip 
condanne nascenti, da misfatto o delitto, 44 - — Qu ndo ha luo- 
go nelle contravvenzioni iti polizia , ivi. — Uso del prezzo de- 
gli oggetti confiscati , 45 . — Uonfiscaziuqe di sostanze medici- 
nali vendute in disprezzo de* regolamenti amministrativi , 4 OJ * - * 

S iella di falsi pesi e misure, 4-^4 ; degii sminuenti di frodo, 
5 ; e degli oggetti caduti in contravvenzione di pulizia , 4C7. — 
VeJ. Cassa delle ammende. 

Cadaveri. Disposizioni relativo alta loro sepoltura affrettata o non 
autorizzata , 593. — Occultazione del cadavere di persona morta per 

effetto di UI1 reato , 3 g 4 . Ved. Omicidio, 

Calunnia. Come si puniscono coloro che se ne rendon colpevoli 
in mali ria criminale p correzionale, 1&6. 

Cancelleria. V-d. Archivi. 

Cantieri. Ved. Incendio. 

Carcerieri, S in soggetti e punizione , ricevendo un arrestato S“n-t 
za ordine legale, 23 q. — Atti arbitrar), sevizie ed iiregolari 
restrizioni dg essi praticate verso i di tenuti , 140. 

Cassa delle ammende. Disposizioni per organizzarsi in ogni pro- 
vincia o valle, 35 . — Proventi che vi si debbono vernare , ivi x 
45 e 167. 

Castratura. Pena di questo misfatto , 564 . 

Coazione personale. Vi d. Ammende — Malleverie — Spese. 
Comitiva armata. Qual sia, i 5 * — X re ti che commette , si 
considerano come accompagnati da pubb'ica violenza , i£ 5 . — r 

Quando i suoi componenti possono montare il b.-oelicio di evi- 
tar la pena, t 56 e \òj. — StaUitimpati po' loro complici e ri- 
cettatori , i 5 (j. e 160. 

Contravvenzioni, Cosa sono , 2. — Quando si dà luogo a quelle 
che riguardano l’ordine pubblico, 461: a quello che concerne- 
no le persone, 462) o a quelle che han per oggetto l'altrui 
proprietà 463. — Pene prescritte per lo contravvenzioni, 464 
e 465. — V . lutazione de’ motivi di scuse , 46G./ 

Corruzione. Qual ne sia la pena , quando si usi per ottenere o 
distornare i suffragi de’ rappresentanti comunali, 167. — Corrut- 
tori degli uliziali pubblici , ao 3 . — Persone che abitualmente 
facilitano il libertinaggio o la corruzione de’ minori, 302 e 544 .-t 
V ed. Prostituzione. ■ 

Cospirazione. In qual caso quella che è diretta contro il Governo, 
dee riputarsi esistente , o soltanto progettila , 12S e 126. 
Custodi. Ved. Carcerieri — Fuga — Suggelli. 

Commercio.. Dove e per quali cose ne è vietato l’ esercizio a’ co- 
mandanti militari , agl’ Intendenti ed a' soli intendenti , 224 e 225 , — 
Ved. Bancarotta. 

Complicità’. Principi che ne regolano i gradi e la punizione, 74 
a 77. — Ved. Bande armate — Comitiva armata. 

Concussione. Ved. Utiziali pubblici. 

Condannati. Ved. Fuga. 

Condanne. Quando e dove dee aver luogo la loio affissione per 

estrat-. 
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«■tratto , 20. — Non poseon pregiudicare alle restituzioni , ai 
a' danni ed interessi , 46. — Ved. Danni ed interessi. — Pana. 

Congiunti. Fra quali di essi non ai dà azion penale per le sot- 
trazioni e )>e' danni recati alle proprietà , 455 . — Casi in cui 
cessa questo benefizio , ivi e seguenti. 

Confino. Natura di questa pena correzionale , 24. — Suoi gradi, 
e maniera di computarne i giorni , 26 e io. 

D 

Panni ed interessi. Ogni condanna vien pronunziata senza pregiu- 
dizio del loro risarcimento , e delle restituzioni , 46- — Per 1 ’ uno 
o per le altre compete la coazione personale, 48. — Loro pre- 
ferenza alla coofiscaziime ed alle ammende , qualora i beni del 
condannato sieno insudicienti , 5 o. — Ved. Conqiunti — Pro- 
prietà' — Reati. 

Dazi. Caso in cui se uè imponga un nuovo , o si alteri la tassa 
degli antichi da qualche pubblico ufiziale , 229. 

- Decapitazione. Ved. Morte. 

Decorazione. Ved. Usurpazione. 

Delitto. Cosa sìa , 1. — Ved. Recidiva — Reiterazione. 

Demenza. Ved. Pene — Reati. 

Dp.naro pubblico. Ved. Ufiziali pubblici. 

Deposito. Ved. Frode. 

Detenzione. Dove ed in qual forma debba espiarsi questa pena di 
poi izia , 56 , 37 e 40. 

Deteriorazione. Ved. Proprietà'. 

Devastazione. Come se ne puniscono gli autori , o quei che vi 
pretidon patte , i 3 o a i 3 2. 

Diche. Ved. Acque. 

Diritti. Ved. Violenza. 

Discorsi. Come se ne puniscono gli autori , quando son diretti 
contro il Governo, 140 e 142. — Effetti di quelli con cui si 
promuove la resistenza o 1 ’ attacco alla forza pubblica , i 85 . 

Divisa. Ved. Usurpazione. 

Doni. Son punibili , quando tendono a corrompere i pubblici ufi- 
ziali , 199. — Ved. Ufiziali pubblici. 

Donne incinte. Ved. Pene — Reati. 

* e . • ■' 

.. • . E 

Fmvizio. Ved. Incendio. 

Ergastolo." Iu che consiste questa pena , e dove sì debba espiare 
dalie donne, 7. — Effetti della condanna all'ergastolo relativa- 
mente a' beni de’ condanne ti , ed alla facoltà di acquistare e di 
comparire in giudizio, if>. — Alimenti loro dovuti dagli eredi, 

ivi. 

Esempio pubblico. In che consiste , 0 quanti ne sono i gradi, 6.— 

"" Quando si dee aggiugnere alla pena di morte , ivi. 

Esilio. In, che consiste V esilio dal regno, i 3 . — Esso è perpetuo 
o temporaneo, ivi. — Duivta di quest'ultimo, ivi. — In che 
consiste 1’ esilio correzionale quali ne sono i gradi , e come se 
ne calcolami i giorni , 25 , 26 e 40. 

Estorsione. Ved. UfiziAU pubblici. 

Faili- 
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iMfiSTO. Come si punìcee allorché ì semplici, Sto. — Ved , 


ll.SNCAItOLTA. 

Falsi i a’. 1 , uduzwìhe di false rarte in affari civili o 
e ir)3. — Regole per la falsità delle monete, 263 


penali , 187 
a 271 ; por 
e carte ministeriali, • 


quella di polizze, lidi di credito, cedole 

suggelli , bolli o march), 272 a 2S6 ; per quella rii pn Ubi che 
scritture, 287 a 292 ; ’p r quella di s<ritturc private , passapor- 
ti , fogli d' itinerario e certibcati , 2g3 e seguenti. — Ved. Pb- 
WTt. — TeatIMOKS.s*' r r ' ivi SoT V-. ,V . ' tf 

Fami glia regnante. Qu li ne sono i membri , 123. — Pena dull’et- 
ti sitato o cospiratimi contro di essi, 1 vi. 

Fanciulli, p. no per la loro occultazione o soppressione, per la 
sq!«’tuziorr' di uno ad un altro, e po’ parti supposti , 5 46. — 

In dempiipento Geli’ obbligo di dichiararne' U nascita all’ idìziale 
dello stato civile', 347. — Disposizioni circa il loro abbandono , 
esposizione., o ritrovamento, |o 3 a 40C. — Ved. Ufiziali dello 
Alato civile , , -V jpSiVtA*-'. y-H'- , E 

Fà,vore. Quando reputasi punibile Finlluenzn o il favore che si 
sp cria di godere presso i pubblici ufz.iali , 206. 

Feoi di credito. Ved. Falsità . 

Frhite. Pena per quelle che si recano a’ ministri dell’altare, g5 ; 
a’ pubblici funzionari , 17 5 e seguenti. — Quali ieno le ferite 
gravi , 350 a 3 &> 5 quali le lievi, SGÌ e f -guentì. — Disposi- 
• «ioni penali per entrambe, ivi. .— 'Quando sono non imputa- 
bili o pure ditoni i invola otarie , 872 a 3 j 6 . — Circostanze che 
le rendono scusabili , 5 yy e seguenti. Pena delle levatrici ed 
uflìziali di sanità, che nou le rivelano all’autorità compe- 
tente. 3g2. — Ved. Castratura— Pzrcossbj < 

Fi rei. Essenza di questa pena , 8. — Quando e come viene 
espiata ne’ Ingni , o nel presidio , ivi. — Gradi della incdesi- 
- ma , 9. — Dove debbono espiarla le donne , 10. — bue conse- 
guenza circa i beni cd i diritti civili del condannato; circa gli 
alimenti dovuti a lui rd alla sua fumigli.!; e circs gli stranieri, 

17 e ig. — Ved. lNTi:r.pjzxoNE — Malleverìa— Stranieri. 

Figitrb. --Ved, I>ntÀGttit,'~ 
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Fogli periodici, Ved. Inoicr 
Forche. Ved. Morte. 


Forza. Uso illegittimo della forza armata , sia di terra , sia di 
mare, 1 37 e 128. — Resistenza o attacco contro la forza pub- 
blica , 178 a 18',. Pena di coloro che lo ban provocato con 
•discorsi 0 scritti, i 58 . — Pena degli ufiziali militari che , ri- 
chiesti dall'autorità rivife , ricusano di prestar la forza da essi 
comandata, 242. — Ved. Pene — Reati - Resistenza. 

F hattura. Rendo qualificato il furto , 405, In che consi- 
ste , 466. - 

Frode. Diversi modi di commetterla, 

rispetto al deposito tanto volontario, cL^ 

prese e manifatture, alle Carte sosoritte iti uinu 0 , ed 
dita di cose fungibili, ivi. — Quando è ijualiflcnt-i 


0. — Quando ha luogo 
necessario , alle intra- 


ue punita iu tal caso, s3l a Lòti. 
na, i,35. 

I bciaazicxe. Ved. Morte,' 
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— Frode semplice 
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e come vii— 
e sua pe- 
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Fuga. Disposizioni penali pe’ prigioni e condannati che figgono; 
per le loro scorte e custodi , stenu complici , aieno negligenti ; 
e pe’ loro ricettatori, 353 a nfio. 

Funzionari. Veti. CTfiz ali pubblici. 

Funzioni. Ved. Usurpazione. 

Furore. Ved. I’enk — Reati. 

Furto. Pene p»r quello ili vasi o suppellettili sacre, g7 a 99 ; 
e p’r quello che si esegue con rottura di suggelli, ijq. -» 
Divisione de’ furti in qualificati c semplici, 407; —Quando son 
qualificati per la violenza, 408; pel valore, 400; per la persona, 
410; pel tempo e pel luogo, 411 e 413 ; pel mezzo, 4 » 3 - — 
Applicazione della pena a' furti semplici , ed a ciascuna sorta de’ 
qualificati, 417 a 435. — Ved. Aacnivr. — Chiavi false. — 
Frattura — Scalata. V 
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Gioco. Divieto tli staliilìre case pubbliche di gioco senza autorizza» . 
*ion del Gojnrtfn, e pena tle’ contravventori , 5i8. 

Giustizia. Ved. Reati. — Ufiziali pubblici. 

GhAziA del Principe. Ved. Recidiva. -- Reiterazione. 

Guasto. Ved. Proprietà’. 

Guerra, civile. Rena contro qnei che l’ eccitano , o vi prendon 
parte attiva, 130 a l3a. 

. •» . 7 .» % • 
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Immagini. Pene stabilite contro coloro che calpestano o infrangono 
le sacre immagini, 96; o pure quelle del Re e della resi fa- 
miglia, vii. — Pene per la distribuzione di quelle che otF-u-^ , 
dono la religione , il Governo , il costume o 1’ onor de’ privati , 
3i5. — Divieto di affiggere immagini o disegni , senza autori*- ^ 
zazion» , 3t6. -- V' d. Reati. 

Incanti. Ved. Vendita. 

Incendio. Con qunl pena è punito quello de’ sacri tempj , 93 ; V 
quello di un arsenale o oggetti di artiglieria, 437; quello di un 
cantiere o di una nave da guerra , ivi. e quello di edifizj abi- 
tati o non abitati, di poderi e di derrate, 438 a 4i°- — Ia- 
cendj cagionati dallo scoppio di una mina, .44'. ” Altre dis- 
posizioni circa gli autori di questo reato . 4P e seguenti. 

Indennità'. Liquidazione di quelle che son dovute da colpevoli , 

47. — Divieto di pronunziarsene 1’ applicazione a qualunque . 
opera , ivi. 

Indulto. Ved. Recidiva. — Reitf.razionr. 

Infamia. E1F iti di quella che deriva da’ reati , !.. 

Influenza. Ved. Favore. "" 

Ingiurie, Disposizioni per quelle che si commettono contro i pnb- 
■ blici funzionar] , 174 e seguenti. — In che consiste 1’ ingiuria, 

37 365. — Sua diversa asma secondo le conseguenze che ne deri- 

vano, c le circostanze delle persone del tempo e del luogo , 
366. — Quando prende il ti orti e di libello famosi) , 067. — In- 
giurie contenute ne’fopli periodici , o nelle aringhe e scritti le- 
gali , 368 a 370. — Ingiurie nasc-nti dalla rivelazione di se- 

i y ’ ì' ' ;• •' - bm*- 
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greti, 371. 
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^rTET^W^K* /«» -f^jKp 

, .r Iste A d>ntt. V -<1. Commercio. 

l' .EUnivmNF Qual sia P interdizione da' pubblici ufi»! , i 4 .-Oua- 
Wlmt.-rdumnr patrimoniale. . 5 . - Entr-mbe vanno imW 
nel a condanna a Irrri o alla reclusione, 17. — 1 „W«,i„n t 

a lc t u m :„ s,,1 ' a , nro o ,,r r * ,8 -- ,n 5* . f i"x:;r 

mtaiimm’ li 7 ' - ?" 8nHo e per qual diritti debba e^ser sempre 
aggiunta alle condanne correzionali , 28. — Ved. R*L*oa/.iqji«. 

I-ecni di guerra. Ved. Forza. 

n?*’ H. P - ntWtÌ -n fa 'P!l t>flKci per impedirne V esecuzio- 

ne, 217 e 2J S — Osservanza di quelle che ri-uardano mate 
rie non regolate dalle Ugg, penai, , 47 o. ' *** 

VH - Aborto — Fruite — Percosse - Sjkrkti 
Libello fumato. Ved. Ivciuiu». 

VfA - Oo»*u«#*h - PRosTiTnt-rovr.' 

rion/iX™"' K P* r w loro SI anpa o introita- 

costanze , 3.4. J. Ved! Pam™”* 0 d ‘ r<m * '* dr ' 

^“ììSo^lS? ne è Pr0Ìb,t ° “ C " to ’ e,i * 1" a,: P« e 

M 

"c a m pena , C, ’ m ' ,nn n,h . S iusti ’- :i criminale e eorre- 
«? . S ^ U °' principio e dorata. 3 .. -Quando 
P“o esigere la somma per cui dee presrarsi tfi, — Eif.,,; 
multanti dal non potersi prestare , Sz e 53. -Condanne cni 
ee Sempre aggiungersi, corno la reclusione, j i err j 3 i — 

Destino del danaro che ne proviene , 55 . - Importo delle t'Z 

U,azione f Jr rV r” * £*** ,m ' m9ri *«• HW» 4I- 

* 8 Pe ^r nae C0 'W"<-' pd riscuoti mento delle n,,.Pve- 

SrasR ASS ' ^ amn '- nd » ~ Danm rd interessi — 

^^JjSr^zsssis * Mti * d --ss-'- 

Marchi. Ved. Falsità’. 

Massacro. Pena di questo misfatto , i 5 o a i5a 

*"■*«*»• 

Medici. Ved, Urizur.i di sanità. 

CaSÌSÌ d,Ce im P r0ba ' • vien punita 

Mercanzie. Ved. Privativa. 

Mina. Ved. Incendio. 

tósiit «■ 

A«rat”"' Ch ” d,r ° l " 1 •à“'“lo '73 « 

Mxkor eia'. Ved. Pear—Rbatl. 

Vistata ' 
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Misfatto. Jua definizione , 2. — lu qual caso si dice ma cat • 
o tentato 6g e 70. — CUs'ificBzione de’ misfatti di lesa Maestà , 
120 e lai. — Obbligo di livrlarli al Governo ; persone che n« 
Sono eaenri , ed effe'ti che risultano dati' a compimento o ina- 
dempimento del medesimo , 143 a i^G. — fdistatti accompa- 
gnati da rio! ansa pubblica, 147 a seguenti. — Ve.l. Beati. — 
Recidiva-- Reiterazione — Tentativo, -- Violenza. 

Monete. Ved. Falsità’. 

Monumenti. (Quando e come ne vien punita la violazione, 1’ ab- 
ballini -rto o la deteriorazióne , a 6 i è 262 ; 

Moliti:. K una pena criminale , 5. — T»ebbe essere eseguita in luogo 
pubblico , 5. — In guai casi si esegue colla decapitazione , o 
pure col laccio suite fórche , o «dia (ncilazinne , ivi. — Quan- 
do si debba eseguire con pubblico esempio, 6 . --Ved. Bsem- 

Busica. Ved. P*»tawA|^^^ J*i . ■*? . V 

s ,*'V. I 

i JjGjjf; 

re i pubblici 


Occultazione di fanciulli. Ved. 

Offerte. Son piiriibili , quando fu., dono :* corrompe 
uiìziaLi, ìqg. — Ved. tf-e fìStit- pwfblfci -»• V bfdi?a. 

Oi.TRACc.i. Ved. Attestato — Ingiurie. 

Omiciuio. Sna distinzione in partiti'' io., injunt.'adio 
premeditalo, e semplicemente voi intano , 3*8 à 3 
prescritte per ciascuna specie, 35.: a 355. --^Vecess 
tima difesa, per cui non sono imputab.li , 370^0 . 
posizioni per gli omicidi involontarj , 37-5 e 07 ^. 
r..si gli om ciilj sono o non sono scusabili , e rego 
die «un commessi in rissa , 377 a 3gl. — Lorc 
ne, 3(j2. ■- - > ■ * . ~rT« Ar 

Ordinanze. Ved. Sentenze. 


dendo l'articolo 81 
stato civile. 


Faroco. Pena di cui si rende meritevole , trasi 
delle leggi tifili , 2^5. — Ved. UnziALi del 
Parto. Ve<l., Fanciulli. 

Passaporti. Ved. Falsità’. 

Pàtkucinatotu • Regole per punire la loro frode e prevaricazione, 

207 a 212 . — V ed. Avvocati. . 

Peoni. Autorizzazione necessaria per tener case di prestito sopra 
pegni <1 assicuri zioni , e pena de’ trasgressori , 3 ig. >' 

Pene. Loro divisione in criminali , correzionali e di polizia , ijp 
1. — Niuoa' pena è infamante, ivi. — Quali sieno le cri- f • 
mine*i , 5 . — Qunli sieno le rorrezioooli , 21. -- Qua|i sien 
quelle dipolizi ■ , 30 . — ' P.-ne comuni alla giustizia criminale • 
correzionale , 29 ; alta correzionale e di polizia , 40 a ó 3 ; ed 
alla criminale , currtzionale e di polizia. *4 e seguenti. — Quan- 
do comincia I' egecuaion delle pene , 5 a. — Metodo da tenersi £ 
nel caso che «e ne debbono r emular dite o più , 53 * 54 - 7— 
Regola pel passaggio della pena .pici grave alla più lieve , o vi- 
ceversa , .10 a 5 g: — Regole per l’applicazione delle pene sta- 
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■* maggiori di sessant’ anni ; e per quella de' reati commessi da’ed- 

meoti o furiosi, o da minori di nove, quattordici o diciorto 
anni , Co e seguenti. — Vtd. Ammenda — Confino — Confi- 
sca 7.10 sr. Dbtenz one — Ergastolo — Esilio — Ferri — 
Interdizione — Malleveria — Mandato in ccua — MoRtk — 
Prigionia — Reati — Reclusione — Relegazione — Ripren- 
sione pubblica. 

Percosse. Quale ne sia la pena , quando si commettono in per- 
sona di pubblici tunzionnrj , 175 e seguenti. • — Loro divisione 
in gram e. leggiere, e regni" per punir le une e le altre , 365 a 
363 ? — In quui casi non sono imputabili , o dieunsi involon- 
tarie , 372 a 376. — Quando sono scusabili , 377 e seguenti. — 
Obbligo di rivelarle imposto agli utìziaii di sanità ed alle leva- 
trici , 392. — Ved. Ferite. 

Periti. Quando son puniti come falsi testimoni , 194. 

Pirateria. Vien punita secondo le circostanze die 1 ’ accompa- 
gnano ,119. ' 

Pittura. Ved. Privativa. 

Plecgeria. Ved. Malleveria. 

Polizia. Compete alla polizia amministrativa il pubblicare regola- 
menti per la conservazione della pubblica tranquillità e del buon 
ordine, 467. — Ved. Contravvenzioni. 

Polizze. Ved. Falsità’. 

Ponti. Pena stabilita per la loro distruzione , 442. 

Presidio. Ved. Ferri. 

Prevaricazione. Ved. Avvocati — Patrocinatori. . 

Prigioni. Ved. Fuga. 

Prigionia. È una pena correzionale, 21. — Lavori di coi i dete- 
nuti son costretti ad occuparsi, 22 — Uni d*l prodotto di tali 
lavori , 23 . — Gradi della prigionia , e modo di calcolarne i ,< 
giorni , 26 e 40. 

Privativa. Proibizioni che ne derivano, sia cbe venga conceduta 
per usi rcanzie e manifatture, o pure per libri, pitiurs , mu- 
sica ed altri oggetti di scienze o di arti , 522 e seguenti. — 

Pene pc’ contravventori , ivi. 

Promesse. Son punibili, quando tendono' a corrompere i pubblici 
nliziali , 199. — Ved. UriziALt pubblici. 

Protri et a’. Teoria penale circa i danni , guasti e deteriorazioni 
che possono arrecarsi alle proprietà , 445 a 454. — Ved. Con- 
giunti. 

Prostituzione. Persone che, eccitandola o favorendola ne’Jgiovani 
di età minore, rendunsi colpevoli, 332 e 344. — Modo di pu- \ 
li. ria , ivi. 

R 

Ratto. .Stabilimenti panali relativi a questo reato, 537 1 543 . 

Reati. Circostanze che fan riputarli iuesisn-nti , 61 e 62. — In 
quali rasi e per quai motivi si rendono scusabili , 65 e seguen- 
ti. — Reati contro il rispetto dovuto alla religione , 92 a 104. — 
Classil.cazione di quelli che son diretti contro la sicurezza ester- 
na deilo Stato, io 5 a 118; « contro la sua sicurezza interna, 

120 a 126. — Resti che attaccalo I’ interesse pubblico , 147 e 
seguenti. — Reati degli ufizialì dello «tato civile , 244. — Quelli 
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«ostro la fede pubblica, a 65 e seguenti. — Re iti relativi al gioca «4 
al commercio, 3 i 8 e seguenti. — Reati che attaccai! l’ordine, 
l’onore e la pace delle fam glie , 3 a 6 a 3 , 5 . — Reati contro i 
particolari, 348 e seguenti. — Teoria penale per quelli che at- 
taccano le proprietà, 407 e seguenti. — Reati militari , 469. — 
Ved. Misfatti — Pe.se — Segreti — Tentativo.. 

Recidiva. Quando iu luogo, 78. — Aumento o cumulo di pene, 
che ne riaulta pe' misfatti , 79 a 82. — Modo di punirlàpe’de- 
litti e per le contravvenzioni, 83 c 84. — Quando, l’ indulto o 
la grazia del Principe sia giovevole a’ recidivi , 89 e 90. — Ved. 
Reiterazione. 

Reclusione. Importanza e durata di questa pana ,11. — Effetti 
della medesima rispetto ai patrimonio de’ condannati a’ loro 
dritti civili , ed agli assegnamenti che debbon farsi in favor lo- 
ro e della loro famiglia , 17. — Sue conseguenze riguardo a’ 
forestieri, 19. — Ved. Interdizione — Malleveria — Strat 

VIERt. , . 

Regolamenti. Pene de* funzionari giudiziari che ne facciano in 
materie amministrative , e d* 1, funzionari amministrativi che ne 
facciano in m iterie giudiziarie, 2?i. — Ved. Polizia. ■ 

Reiterazione. In che consiste , 85 . — Pene cui sou soggetti i rei- 
teratoci di misf-tti. , quelli di delitti e quelli di contravvenzioni, 
86 a 88. — Quando poss m profittare dell’ amnistia o indulto 
sovrano , 89 e gì. — Ved. Recidiva. 

Relegazione. Come si esegue una tal pena, e quanto dura, 
li. — Qualità e durata della interdizione che ne risulta , 18.'— 
Ved. Interdizione. 

Religione. Ved. Immagini — Reati. 

Resistenza. Suoi effetti penali , allorché viene opposta alla pubbli- 
ca forza o a,’ pubblici ufiziali , 178 a i 85 . — Ved. Discorsi — 
Forza — Scritti. 

Restituzioni. Ved. Danni ed interessi. 

Restrizioni. Ved. Carcerieri. 

Ricettatori. Ved. Comitiva armata.' — Fuga. 

Riprensione pubblica. Si può aggiuguere alle condanne correzionali, 
e di polizia, 41. — Chi è autorizzato a farla, ivi. — Pena le 
coloro che non I' accolgono con rispetto , 41. 

Bissa. Ved. Omicidio. 

Riunione sediziosa. Ved. Bande armate. 

. S 

Saccheggio. Pena cui soggiacciono i suoi autori , i 3 o a i 3 a. 

Scalata. Quando ha luogo quella che qualifica il furto , 408. 

Scorta. Veli. Feda. 

Scritti. Disposizioni per quelli eh* tendono a provocar la sedi- 
zione , o il malcontento verro il Governo , 140 e 140 j o pure 
1 ’ attacco e resistenza alla pubblica forza , i 83 . — Reità di co- 
loro che esercitano senza legittimo permesso il mestiere di affig- 
gere o proclamare scritti stampiti, 5 i 6 . — Ved. Ingiurie — 
ìubri — Privativa. 
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Scrittore. Ved. Falsità’. 

Secreti. Rivelazione di qnelli che interessamo to Stato , noi ti 5 j 
e di quelli che sono affidati agli ubziali di saniti , levatrici a 
altre persone i causa della lor professione, 371. — Vod. lu- 
ci urie . 

Sentenze. Impedimento della loro esecuxione , come pure di quell* 
di ordinanze o mandati , i 3 o. 

Sepolcri. Ved. Monumenti. 

Sepoltura. Ved. Cadaveri. - . 

Sequestro. Ved. Arresto. 

Setta. Ved. Associazione. 

Sevizie. Vrd. Carcerieri. v - 

.'■oppressione di fanciulli. — Ved. Fanciulli. 

Sostanze medicinali. Ved. Conpiscazione — Vendita’. 

Sottintendenti. Ved. Commercio. 

Spese. È accordata pel loro conseguimento la coazione personale, 
48. — Quando e come cessi per qoelie che aon dovute allo Sta- 

to, 49; 

Stampa. Ved. Libri. 

Stato. Ved. Misfatti — Reati. 

Statue. Ved. Monumenti. 

Stranieri. Quando sien condannati a’ ferri o alla reclusione : ter- 
minata questa pena , debbono esser banditi dal regno , 20. 

Stupro. Principi elle nc regolano la punizione, 533 a 343 . — Pe- 
ne pe’ genitori che uccidono , feriscono o percuotono la hglia • 
il complice colli in flagranza, 388 . 

Subornazione. Ved. Testimoni. 

Suggelli. Conseguenze penali risultanti dalla loro rottura , 347 • 
seguenti. — Colpevole negligenza de’ loro custodi, ivi. — Ved. 
Falsità' — Fulcro, -7» * 

Suppellettili sacre. Ved. Furto. . *. 

Sussistenze. In qual caso e con qual pena la loro mancanza renda 
punibili i provveditori delle annate , 119. — Ved. Upiziali 
pubblici. 


Tentativo. Qnando prenda il nome di misfatto mancato , a pu- 
re di misfatto tentato , 69 e 70. — Come si punisca in entram- 
bi i casi , ivi ed articoli seguenti. 

Testimoni. Punizione della falaa testimonianza in materie civili , 
criminali , correzionali e di polizia, 187 e seguenti. — Suborna- 
zione de’ testimoni , jgi. — Ved. Falsità’ — Periti. 

Titoli. Ved. Usurpazione. 

Tranquillità’ pubblica . Ved. Polizia amministrativa . 

Truppa. Ved. Forza. 


Ùpiziali pubblici. Principi relativi alla loro corruzione , ed alla 
concussioni ed as torsioni da ossi commesse, 196 a 20S. — Prin- 
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tapi} die concernono le loro malversazioni , o aia il esso in coi 
Sottraggano o distornino il pubblico denaro; « pure prendano' 
no privalo interesse nelle aggiudicazioni , appalti , amministra- 
, rioni ed altri affari » II- fono incaricati di dirigere o eseguire 
#i3 a 218. — Loro reati circa la pubblica annona ; o le tu si- 
stense militari , iig e 221 ; e circa la venditB 0 incauti delle pub- 
bliche proprietà , 222. — Quando è loro vietato di esercit ire if 
commercio , 224 e 225, — R-gole per l'abuso di autorità contro l’ iu- 
te ese pubblico, 226 a l3a ; contro i privati , 233 a 207 ; e rja 
spetto a' detenuti , 238, a 241. — Rifiuto d' far agire la fora» 
armati , o di render giustizia , 241 e 2,3. — Veri. Commercio — 
Dazi — Favore — Fé arra — Ingiurie — Lanci — Minacce — 
PracosaE — Regolamenti — Resistenza — Sentenze — Scsst- 
stinze. — Violenza 

UffWiAU militari. VeJ. Commercio — Forza. 

UfiZiali di sanità. Ved. Abobto — Ferite — Percosse — Secreti 

llnzi ali dallo stato civile. Pene cui van soggetti , allorché viola- 
no le solennità prescritte dalle leggi, 244. 

Uniforme. Vrd. L'si'Rpazion'e. 

Usurpazione. Pene prescritte per quella di titoli , funzioni , divise, 
decorazioni o uniformi , 164 e >65 ; ugualmente che per qu -lù 
de’ poteri della pubblica autorità , 168 e seguenti. — Quando l'u- 
surpazione d' immobili é qualificata o semplice , 427. — Come si 
punisce nell’ uno e nell’ atti o caso , 438 e ,29. — Ved. Arre- 
sto — Autorità’. 


Vagabondata’. Quali sieno i vagabondi , e loro punizione , 3oo f) 
seguenti. ' s 

Vasi sacri- Ved. Furto. 

Vendita*. Reità di coloro che negl’ incanti de’ beni pubblici allon- 
tanano gli obblatori con promesse o minacce , o colla produ- 
zione di supposte offerte , 222 — Pena ili qoei che vendono 
bevande o sostanze venefiche, o noce voli alla salute, 4ooe 401.— 
Ved. Frode. 

VjBNgtTor.t. Ved. Prode. 

Violazione. Come si punisca quando riguarda i luoghi di pubblica 
custodia, 363 e seguenti. — Violazione di monumenti pubbli- 
ci , 26,. - 

Violenza. Quando si dice pubblica , 147. — Accrescimento di penar 
pe’ misfatti che 3011 da questa accompagnati , 149. — Violenza con 
cui s’ impedisce 1’ esercizio degli altrui diritti , i66i — RegMe 
per quella eh- si usa contro i pubblici ufiziali , 173 e seguenti » 
e per quella che si commette da costoro nell' esercizio delle pro- 
prie funzioni , 237. — Ved. Comitiva armata. 

Visite. Le domiciliari non possono eseguirsi che ne’ casi e nel modo 
prescritto dalle leggi , 333. — Pena de’ trasgressori , ivi. 
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